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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N '1' E . La seduta è -aper-
ta (ore 10).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta antImeridiana dI ierI.

BUS O N I , Segretarzo, dà lettura del
pr,o'cesso verba,z,e.

P RES I D E N T E . N on essen davi
osservazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato.

Annunzio di disegno di ,legge

trasmesso dalla Camera dei deiputati

P RES I D E N T E . ComunIco che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Norme integrative dell'ordinamento del
Ministero de11ft marina mercantile e revi-
sione dei relatIvi ruoli organici» (,1215:3).

Questo disegno dI legge sarà stampato. dI-
('+,ribuito ed assegnato lalla CommIssione com-
petente.

Annunzio di trasmissione di voto

del Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige

P RES I D E N T E . ComunIco che il
iPresi,dente del Consiglio dei ministri ha tm-
smesso, ai 'sensi e per gli 'effetti dell'artilcolo
~9della le'gge ,costituzionale :26 febbraio 1948,
n. ,5, il voto emesso dal Consiglio regionale
del Trentmo-Alto Adlge del seguente tenore:
« Il Consig111Oregionale del Trentino-Alto

Adige, richiamandosi tal voto deliberato in
data 10 dicembre 19'5'3,con il quale si è
inteso appoggiare presso il [Parlamento e.d
il Governo una richiesta ,di concessione di
una s:pe'ciale indennità avanzata in 'quel tem-
po dai di'pendenti statali demAlto rAdige; in

considerazione del f,atto che su tale voto il
Parlamento non ha ancora deliberato; ri-
conferma Il voto stesso per ,queUa parte che
riguarda la ,concessione di una speciale in-
,dell'nità tai dipendenti 'statali dell',Alto iAdige,
dando mandato talla Giunta regionale di svol~
gere presso i competenti Organi ogni oppor-
tuno mter,eslsamellto 'perchè il voto VE'nga
accolto ».

Annunzio di ,deferimento di disegni di ,legge

ana deliberazione di Commissioni Ipermanenti

P RES I D E N T E . Comunico che i~
Prl8sidente del Senato. valendosi della fa~
coltà conferitagli dal Regol,amernto, ha de-
ferito i seguenti disegni di legge alla deli-
berazione :

della 4a Commissione permanente (<Di-
fesa):

«Modifica dell'a'rtÌ<Colo 4 deHa legge 18
gennaio 1952, n. 43, recante norme per il
reclutamento dei commissari di Leva ~

(1223), d'inizÌativ,a dei deputati Titomanlio
Vittoria ed altri, previo parere delLa 5a Com-
missione;

delta 5a Com,m~ssione perm,anent~e (.Finan-
ze e tesoro) :

«EIevazione del limite di somma per la
emissione delle aperture di credito per talu-
The spese del ,Ministero della Ipubblica istru-
zione» (1221ì)t ;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblki, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Modifi'cazioni aHa legge 2 dicembre
19'52, n. 1848, ,che rati'fica, con m,odificazioni,
il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 598.
per quanto conceme la oO!l1l;pos.izionedel Gon~
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siglio di amministrazione delle Fenovie del~
lo Stato» (1229), d'miziativa dei senatori
Florena ed altri, ,previo parere della 1a Com~
miisi,one.

Annunzio di deferimentodi disegni di legge

aU'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comlunico che il

Presidente del Senato, valendosi della facol~
tà confefi,ta,gli dal ,Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni di legge all'esame:

della~ la Commissione permanente (,Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'i'nterno) :

«Scomputo del periodo della prestazione
effettiva del servizio militare dal limite di
età richiesto nei concorsi» (1,213), .d'inizia~
tiva del senatore IBerlingieri, previo parere
della 4a Commissione;

della 2a Commissione perma.nente (Giusti~
zia e autorizzazioni a 'procedere) :

«Concessione di un'equa riparazione a
chi sia st~to erroneamente carcerato ,per al~
meno sei mesi» (1228), d'iniziativa dei s(>~
natori Ohabod e Lami Starnuti,previ pareri
della 1a e della '5a Commissione;

della lOa Commissione permanen,te (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

«Modifica ,all'articolo 32 della legge 29
aprile 1949, n. 216,4,recante provvedimenti
in materia di avviamento al lavoro e di as~
sistenza dei lavoratori involontariamente di~
soC'cupati» (1,217), d'iniziativa dei senatori
Sacchetti ed a1tri, previ pareri della la e

'
della5a Commissione.

Seguito della discussione e ap,provazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei trasporti ,per l'eser-
cizio finanziario da,l 10 luglio 1960 al 30
giugno 1961» (1193) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P R E: S I D E N T E . L'ordine del glOr~
no reca il seg,uitodella discussIOne del dlse~

gno di legge: «Stato dI prevIsione della

spesa del Ministero dei tr.aspo'r,ti 'per l'eser~

cizio fmanziario dallo luglio 1960 al 30 giu~
gno 1~131», gIà approvato dalla Camera dei
deputati.

Ha fac.oltà dI parlare l'onorevole l\!hmstro

del trasportI.

S P A T A R O, Min:istro d:Clitr(J;sporti.
Onorevole PresIdente, onorevoli senatori, co~
me vi è noto, il bilancio che è oggi al vo~
stro esame è stato pre,sentato al Parlamento
dal ministro senatore Angelini ed è stato il~
lustrato alla Camera dal ministro onorevole
Ferrari Aggradi.

Il penSIero riconoscente che rivolgo in que-
sto momento ai miei predecessori non mi è
suggerito da una cortese consuetudine, ma è
espressione sincera di un sentimento di vivis~
slmo apprezzamento e di profonda gratitu~
dine per la loro opera. Rivoligo un cordiale e
grato saluto ai membri della Commissione di
questa Assemblea e al suo illustre Presidente,
senatore :Corbellini, che è stato anche bene~
merito Ministro dei trasporti.

DesIdero ringrazIare vivamente glI onore~
voli senatori che sono intervenuti nella di~
scussione, per l'interesse da essi dimostrato
per il settore dei trasporti e per le utili indi~
cazioni da essi fornite per colmare lacune,
eliminare deficienze, prospettare nuove so-
luziom.

Un particolare rmgraziamento è mio gra~
dito dovere rivolgere all'onorevole re latore, il
senatore Genco, Il quale, nella sua ampia e
documentata relazione, ha voluto approfon~
dire con la massima diligenza la situazione dei
trasporti terrestri .del nostro Paese, con una
dovizIa dI dati che mI dispensa dal ripeterli
llella mia esposizlOne, e :anche per il discorso
di replica pronunciato ien con tanta chiarezza:,
e con tanta efficada.

Desidero fin d'ora assicurare che dei sug-
gerimenti, delle proposte, dei voti formulati
dagli onorevoli senatorI terrò la massima con-
siderazione nello studiare la possibilità di
adottare i provvedimenti (',he sono stati qui
mvocati.



Senato della Repubblica ~ 14941 ~~

14 OTTOBRE 1960

III Legislatura

318a ,sEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Sit~liazione dei tmsporti in Italia

Mi sia consentIto anzitutto uno. sguardo
panGramico alla situazione dei nostri tra~
sporti.

Il mio predecessore onorevole Ferrari Ag~
gradi, nel suo discorso alla Camera del 19
luglio, ha delineato, con grande chiarezza ed
efficacIa, la essenziale importanza ehe i tra~
sportl rivestono nel quadro dell'economia ge~
nerale del Paese: per sottolmeare quest'im~
portanza mi pare opportuno tracciare bre~
vemente un quadro dei settori cui presiede
il mio Ministero, riservandomi, m seguito, dI
trattare i più rIlevantI problemi che a questi
settori si riferiscono.

È nGto, onorevGli senatori, che, fino a qual~
che decennio fa, il mezzo principe del tra~
sporto terrestre era quello su rotaia: era il
periodo del monopolio ferroviario., al quale, in
uno sguardo retrospettivo, va ricGnosciuto il
merito di aver contribuito potentemente alla
unifica'zione mGrale e IspirItuale degli italiani,
allo sviluppo economico del Paese e, in perlOdi
di drammatica emergenza, :it risolvere gravi
e urgenti problemi.

Si è poi affaccIato, sulla scena dei trasporti,
il mezzo automobllistlco che, dopo le prime
timide affermaziGlll, si è imposto vigorosa~
mente a lfianco della ferrovia, per rag'giunge~
re, ora, con lo sVIluppo della tecnica indu~
striale e con la evoluzIOne delle condizioni
economiche generali, posizioni dI pnmo piano
nell'economia del Paese.

La situazi'one, oggi, è questa:

abbiamo una rete ferroviari,a gestita dal~
lo Stato per uno sviluppo di circa 17 mila
chilometri, con un paroo di veicoli merci di
132 mila unità e di carrozze viaggiatori dl
circa 8 mila ullltà; circa 200 mila lavoratori
.dipendenti, compresi gli a,ssuntori; un pa~
trimonio che può calcolarsi a circa 3.800
mIlIardi; mtroiti per il solo traffico di dr~
ca 3,00 miliardi;

abbiamo moltre, nel settore stradale, sen~
za tener conto 'delle autovetture e dei veicoE
minori, 9.898 autolinee extra urbane, per uno
sviluppo di 568.,82,6 chi,lometri, con 27 mna
lavoratori; nel settore merCI 404.'81'8 auto~

carri, 38.290 rImorchi 'e 165.04,0 motocarri,
con circa 6,0,0.,00,0lavoratori addetti.

Coordinamento'

Ho voluto rIferire queste cifre non per in~
staurare un raffronto tra la strada e la rotaia
basato soltanto su rapporti quantItativi e che,
per essere valido a determinati fini, dovrebbe
essere sceverato analiticamente nelle 'sue va~
rie e complesse componenti, ma per sottoh~
neare come la rilevanza del problemi ancora
da risolvere nel settore dei trasportI non
trag'lga origine da deficienze dl azione gover~
nativa o da disfunzioni amministrative o da
manchevolezze dei settori interessati, ma sca~
turisca dalla sItuazione obietti'va, alla quale
sono lega,te esigenze di vita dl larghl strati
della popolazione, prospettive di sviluppo eeo~
nomlCO, imponenti investimenti di capitale
pubblico e privato, leglttiml interessi di la~
voratori e imprenditori.

Alla complessità di questa situazione va
riferita la circostanza che determina,ti pro~
blemi, particolarmente quelll del cOOl'dma~
mento, si ripresentano ogni anno all'attenzio~
ne del Paese e del Parlamento in tutta la loro
gravità.

Pur tenendo presente, infatti, il caraUere
di strumentahtà che hanno i trasporti nella
economia generale, si deve rilevare che il fe~
nomeno, per la Isua importanza, per gli enor~
mi interessi pubblici e privati che esso coin~
volge, acquista una sua specifica autonomIa,
il che richiede, pur nella visione orgalllca delle
esigenze di sviluppo economico generale, par~
ticolari e autonome soluzlOni.

A colui cui incombe la responsabilità della
cbrezione politiea e ammmistratIva di questo
importante settore si lmpone nettamente il
dovere della maSSlma prudenz,a e della pIÙ vi~
gile oculatezza nella scelta ,delle soluzioni che
implicano .determinate direttive di politica dei
trasporti: in quanto influisce grandemente la
consapevolezza di rugire su un terreno in cui
può essere estremamente facile provocare
dannose conseguenze allo sviluppo di zone
depresse, ai pre,costituiti legittimi interessi,
alla conrsistenza delle risorse nazionali.

L'importante è, a mio avviso, che l'azione
ministeriaIe sia sempre vigile, continua e che
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essa intervenga tempestivamente per 'evitare
e, ove D'c'corra, per elIminare, situazioni che
non giovino all'interesse generale; in una
parola, che il coordinamento sia perseguito,
efficaJcemente anche Ise silenziosamente, nella
azione quotidiana.

Ciò non signiJica, come da qualche parte
è stato detto, ,ohe la soluzione di determinati
problemi :si'acontinuamente procrastinata. È
ingiusto disconos,cere l'azione finora svolta
dal IGoverno, innanzitutto per creare i pre-
supposti di una sana politica dei trasporti e,
poi, pelr risolvere nel quadro di questa poli-
tka i vari problemi. Non voglio riandare
ai tempi della ricostruzione .ferroviaria, ,che
è sempre motivo di le,gittimo orgoglio per i
Governi che l'hanno attuata: desidero :S'oloos~
servare a questo riguardo che il soffermarsi,
ora, su qualche difetto di impostazione ~

forse inevitabile ,allorchè si trattava di assi~
curare in qualsirusi modo la ripresa econo~
mica del Paese ~ è, oltre tutto, ingenemso.
MI preme invece sottoEneare quanto 'negli
ultimi anni è stato fatto, nel quadro appunto
di una azi,one organica intesa ad avviare a
soluzione i problemi dei trasporti.

Mi riferisco, palrticolarmente, ai vasti pia~
ni di potenziamento e di ammodernamento
delle ferrovi,e statali, ai correlativi program~
mi di potenziamento delle strade, alla più rea~
listica impostazione del biIancio dell' Azienda
delle ferrovie dello Stato sulla base del rim~
borso degli oneri extra~aziendali, alla 'siste~
mazione deUe più gravi questioni del perso~
naIe ferroviario, aWammodernamento delle
ferrovie in conceslsione e, da ultimo, alla li-
beralizzazione di un importante settore del~
l'autotrasporto merci.

L'onorevole Solari ha affermato che le Fer-
rovie dello Stato, in ques,ta opera di assesta-
mènto del settol1e 'dei trasporti, sar,etbbero
state trascura,te fino al punto di compromet~
terne l'efficienza e ,la vitalità.

Reputo sufficiente riassumere lo sforzo che
lo Stato ha compiuto a beneficio della pro~
pria rete ferroviaria e che SI compendia neUe
seguenti cIfre. A partir,e dalla lfine dell'ul-
tima guerra sono stati messi a di,sposizione
dell' Azienda mediante interventi diretti dello
Stato, prestiti ed autofina,nziamenti:

per la ricos:truzione: 501 mi:liardi;
per il potenziamento e l'ammodernamen~

to: 691 milia,rdi;
per i rinnovamenti: 362 miliardi.

Di queste due ultime ingenti somme, ben
6,1!0milIardi sono stati messi a dispo'sizione

dell' Azienda nell'ultimo quinquennio.
Ma,come dicevo, il coordinamento si a,uua

anche seguendo una linea di azione ispirata
a cautela e gradualità: in quanto l'adottare
determinati provvedimenti su un piano gene~
rale senza por mente alle loro conseguenze
economiche e sociali ~ come è possibile e fa~

\cile auspicare a chi non ha alcuna responsa~
bilità di governo ~ sigmficherebbe creare le
condizioni per una distruttiva concorrenza,
per uno sperpero di risorse, per pericolosi
turbamenti dei settori interessati.

Anche Se dobbiamo constatare oglgi la ne~
cessità di ,concentrare la nostra attenzione
sui problemi del coordinamento degli inve~
stimenti ~e voglio riferirmi anche al pro~
blema delle strade cui ha accennato .J'onore~
vole Solari ~ dobbiamo riconoscer,e che, mer~
cè la diuturna appassionata opera di stImolo
e di orientamento del Parlamento, delle Auto~
ntà governatJVe e ministeriali, per l'atti~
v,ità degli imprenditori e la dedizione dei
lavora,tori, il settore dei trasporti, anche con
le sue zone di ombra, si presenta oggi asse~
stato ISU posizioni ,so.stanzialmente buone e
solide e appare 8Jdeguato a sostener'e lo svi~
luppo economico del Paese.

A questi obiettivi e a questa linea r,itengo
debba ispirarsi la mia azione per assicurare
al Paese un si,stema di t,rasporti il più effi~
ciente e il più economico possibile.

Ho accennato al coordinamento degli inve~
stimenti e di esso desidero 'ancora so,ttolineare
l'importanza, perchè ritengo che proprio que~
sto problema sia oggi preminente in quanto
alla soluzione di esso sono legate l'azione e
la politic.a dei Trasporti per un lungo perio~
do di anni.

N on è mancaJta infatti, nel campo dell'eser~
cizio dei vari mezzi di trasporto, una efficace
azione di coo,rdinamento, ,per la qua:le, d'al~
tronde, sono già ,a,pprestati specifici strumen~
ti, costituiti da vari organi collegiali ,e,sistenti
nell'ambito ministeriale. Si impone, invece,
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la necessità, come dicevo, di una appropnah
e vigile azione nella impostazione dei pro~
grammi e questa può essere perseguita sol~
tanto se si predIspone una Idonea strumenta~
z,ione per assicurare, m una visione organica
dI problemi, di esigenze e di programmi, il
coordinamento degli mvestimenti.

Si prospetta quindI, nuovamente, la neces~
sItà di un superiore organo di coordinamento,
quale sarebbe l'auspicato Consiglio superiore
dei trasporti; .11 nordinamento den'organiz~
zazione deHe competenze sul piano intermini~
sterliale; la istltuzione di qualificati organi
intermmisteriwII di consulenza e di coordi~
namento sul piano ammmistrativo.. Un cenno
particolare merita il Consiglio superiore dei
trasport,i, Esso va concepito, a mio avviso,
non .come un organo :di semplIce consulenza
ammimstrativa, ma come consesso di rap~
presentanti dei vari settori dei trasporti e di
esperti cui deve essere demandata, anche nei
campi di competenza comune a più Mimsteri,
la determinazione delle pIÙ ampie direttive
in materia di po'litica .del tra,spo.rti, che, ap~
punto perchè investono l più vitali .interessi
di sviluppo economico e si proiettano nel fu~
turo, hanno un pe80 che soverchierebbe le
forze e le possibilità dI un qual,siasi altro
organo mdividuale.

Sono problemi complesSii, ma quando sa~
l'anno stati istitui,b meccanismi idonei ad evi~
tare duplicità di investimenti, deplorevoli di~
sperslOni eh ricchezze e ,disorganicità nella
aZIOne ammmistral1va, un grm1de passo in
avanb sarà stato compll1to per assicurare che
lo sVIluppo del trasporb avvenga in modo
:=cmpre più armonica e mzionale.

Frattanto, in considerazione dell'immedia~
tezza d,i alcuni problemi che investono ampie
prospettlve di sviluppo dei trasporti, d'intesa
con il mio co.llegla dei Lavoripubbhci, onOTe~
vole Zaccagnmi (il quale in questo momento
non è presente, ma al quale mI richiamo ora
anche per un gesto. di solidarietà politica, la
cui importanza nOn può sfuggire certo al
Senato), i Direttori g!enemh delle due Am~
mmlstraziolll sono stab incaricati dI proce~
dere all'esame in com)une degli attuali pro~
blemi .che rientrano nella competenza dei
due Mimsten, particolarmente per quanto
riguarda gli investimenti, per l quali sa~

l'anno assicurati i necessari collegamentI an~
che con Il Mini,stero delle partecipazioni sta~
tah

Come avrò occasione di dire più tardi, ri~
spondendo all'ordine del gliomo del 'senatore
D'Albora, del problema dei trasporti, secondo
le dil"ettive del Presidentede.l Consiglio, S]
sta occupando il C.I.R. sotto la presIdenza
,del IMinistro del bIlancio.

N el quadro di queste considerazIOni genera~
li, tratterò ora separatamente dei due ramI
fondamentali in cui si articola l'attivItà del
Mmistero dei trasporti: le Ferrovie dello
Stato e la Motorizz.azio'lle civIle e i trasporti
111concessione.

,
Considemzioni generali sul bilarncio delle

Fe'rrovie dello Stato

J.l bilancio deM'Azienda ferroviaria presen.
ta un dIsavanzo finanziario dI miliardi 22,6,
con una riduzIOne di mIliardI 115,,3rispetto a
quello dell'esercizio precedente.

Il miglioramento dei risultati finanziari
della gestione, che loffre indubbIamente mo~
tivi di soddisfazione, non rispecchia, però,
integralmente la situazione di gestione delJa
Azienda.

Per quanto molto sia stato fatto per porre
il bilancIO ferrovIario .su basI economiche
corrispondenti a,Uastruttura ed alle esigenze
funz.ionali dell' AZIenda ~ e devo esprime~

re un partIcolare riconosÒmento delJ'opera
svolta dal senatore Armando Angelmi con
tanta passione e competenza ~ restano an~
cora da definire alcune impostazioni ,di no~
tevolE' nlievo, dalle quali dipende la possi~
bihtà di stabilire i nsultati effettIvi della
gestIOne.

Finchè quest'opera di chiarificazione del
bilancio ferroviario non sarà condotta a ter~
mine, i risultati 110n potranno fomirc.i suffi~
cienti e validi orientamenti per la aZlOne da
svolgere ai fil1l del risanamento economico
della Azienda.

Una rigida con.dotta della gestione, non in~
cline a spese che non trovino fondamento su
inderogabili necessità, potrà concorrere a con~
trastare aumenti dei costi, ma non può da
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sola assicurare un organico riaSlsestamento
della situazione economica az,iendale.

Le parti del bilancio che richiedono anco.-
ra una chiarifkaz,ione riguardano principal~ I

mente:

Il) g:li oneri inerenti allta g'èistione delle
pensioni dei ferrovieri;

2) gli ammortamenti dei prestiti con~
tratti per l'incremento ed H migllioramento
del patrimoIllio ferroviario.

L'Azienda ferrovia,ria deve sopperire al pa~
gamento delle pensioni a circa 17'5.000 ex
ferrovieri e loro familiari, con una spesa glo~
balle di ç,irca 91 miliardi, ana quale concorre
il T,esoro con soLi 15 miliardi.

L'elevata entità di questa spesa è la con~
se1guenza di moilteplici Caluse, nessuna impu~
tabile all'Azienda, quali la polverizzazione del
patrimonio del Fondo pensioni del,le ferrovie
dello IStato, davuta alle svalut@zioni moneta~
rie e 1'eccessiva numero di pensionati conse-
guente a pravvedimenti eccezionali e contin~
genti, estranei alla condatta aziendale della
gestione.

Il forte aggravi a che ne consegue a carico
dell' Azienda fe:l~roviaria determina una situa~
zione gravemente pregiudriz,ievole per l'asse~
stamento del bilancia, si,tuazione che Luigi
Einaludi ha di recente sottohnearta in un suo
lucido esame del disavanzo ferraviaria.

Si può e Siideve giungere ad una Il!ormaJiz-
zazione di tal,e anere con r,iferimento alla
legge 29 novembI'e 1957, n. 1155, sugli oneri
:extra~aziendali delle Ferravie della Stato,
adottando i criteri ehe presiedono. a,lla ripar-
tizione del costo deUe pensioni dei lavoratori
privati. Le pensioni ai ferrovieri dovrebbero
e,ssere carrisposte come per gli altri dipen~
denti dello Stato ed al bilancio dell' Azienda
dovrebbe far carico solamente un contrÌlbuto
pI'aporzionale ,agli sti'pendi dell personale in
servizio., in misura tale ,da aJssicurare a ISUO
tempo, in regime di capitalizzazione, il vi~
gente trattamento di 'pensione.

Accurati 'studi compiuti per stabilire l'en-
tità di taIe 'contributo hanno permesso di ac-
certare che esso è di qualche decina di mi~
liardi inferiare ,all'attuale onere di circa 70
miliardi cost.ituita daUa differenza fra il
carica comples1sivo dene pensioni ed il par~

ziale rimbaI1sa del Tesoro. al netto delle can-
tribuziani del persanale.

L'altra parte del bilancia che richiede una
diveI1sa sistemazione cancerne, come ho già
detta, la spesa che l'Azienda ferroviaria deve
sostenere a carico del suo esercizio per pagare
gli interessi sui prestiti contratti per 1'incre~
menta ed il migliaramento del patLimonio
ferroviario (mHiardi 17 nel cor:rente eserci~
zio) e per pagare ,le rate di ammortamento. dei
prestiti stessi (miliardi 12 nel corrente eser~
ciz,ia).

'Queslt'ultimo onere non può ritenersi per-
tinente allageSitione di eseI1cizio, in quanto iÌ
costi vengono gravati di una spelsa di carat~
tere patrimoniale che, concarrendo all'incre~
mento ed al miglioramento del patrimanio
ferroviario appartenente aIlo Stato, davrebbe
essere esclusa dal bilancio di ge.stione.

L'Azienda delle fermvie dello Stato, quale
cansegnataria e gerente di tale patrimanio,
è tenuta a mantenerlo in efficienza e ad assu-
mere il carica delle manutenzioni e dei rin-
novamenti in misura adeguata aH'entità del
patrimaIllio stesso, a],]'usura dell'eseI'cizio ed
al sua progresso. tecnica-ecanamica, ma non
può nè deve essere tenuta a gravare la pro-
pria gestione anche del1e spese per il paga-
menta dei pre,stiti, del tutto estranee al conta
di esercizio in quanta costituiscano. 1'equiva~
Ienza degli incrementi e dei miglioramenti
patrimaniali acquisiti alla Stato.

Gli onorevoh senatori Solari ed Imperiale,
che si sana saffermaki :sulla pertinenz.a di que~
sti oneI1ialla gestione azienda1e delle fer,rovie
della Stato, possano prendere atto di queste
mie cansideraziani.

La nuava impostaziane del bilancia, ch~
potrà conseguirsi can g1liaccennati 8;ssesta~
menti, rispande ai requisiti di chiarezza che
debbano. richiedersi al bilancia deUa più 'gran~
de Azienda ,autonoma statale ed io. spera che
sarà condivisa anche dai Ministeri del hìlan-
ci'Oe del tesoro, perchè offrirà .8;1Parlamento
ed all'opiniane pubblica un più idaneo stru~
menta per l'obiettiva valutaziane del contri~
buta ,che il sistema dei trasporti feriraviari è
ancara in grado di fornire al bene,ssere ed
a:l:1asviluppa ecanami:ca del Paese.

N el voler ri'partare il bilancia fer,raviario
sulle basi economiche e funzionali che cansen~



Senato della Repubblica ~ 14945 ~ III Legislatura

:n8a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1960

tana aIl'IAzienda di riacquistare l'autosuffi~
cienza di gestione, sono confartato dai éon-
cetti direttivi che la Ragioneria generale del-
lo Stato ha molto apportunamente ,enunciato
nel suo pregevole studia suUa nuova impo-
stazione strutturale del bilanèio della Stata,
nel quale anche que110 del1e Ferrovie del10
Stato si compenetra.

Dopo iqueste preliminari cansiderazioni, che
ho ritenuto doveroso premettere per puntua-
hzzare 'Ia situazione economica del1'Azienda,
desidero ara illustrar,e i principali aspetti
deI:l'attività aziendale.

Traffico sulle Ferrovie dello Stato e misure
per farvi fronte

Un primo .sguardo alle prospettive del traf-
fico ci offre motiva di conforto eei rivela la
insostiturbile funziane della ferrovia nel cam-
po dei trasporti, come ieri è stato autorevol-
mente confermata da akuni senatari.

La evoluzione del traffico negli ultimi tem-
p.i è avvenuta e continua ad avvenire in modo
altamente positIvo ed è da presumere che, con-
tinuando, la favorevolle 'congiuntura economica
generale, essa si consoliderà mag1giormente.

Rispetto al' carrispandente peÒodo dello
esercizio 1958-59, nell'esercizio 1959-60 si è
verificato, a tutto ,il maggio 1960, un incre-
mento del 22 per cento ckca in tonnellate
trasportate e del 18 per cent'O circa in ton-
nel1ate-chilametro nel settore delle merci;
mentre nel settore viaggiatori, nello stesso
perioda, siè verilficato, sempre rispetto al-
l'esercizio precedente, un aumento del 2,47
per cento nel numero di v,iag,giatori e del 4,65
per cento in viag,giatori-chi1ometro.

È partico1armente da sottolinear,e, in quan-
to indicatiV'a del1asensibilità dei trasporti
ferroviari all'evO:lve~si del!l,a situa,zione eco-
nomica gene~ale,l'aumento del traffica degli
stabilimenti industriali collegati, con parti-
colari raccordi ferroviari, con le stazioni,
traffico che, dal settembre dello scorso anno,
ha avuto un graduale aumenta ed ha rag-
giunto, negli ultimi mesi, un incremento del
15 per cento.

L'attività dell' Azienda è stata :solerte e
tempestiva nel provocare e assecondare, dopo

la fine del periodo reces,sivo, la ripresa dei
traffici. L'aumento della velocità commerciale
dei treni, ulteriarmente accentuato nel set-
t'Ore del,le derrate deperibi'li e dei 'trasporti
internazianalidelle merci; la cantinua opera
di miglioramento del parco dei materiali l'o:
tabili viaggiatori e merci; la migliare utiliz:
zazione dei carri: sona state queste le princi-
pali misure con le quali le Ferrovie sono ve-
nute incantro alle esigenze degli utenti.

È mio intendimento, a questo proposito,
predisporre i pravvedimenti necessari per
sapperire a tal une deficienze, sia quantitative
che qualitative, che si riscontrana tuttora, no~
nostante i natevoli 'Sforzi :compiuti, nel par:co
merci e viaggiatori.

Nel :settore di questi ultimi è pr'evis,ta, nel
corrente esercizio, la costruzione di un ulte-
riore contingente .di ,270 carrozze; saranno
tenute presenti, a questo riguardo, le racco~
mandazioni del senatore Genco per le regio-
ni meridianali. Ma è al settore del parco
merci ,che va maggiormente dedicata la no~
stra attenzione, in quanto in esso si riscon~
trano tuttora necessità che vanno soddisfat-
te se non vagliamo pregiudicare, ,con la pro-
mettente ripresa dei traffici, l'acquisizione di
essi da parte delle IFerrovie e, quel che più
conta, lo sviluppo di settori vitali della no-
stra ecanomia.

N el corrente ese,rcizio saranno consegnati
dall'industria altri 4.409 'carri che non risol~
veranno, è ve,ro, la situazione, ma .contribui~
ranno certamente ad al1eviave 1a 'insufficienza
del parco.

Sempre nel quadro dei princìpi che devono
gavernare l'azione amministrativa, circa la
priorità da riservare ai settori suscettibili di
candizionare la soluzione di altri problemi,
un vigoroso impulso abbiamo deciso di dare
al s'ettoredei carri refrigeranti, al quale è
particolarmente interessata la produzione or~
tofru tti coladell'lItalia centr o~meri dionale.

Attualmente l'Azienda può disporre di cir-
ca 7.200 carri refrigeranti, facendo ,alnche ri~
corso a:I parco europeo di questi carri casti-
tuito daUe Amministrazioni ferroviarie euro~
pee, compresa la nostra, riunite nella Soeietà
Internazionale Interfrigo sorta appunto con
la s,capo di increll11entaire in comune il 'Parco
refrigeranti.
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Approfanditi studi condotti nel settore or~
tofrutticolo, anche can il concarsa dei Mini~
steri e degli Enti interessati, fanno p'erò sa~
lire a r8000 unità il fabbisogno di questi car~
l'i, con un aumento rfino (1.10.000~112.000umtà
nel prossima quinquennio per effetto delIra
politica di sviluppo dell'agricoltura.

Entro il 19,61 sarannO' ,costruiti altri600
carri e possa annunciare a,l Senata che è stato
già inviata al Ministero del tesorO', per i,}ne~
cessario cancerta, un provvedimento legisla~
tivo per assicurare la ,costruzione di a,ltri
3.000 carri refrigeranti.

Potenziamento degli impianti

AbbiamO' sin qui considemta l,a s'ituazIOne
del material'e rotabile nel quadra deUa politi~
ca diacquisiziane del traffico: altretta,nta eis~
senzIale è la situaziane degli impianti fissi
e particalarmente delle linee ai fini del rego~
lare andamentO' dei traffici ferroviari.

I provv,edimenti lfinora attuati per l'ammo~
dernamento ed il potenziamenta .della rete

hannO' cansentito ,aU'Azienda di mig~iora,re la
situazione, oltrechè del materiale ratabile, an~
che delle linee e degli impianti fissi, che van~
na :gradualmente ade,guandasi ad una tecni~
ca di esercizio, sempre più maderna e alle
cre,s,centiesigenze dell'economia nazianale.

Imponenti ape,re per raddoppi di binari,
per elettrioficaziani ,e per apere cannesse, per
trasformaziani di linee da carrente atte l'nata
a carrente continua sona state finora cam-
piute a sana in corsa di attuaziane.

C ORB E L L I N I. Can quali finanzia-
menti, sIgnal' Ministra?

S P A T A R O, Ministro dei trrasporti. Can
quelli già appravati dal Parlamenta.

C ORB E, L L I N I. N a, si'gnar Ministro"
camunque ne parleremo, dopo,. 'Scusi l'inter-
rUZIOne.

S P A T A R O, Mir/Jistro dei fxra,sporti.
N'el campo dell'elettnficaziane, estesa nello
esercizio 19,59~60 ad altri 500 chilometri di
lmea,sarà camp1etata il programma 'predi~

s'pasta, can l'estensiane di tale sistema di tra~
ziane ad altri 350chilame'tri di linea. Avremo,
raggiunto, così, g'li 8.000 chilametri di linea
elettrificata, che castituis1cana -circa Ii:l40 per
cento, del tatale della rete elettrificata dei
Paesi del Mercato Comune Eurapeo e che
assorbono, circa il 65 per 'cento del quantita~

tivo totale dei treni-chilometro.

È, inoltre, prevista la trasformazione del-
la corrente di alimentazione su altri 300 chi-
lametri ,di linea can i conseguenti vantaggi
di 'Ordine tecnico ed ecanamico.

Can la sviluppo dell'elettrificaziane, è stato
pravveduta anche ad assicurare una larga au-
tanamia (circa 1'82 'per cent'a) ne1'1'appravvi-
gianamenta dell'energia elettrica, saprattutta
dcarrenda per gran parte 'del fabbisogna
alla produzione di centrali elettriche di pro~
prietà deUe Ferrovie deUa Stata a in com-
partecipaziane can l'Azienda ,stessa. N el1'ul-
tima eserciziO' lie Ferravie della Stata hanna
prelevata ener:gia elettrica:

dalla Lal'derella per 1.330 milioni di chi-
lowattor:a al prezz{) medio di lire 3,30 per
Kwh.;

da centrali di praprietà a in camparte-
cipaziane per 606 mIlioni di chUawattora al
prezzo medIO di lire 2,915 al Kwh.;

dall'industria privata, anche mediante
scambi di energia, per 449 milioni di Kwh. al
prezzo, media di lire6 al Kwh.

Tale situaziane migliorerà gradualmente
quanda samnna campletati gli impianti della
'centrale di Manastero 'e il grande serbatoio
delle centrali .del Buthier in VaI d',Aosta.

DelIa Larderella l'Azienda ferraviaria de~
teneva il 70 per centa delle azioni e, a se-
guita dell'acquista del 'paccheUoazianaria
dell'I.M.I., la sua partecipaz.iomle è saHta a,l 76
per ,centa. L'acquisto è stato particalarmen-
te v:antaggiasa in qurunta è 'stata .effettuata
quanda il prezza di barsa dene azioni era di
molta inferiore (milioni 1.320) a quelloat-
tuale (3.049 miliani). Ritengo. che l'onorevale
Mancina, che ha accennata a questa proble~
ma, passa prendere atta de.lIIasitua'zianeche
ha ,espasta e che dà piena tranquil,lità sul'la
passIbIlità di soddisfare le attuali e le future
prevedibili esigenze den' Azienda.
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:Rimarranno peraltro insoddisfatte, pur do~
po l'esaurimento del piano quinquennale, al~
cune necessità originariamente meno impel~
lenti ma ,che sopravvenute cir,costanze, come
gli aumenti del traffico, hanno posto in mag~
giore evidenza.

Mi limito a citaIle a questo riguardo, per
rimanere al1e linee di maggiore importanza,
la Genova~Ventimiglia, la Bologna~Verona, la
Venezia~Trieste, :1'Ancona~Pescara~S. Severo,
la Messina~Siracusa, la Messina~Palermo, che
sono ancora, nel1a massima 'pa,Y'tedel percor~
so, a semplke hinario.

Ci si impone, quindi, per le necessità alle
quali ho ac,oennarto, di prevedere fin da ora
quanto è neoessario, .in un organico svi,luppo
del piano quinquennale, per eliminare le mol~
teplici «strozzature» che ancora ,rimarreb~
bel'o nelsi,stema ferroviario nazionale. La
previ1staintensificazione dei traffici ,che avrà
luogo ne,i prossimi anni sune linee di 'grande
comunicazione e particolarmente sugli itine~
rar,i interessanti gli scambi internaziona'li co~
stituisce 1'orientamento e lo stimolo per una
ul'teriore azione di potenziamento delle nostre
ferrovie. ApprofondIti studi sono in avanzato
corso a questo riguardo; per alcuni settori
sono stati già predispo!stiappositi di,segni di
legge e confido che 'proposte concrete possano
essere 'presentate da me quanto prima agIi
organi responsabili di Governo e del Par1a~
mento.

Riduzione dei c'osti

Tutto il complesso di opere per il poteill~
ziamento delle linee e i programmi di ade~
guamento del par/co dei rotabili sono preordi~
nati, oltre che al1'efficienza dell'esercizio, an~
che alla riduzione dei costi.

L,a gran parte delle 'entrate del1'Azienda è
'Costituita, ovviamente, dai prodotti del traffi~
co l quali sono in fUl1'zione, oltre che della en~
tità del traffico stesso, del live110delle tariffe.
N on possiamo nasconderci che l'indiee :de1l6
rivalutazione delle tariffe ,ferroviarie rispetto
all'anteguerra è rimasto molto al dI sotto de~
gll mdici di rivalutazione ,attinenti ed altri
fenomeni economicI, quali il costo della vita,
i prezzi all'ingrosso, eccetera. Ma l'elemento

che occorre tenere nella giusta considerazione
è partIcoIarmente costItuito daUa circostanza

, che le attuali tariffe ferroviarie italiane ,sono
ad un livello di molto inferiore a quel10 del~
le tariffe vigenti in tutti i Paesi europei. Per
limitarci alle principaH ,reti dell'Europa, oc~
corre considerare che, fatto uguale a 100 l'in~
dice dell'attuale :live110medio tariffario del1e
ferrovie italiane per il settore viaggiatori e
merci, abbiamo, per questi Paesi, i seguenti
indici, rispettivamente per i viaggiatori e per
le merci :

,In questa situazione di sta,ticità delle ta~
dffe italiane, .la r.iduzlOne dei costi, allia qua~
le accennavo prima, appare l'elemento da te~
nere nel massimo conto per alleviare la situa~
zione finanziaria dell' Azienda.

Non dobbiamo nasconderci, pera,ltro, che i
margini di manovra perla r.iduzione dei costi
sono, nelle condizioni attuali den'esercizio,
estremamente limitati, III quanto è ,già da
tempo attuata dan' Amministrazione una r,i~
gida linea di economia.

Ciò per,altro non ci esime dall'attenerci a
questa direttiva che è laso:la Iche può essere
seguita da un'azienda ,che si ispiri a sani
criteri economi.ci: ,e conviene farne cenno in
quanto ulteriori progressi sono da attendersi
come effetto dei vasti piani di ammoderna~
mento dia teIDiPo inizIati negli imlPianti fissi,
nel materiale e nei sistemi di eserc.izio.

Particolarmente daHa elettrificaz,ione e dal~
la :dIeselizzaz,ione delle linee sono da atten~
dersi benefid risultatI allorchè sarà ,stato
portato a ternnine il progr.amma previsto

In questa 'prospettiva di economicità di ge~
stione si 1l1serisce il dibattuto problema del~
le linee a scarso traffico fortemente passive
a cui hanno anche accennato gli onorevoli
D'Albora e Solari.

La graduale sostituzione di queste linee con
i più economici mezzi automobilistici sarà at~
tuata previa accurata valutazione degli effet~
tiVI co&ti di esercizio di ciascuna linea,coD
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la dovuta cautela imposta dalla massima ,con-
siderazione delle esigenze so.ciali delle zone
interessate e con 'l'auspicabile coUaborazione
dei rappresentanti delle 'popolazioni.

Anche nel campo organizzativo l'azione in-
tesa a ridurre i costi ,dovrà assumere ,nuovo
vigore: e a tale scopo l'Azienda ha in parte at-
tuato e sta continuando ad attuare le misure
necessarie per .snelUre le procedure, pa:dico-
larmente nei ra'pporti con i terzi, 'per l'ior-
g;anizzare aH'interno i metodi di ,l,avaro, per
conseguire, in una parola, in tutti i settori
dell'esercizio, una maggiol'e produttività.

Personale

Un particolare riIievo, in questo quadro
di intensa e p:mficua azione diretta a porre
l'Azienda ferroviaria su hasi sempre più ef-
ficienti ed economiche, assume, per il suo va-
lore umano e spirituale, l'elemento che costi-
tuisce di ogni comple1sso aziendale il pila,stro
fondamentale.

,Intendo riferIrmi al personale, al quale mi
è gradito rivolgere da questa tribuna il mio
cordiale saluto ed Il mio compiacimento per
la diuturna ed appassionata dedizione alla
Azienda.

Particolarmente nelle recenti a:11uvioniche
hanno colpito v'arie regIOni d'i!talia, il perso-
nale ha dato prova di un elevato spirito di
sacr1ficio per riparare i danni 'subì.ti dalla
rete ferroviaria, adoperandosi, nelle condi-
zioni più avverse, per ripristinare in brevis-
simo tempo i ,servizi.

Mi ,sarebbe Isembrato del tutto superfluo
precis,are che questo mio apprezzamento è ri-
volto anche ai dirigenti ,dell'Azienda, se il se-
natore Solari non :li avesse chiamati in causa
per presentare una situazione quasi di con-
trasto con chi ha la ,responsabilità politica.
Mentre mi associo al senatore Solari nel-
l'elogiare il personale di dirigenza delle Fer-
rovie dello Stato ehe si dedica aU'kzienda
con il massimo impegno e con alta competen-
za, debbo rilevare l'infondatezza delle ,sue os-
servazioni e delle sue critiche.

Posso :dcordare che nell'ordinamento del-
l'Azienda, quale è sancito dalla :legge, ,l'orga-
nizzazione gerarchica dell'Azienda stessa ha

al suo vertice il Ministro al quale competono
vaste responsabilità, sia sul piano ammini-
strativo che su -que110polItico. N e110 stesso
tempo posso dire che, seguendo l'esempIO dei
miei predecessori, nOonho assunto nè intendo
assumere iniziative che non siano in armo-
nia con la competenza che la legge stessa
attribuisce agli organi interni dell' Azienda.

Tornando all'argomento del personale, de-
sidero assicurare il s,enato che sle,guo con la
maslsima cura le esigenze e le aspirazioni
dei ferrovieri, ,con l'apprezzata collaborazio-
ne, anche in questo s-ettcre, dei Sottosegre-
tari di Stato senatore /Cesare Angelini e
onorevole Calogero Volpe.

Le necessità del personale nel campo del-
l'assistenza sono tenute costantemente pre-
senti: è intervenuta, nel f'ebbraio scorso, la
legge 27 febbraio 1.9'&0,n. 1182, 'che ha au-
mentato la indennità di buonus.cita; è ora in
corso di esame, da parte del Senato, il dise-
gno di legge per riformare l'Opera di previ-
denza, anche alfine di mettere questo bene-
merito Istituto in grado di migliorare le sue
prestazioni e di sviluppare le sue forme di
assistenza.

Al senatore Imperia}.e posso dire che, per
quanto riguarda il Dopolavoro ferroviario,
sono state prese varie iniziative per dare ,ad
esso una nuova struttura a base elettiva, con
la partecipazione anche dell' Amministrazio-
ne ferroviaria che interviene largamente per
sostenerne e potenziarne le attività.

Competenze aocessorie - Piante organiche

Alcuni importanti prdblemi di ordme giu-
ridico ed economico sono in via di soluzione:
l'orario di lavoro, per la cui attuazione inte-,
gl'aIe si stanno prendendo adeguate mISure;
le competenze accessorie, la cui legg'è di revi-
sione già approvata [da.}P,arlamento è ora in
corso di promuI.gazione; la revisione organi-
ca dello 'Stato giuridi,co sulla base deB'espe-
~ienza del primo biennio di appli:cazione; la
determinazione delle piante organiche, il cui
disegno di legge, che prevede l'assunzione di
altri 5.1518:4dipendenti, è stato presentato alla
Camera, Ove è già in corso di esame.
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Frattanto, per far fronte alle più imme~
diate necessità deH'esercizio, ho di.sposto 1'as~
sunzione dia,ltre 2.285 unità nelle varie qua~
l~fiche, nonchè 1'emanazione dei ban.di di con~
corso per altre 4.150 unità.

Le es,igenze cui ha accennato l'onorevole
Imperiale sono quindi in via di soddisfaci~
mento e altri provvedimenti saranno presi
nan appena sarà divenuta operante la legge
sulle piante arganiche che attende l'appro~
vaZlOne del Parlamento.

MOTORIZZAZIONE E TRASPORTI
IN OONCESSIONE

L'altro settare ,in cui si esplica l'attività
del Minilstero del trasparti tè quello della mo~
torizzaziane civile e dei trasparti in conces~
sione, nel quale l'Amministrazione esercita
compiti di vigilanza, di disciplinamento, .di
prapulsione.

,Dal mezzo motorizzato indivIduale all'auto~
linea, dal servizio a impianti fis.si in regime
di cancessione alla navigazione fluviale e la~
cuale, tutti l mezzi e 'sistemi di trasporta
formano oggetto di particolari competenze e
campartano un'opera assidua, delicata, can~

tinua: donde l'esigenza di caratteristiche di
modernità e di dinamismo 'per seguire 11pas~
sa della tecnica e lo sviluppa quamativa e
quantitativa dei mezzi e degli operatori eco~
nomici.

Ferrovie in regim,e di concesmone

Il settore tradizianale cui presiede ilMini~
stera è quello de.lle ferratranvie in regime
di cancessiane, che taluni propendano, a Icon~
siderare ormai superata ma che, invece, sia
pure per certi aspetti ed entra certi limiti,
conserva una sua propria validità.

Il disastro, della guerra e i numera si anni
nei quali non è stata possibile provvedere ad
ammodernare a dnnovare linee, impi.anti e
materiale, hanno, fatto sì che la situazione,
sia tecnica che economica dei sewizi su ro~
taiaesercitab in regime di concessione, prE'~
sentasse ~ nel periodo, post~bellico ~ candi~

zioni dI particolare gravità.

Tale situaz,iane ha richiesta mterventi fi~
nanziari deHa :Stato e apposite leggi.

Allo stata attuale, l'opera di ammaderna~
mento delle ferratranvle, già compiuta per
numerose linee, è in carso di realiz'zaz,ione
per tal une altre.

Ricordo che, in base alla legge 14 giugno
1949, n. 410, lo Stato ha erogato, medIante
successivi ,stanziamenti, per ricostruzione di
ferravie danneggiate dalla guerra, circa 23
miliardi.

Con la legge 2 agasta 1952, n 1221, furana
stanziati altri 18 mili,ardi per ammaderna~
mento e patenziamenta; sei miliardi, infine,

, con la legge 24 luglio, 1959, n. 622.
A queste samme già rilevanti vanno ag~

giunti gli aner:i, assunti daUo Stata, per sus~
sidi integrativi di esercizio, che vengono, tut~
tora accordati semprechè i concessionari ab~
biano ,attuata ogni possibile pravvedimento
per mIgliorare i risultati econamici della ge~
stione.

Per l'esercizio 19,60~61, sona stanziati in
bilancia, per questa vace,5 miliardi e 215
milioni.

Inaltre, in applicaziane della citata legge
2 agosto 1952, n. 1221, molte aziende, già in
regime di sussidi integrativi di esercizio" han~
no, ottenuta 1'adeguamenta della savvenzione
ar;dinaria 'prevista negli ariginari atti :conces~
sionali. A tutt'oggi risultano, impegnate nel
bilancia, per sovvenzioni riva:lutate, lire
3.060.156.902 per fermvie e lire 116.9,28.027
per tranvie.

Posso ra,ssicurare gli onorevalI Imperiale
e Mancino che, nei casi in cui le Aziende
concessionarie di ferrovie siano, state auta~
rizzate a gestire servizi autamabilistici e
canseguano, da tali gestIoni risultanze at~
tive, dI queste si tiene conto ai ,fini della
determinaziane sia dei sussidi integrativi che
delle Isovvenziani.

:In altre parole, accertato dall' Amministra~
zione il disavanzo relativa alla gestione degli
impianti fissi, esso viene depurato deglii utili
relativ,i agli autoservizi.

Canvengo nell'apportunità, già affermata
dal mio predecessore onorevole Ferrari Ag~
gradi e richiamata dall'anorevale Solari, di
'j3tudiare un tipo di bilancio uniforme per :le
imprese esercenti ferrovie in cancessiane, in
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modo da consentirne un più facile esame,
che potrebbe essere così agevolmente effet~
tuato in sede di pubblicazione dei bilanci, pub~
blicazione ,che, come è noto, è già regolata
dalle norme del Codice civile.

L'intervento dello Stato è stato ed è notevo~
le e rappresenta indubbiamente un rilevante
sacrificio per la collettività; esso può trovare
quindi una sua giustilficazione soltanto sul
piano della idoneità di queste Hnee a raggiun~
gere obiettivi di interesse 'Soeiale non ,altri~
menti perseguibili. Ed è proprio in base a
questo principio che circa 650 chilometri di
linea sono stati, senza alcuna lesione per il
,pubblico interesse, sostituiti con servizi auto~
mobilistici. Ancora altrI 2.000 chilometri cir~
ca sono stati sostituiti, sempre con servizi su
strada (in base all'articolo 2 del regio decre~
to~legge 14 ottobre 1931, n. 1496) con miglio~
ramento del servizio e quindi con pieno sod~
disfacimento del pubblico.

Ove, peraltro, siano riconosciute la vitalità
delle Enee e la loro rispondenza ad effettive
esi1genze di pubblico interes'se, va proseguita
l'opera di potenziamento e di ammoderna~
mento.

Linee metropolitane

Un cenno partkolare riteuwo di riservare
alle vane iniziative per le ferrovie metropo~
litane che, nell'attuale situazione deUa Cll'~
colaz,ione, costituiscono un efficace s,trumen~
to per risolvere i sempre più impellenti pro~
blemi del trafiko nelle grand] città.

Per la ferrovia metropolitana di RO!ITla,sul~
la base della legge 24 ,dicembre 1959, n. 1145,
che ha autorizzato una spesa di 26 mihardi
di lire, sono 'stati già predisposti tutti i ne~
cessar,i elementi per la costruzione del tron~
co IStazione Termini~Osteria del Curato, ed
è stata anche iniziata ,la procedura per la
concessione. Si prevede che la sede, i fabbri~
cati e l'armamento della linea potranno es~
sere costruiti nel termine di tre anni dalla
data di inizio dei lavori.

N el frattempo, gli uffici del Ministero 'stan~
no già alacremente procedendo agli studi
relativi al secondo tronco Tellmini~Piazza Ri~
slorgimento, ,con diramazione verso Torre

Spaccata, per 'poter far luogo, al più presto
possibi'le, all'appalto anche per questo secon~
do tronco.

A Milano è in corso di costruzione la me~
tropolitana ,con quattro linee pari a 316chilo~
metri. Si deve ora provvedere fJlla ferrovia
metropolitana di Napoli.

Già il mio predecessore, onor,evole Ferrari
Aggradi, ebbe ad ,amnunziare aHa C'amera dJ
avere studiato e predisposto, al riguardo, uno
schema di provvedimento legislativo; eSlso si
trova ora in fase di ,conc,erto con gli altri
Dicasteri interessati.

Autolinee

Il campo che maggiormente impegna 1'atti~
vità dell'Ispettorato della motorizzazione è
indubbiamente quello dei trasporti su strada.

L'imponente rapido sviluppo delle auto1i~
nee ha posto delicati problemi di ordinegiu~
ridico ed economico.

La rete degli autoservizi di linea dell'ante~
guerra subì, per effetto deglI eventi belliei,
quasi un totale annientamento.

La volontà di lavoro, lo ,spirito di iniziativa
degli operatori economici, il progresso derHa
tecnica, la 'Vigile sensibilità dell' Amministra~
zione hanno oggi creato in Italia una com~
plessa e imponente rete di autoservizi extra~
urbani che, al 31 dicembre 1959, aveva rag~
giunto uno sviluppo di 5,69.826 chi,lometri (di
fronte ai 11<6.579chilometri del 1938). Il nu~
mero delle autolinee è di 9.898, con una per~
correnza di 698.811.350 autobus~chilometro,
14.800.000.000 di via~giatori~chnometro e
920.0,00.000 di via1ggiatori trasportati; ciò di
fronte 3jlle3.479 linee del 1938 e ai
2.300.464.,000 viaggia tori ~chilometro.

Poss,iamo oggi affermare che pOlssediamo
una struttura moder,na ed efficiente di colle~
gamenti, che contribuisce potentemente allo
sviluppo delle relazioni soCÌ>alie al progresso
economico. Per queste considerazioni, dob~
biamo rigua.rdare le autolinee con grande
simpatia, anche perchè, nel1quadro dello svi~
luppo .dell'economia generale, specie del tu~
risma, e tenute presenti le esigenze di un
sano 'coordinamento, esse dovranno conside~
rarsi non più le nemiche o le concorrenti
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delle ferrovie, ma come le apportatrici di
traffico alle ferrovie stesse.

Ho affermato qua1che giorno fa, a San Re~
mo, alla Conferenza delle autolinee di gran
turismo, la necessità di evitare che visioni
parziali o unilaterali facciano fuorviare da
quelle che sono le soluzioni ispirate rull'inte~
resse generale: e cwè, da una parte, l'affer-
mazione di una completa autonomia dello svi~
luppo delle autolinee dall'attuale situazione
dei trasporti ferroviari; e, dall'altra, la consi~
derazione esclus~va, e proiettata al di là di
una sana tute'la dell'mteresse generale, della

mole degli investimenti ferroviari e della na~
tura statale dell'Impresa ferroviaria.

Dall'una e dall'altra di tali anguste impo~
stazioni può derivare grave pregiudizio all'in~
teresse generale, che non si identifica con

l'interesse aziendale o s'ettori,ale, i,n quanto,
.adottando la prima tesi, si prospetta una ro~
vinosa concorrenza, che si traduce in sper~
perl> di ricchezze e dI energie, mentre, spo~
sando la seconda tesi, si oorr,e il ri,s,chio di
bloccare lo sviluppo dei traffici e di pregiu~
dlCare il progresso t8cnico, economico e so~
ciale del Paese.

Presidenza de] Vice Presidente TIBALDI

(Segue S P A T A R O , Ministro' dei tra~
sporti). L'obiettivo che vogliamo perseg,uire è,
mvece, quello deHa più utIle conVIvenza dei

I

due meZZI di trasporto: a questo obiettivo,
qumdi, sarà IspImta la nostra azione, perchè

riteniamo che, nella suddivIsione dei compiti
nel soddisfa cImento delle necessità delle po-
polazioni,nella gIUsta considerazIone deJle
varie ragIOni, si pliò trovare il punto di in~

contro per il componimento dei dIvergenti

interessi.

Il settore ha bisogno ancora di una nuova
disciplina legislativa; ed il relat,ivo disegno
di legge sarà prossimamente presentato al
Consiglio dei ministr:i, avendo sUiper:ato le
difficoltà per la sua definitiva elaborazione.

Posso comunque assicurare fin d'ora il Se~
nato che questo disegno di legge è ispirato
unicamente alla tutela dell'interesse generale.
I timori espressi al riguardo dal senatore

Solari sono infondati, poichè il provvedImen~
to assicurerà un assetto coordinato dei ser~
vizi stradali, evitando mutili e dannose so~
vrapPosIzioni, senza precludere, peraltro, al~

l'Azienda ferroviana la possibilità di istitui~
re servizi sostitutivi di linee che dovessero
essere soppresse.

A utotrasporti di m,erci

Ho gIà accennato, all'inizio della mIa
esposizione, ad alcune cifre riguardanti il set~
tore delle merci, che è di importanza vitale
per l'economia ,del Paese.

Voglio qui a:ggiungere che il parco nazio~
naIe dei veicoli a motore adibIti al trasporto
di merci ha una potenzialità complessIva di
oltre 13 milioni di tonnellate, delle quali al~
l'incirca la metà riguarda i trasportI per
conto di terzi e l'altra quelli in conto proprio.

Parlando di autotrasporti, il penSIero tor~
na subito al problema del coordinamento fra
strada e rotaia.

Anche per questo problema ho già sottoli~
neato che un coordinamento serio ed efficace
deve avvenire sul piano degli investimenti
nelle mfrastrutture.

Non è a dllreche anche sul piano dell'eser~
cizio non sia possibile adottare qualche ac~
corglmento idoneo, ma non v'ha dubbio che
una sena politica dei trasporti deve iniziare
molto più da lontano.

Occorrerà che ciascun sistema di trasporti
venga orientato verso quello che è il settore
suo proprio caratteristico, senza dannose ed
,antieconomlche inframmettenze e senza di~
spersione di energie e di rIcchezza.
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Proprio in aderenza a que,sto concetto, lo
onorevole Ferrari Aggradi ha liberalizzato

~ esonerandoli dal disciplinamento di blocco
in vigore ~ gli autocarri aventi una portata
fino a 50 quintali.

Trattasi, infatti, ,di veicoli che, per le loro
caratteristiche tecniche e di impiego, sono de~
stinati ad operare in un settore delimitato
e possono essere considerati più alleati che
concorrenti della ferrovia.

I problemi dell'autotrasporto di merci so~
no, comunque, attentamente seguiti dal Mi~
ni'stero, che, pur nel quadro dell'interesse ge~
nerale, è ben lungi dal guardare al settore
stesso con diffidenza, come da qualche parte
si è affermato, perchè è consapevole dell'ilITl~
portante contributo che all'economia nazio~
naIe viene da esso recato.

Per quanto concerne l'Ente Autotrasporti
Merci, dirò che è mio intendimento esami~
nare a fondo i suoi compiti istituzionali ,e i
risultatI della sua attIvità, avendo sempre
presente l'interesse pubblico e del ,settore.

V oglio, intanto, confermare l'imp9gno as~
sunto dal mio pr,edecessore, onorevole Ferra~

l'i Alggradi, circa la pubblicità del bilancio
d'211'Ente.

Desidero, infine, rassicurare in questa oc~
casione il personale dell'Ente da timori che
non sono giustilficati ed invibrlo a conti~
nuarecon InduCÌ<a e serenità il proprio la~
voro.

M otorizzazione

È noto, onorevoli senatori, quaIe sia stato
l'enorme sVIluppo della motorizzazione dal
dopoguerm ad oggi.

È 'Un felice sintomo di progresso sociale ed
economico, un elemento tangibile di benes~
sere, che ci conforta e ci lascia bene sperare.
Anche se il nostro Paese, nella motorizzazio~
ne individuale, è ancora lontano dalle percen~
tuali di Paesi che, in questo settore, sono più
progrediti, purtuttavia è innegabIle che i pro~
gl'essi sono stati di enorme rilievo.

Questi progressi comportano p,er la Pub~
blica Amministrazione una serie di problemi,
che vanno affrontati e risolti superando spes~

so difficoltà superiori a ,quanto si possa imma~
ginare.

La disciplina del traffico e della circolazio~
ne, lo studio, la elaborazione e il continuo
aggiornamento delle norme tecniche e giuri~
diche che rigual1dano i veicoli a motore e i
conducenti, l'esame e l'approvazione dei nuovi
dispositivi offerti dI continuo dalla tecnica
Impo.ngono alla Pubblica Amministrazione
un'opera costante di molta respons.abilità.

Il grande sviluppo dei mezzi motorizzati ha
posto anche problemi in termini quantitativi,
per ciò che riguarda le numerosissime com~
petenze del Mini'stero dei trasporti in mate~
ria di veIcolI e di conducenti: collaudi, im~
matricolazioni, revisioni, prove, esami di abi~
litazione aHa guida, eccetera.

Ad ogni modo, due sono i problemi essen~
ziali derivanti dal fenomeno del ,oontinuo au~
mento dei veicoli a motore: la disciplina e la
sicurezza deHa circolazione; le strade.

Per quanto riguarda queste ultime, alle
qualI sovrintende il Dicastero dei lavori
pubblici, dirò soltanto che il Gov,erno ha fat~
to, sta facendo e farà tutto il possibile.

Per ciò che si riferisce, invece, alla disci~
plina della circolazione, desidero richiamare
ancora, rivO'lgendomi da ,questa così autore~
vole Assemblea a tutti i cIttadini, l'asso~
Iuta necessità che gli utenti della strada si
adeguino rigorosamente alle norme di pru~
denza e di comportamento che il God.ice san~
ci,sce e che il VIver civIle impone.

Sarà cura del Dicasteri ,che, per l'uno o
per l'altro aspetto, sovrintendono a questa
materia di adottare tutti quei provvedimenti
e quegli accorgimenti che potranno riuscire
utili per una sempre migliore applicazIone
delle norme di circolaz1one stradale.

Ma è indispensabile che gli enti pubblici
o privati e le associazioni che comunque par~
tecipano della vIta motorizzata deI Paese
continuino sempre più intensamente a colla~
borare in questa civica opera di propaganda,
di educazione, di persuasione.

Particolarmente alla scuola, come ho avuto
occasione di ricordare a Stresa all'a recente
Conferenza della circolazione e del traffico,
si off,re la possibilità di raggiungere i più
proficui e duraturi risultati nell'opera di edu~
cazione stradale. E a questo ri,guardo pOS'so
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comunicare che intensa è stata l'azione svolta
m coHaborazione tra i Ministeri de1la pub-
blica istruzione e dei trasporti.

Purtroppo, gli incidenti stradali funestano
ancora le nostre strade con un'alta percen-
tuale.

È vano attendersi soluzioni miracolistiche
se ciascun cittadino non darà il suo seno
contributo di cosciente buona volontà.

G E N C O, rez,ato'(1e.Occorre il lImite di
velocità, onorevole Ministro.

S P A T'A R O , Ministro d0i tmsvort~.
Di particolame .rihevo è ,l'azione del:l'I:spet-
torato de1la motorizzazione civile per la pre-
venzione degli incidenti stradali. Oltre a1la
analisi tecnica ~ importantissima ~ degli

incidenti stradali gravi e alla elaborazione
di dati statistici, per la ricerca e r esame
delle cause degli incidenti stessi e per l'ado-
zione dei provvedimenti atti a prevenirli, si
ha cura della revisione de1le patenti e di
quella dei veicoli dopo gli incidenti gravi.

Intensa attività viene anche svolta, con
successo, nel settore della propaganda: pub-
blicazioni, produzione diretta di ,films, aSSI-
stenza tecnica a1la radio-televisione.

Navig1aztOne interr/Ja

Non posso omettere almeno un cenno ad
un altro importante settore di trasporto, cioè
que1lo della navigazione interna.

La navigazione interna, lacuale e fluviale,
si sta attivamente inserendo nel nostro si-
stema dI trasporti 'ed è destinata a svolgere
una ,sua propria funzione, specie per alcuni
traffici particolari.

La navigazione interna ha subìto gravi
danni nel corso degli eventi bellici, sia agli
impianti fissi sia alla 'flotta.

N ella passata legislatura il Governo aveva
presentato un disegno di legge inteso a sop-
perire alle esigenze del settore mediante l'in-
tervento dello Stato. Posso ora annunciare
che tale disegno di legge, decaduto con la ,fine
della legislatura, sarà da me nuovamente sot-
toposto all'esame del Parlamento.

Il senatore Zane ha richiamato la mia at-
tenzione con un appassionato intervento su
due problemi, principalmente per quanto ri-
guarda i servizi del ILago di Gard'a.

Desidero assicurarlo che li esaminerò per-
sonalmente e con la massima benevola pre-
di,sposizione.

Att1v~tà ~nternazionale nel settore dei tra-
sporti

L'attlVità che in campo internazionale il
Mmistero dei trasporti è chiamato a svol-
gere va assumendo un rihevo sempre mag-
giore, m relazlOne, particolarmente, con la
graduale attwazione della Comunità econo-
mica europea, la quale ha posto problemi
complessi e di difficile soluzione anche nel
settore dei trasporti.

Infatti, nel processo di integrazione eco-
nomica, la funzione strumentale del traspor-
to riveste un carattere di essenzialità, in
quanto un efficiente scambio di beni e di
servizi presuppone ed esige una rete di tra-
sporti funzionale ed adeguata aHe esigenze
de1l'economia.

Se importante e pregiudlziale è la fun-
zione affidata dai Trattati di Roma ai tra-
sporti ai fini della realizzazione deIle condi-
ziom necessarie per garantire, attraverso il
gioco di una concorrenza non falsata da ar-
tificiose manovre, la pIÙ razionale riparti-
zione della produzione in un mercato sem-
pre più vasto, non SI deve peraltro dimenti-
care ,che il trasporto costituisce un'attività
industriale che interessa direttamente un
considerevole numero di operatori, suscettI-
bile, al parI delle altre, dI mtegrazione eco-
nomIca

'Questi caratten peculiari che il trasporto
presenta nei sistemi economici di ciascuno dE'l
seI P,aesi, e le .dlVerse eSIgenze, non sempre
coinci.denti tra loro, che in esso trovano
espressione, costituiscono, in gran parte, la
spiegazIOne delle difficoltà che si incontrano
per predIsporre un'orgamzzazione dei tra-
sporti che ne assicuri un ordmato sVIluppo
attraverso ,la ,loro migliore e più economwa
utilizzazione.
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Tali difficoltà, in effetti, hanno un po' ral-
lentato l'azione degli organi comumtari in
questo settare, ma è da prevedersi che il la~
varo assumerà un ritmo sempre più intensa
e che dei risultati concreti potranno. essere
conseguiti al più presto.

Ma i prablemI del trasporto vengono am-
piamente trattati, in forma diretta e speci-
fica, in seno ad un'altra arganizzaziane in-
ternazionale ~ la Conferenza europea dei Mi-
nistri dei trasporti ~ che abbraccia tutti i
Paesi dell'Europa occidentale.

Recentemente ha avuto luogo all'.A:ja la I

sessione annuale di tale Conferenza, alla qua-
le ho partecipato e che mi ha dato mado di
approfondire, con i colleghi degli altri Paesi,
gli innumerevoli problemi posti allo studia
e che tendono ad armonizzare le mi,sure adat-
tate o da adattarsi nei Paesi aderenti, nei
vari settori del trasporto.

È stato un lavoro molto utHe e profi'cuo,
al quale ritenga di fare un breve accenno.

IÈ stato, in tale sede, esaminato l'anda-
mento economico delle ferrovie che, nella
quasi totalità dei Paesi europei, si presenta,
purtroppo., sfavorevole.

La Conferenza, al riguardo, ha ritenuta
opportuno procedere ad un più apprafondlta
studio della situazione, al fine di individuar-
ne le cause e di promuovere i rimedi più
adeguati.

Un incarico in tal senso è stata data ad
un Camitata di 'esperti, la 'cui Presidenza è
stata affidata all'Italia.

La Conferenza ha presa anche in esame la
attivItà svolta .dalla Società Internazionale
per il finanziamento della co.struzione del ma-
teriale ferravi aria ~ Eu:mfima ~ e le mi-

sure atte a promuavere il suo potenziamento.
Il problema è di mettere la Sacietà in condi-
zioni di disporre di capitali in misura che le
consenta di dare maggior impulso alla sua
attività.

iDa questo rapido accenno, risulta la deli- I

catezza dei problemi trattati in campo inter-
nazionale e quindi l'impegna che su di essi
deve portare il Mini,stero dei tras.porti.

Desidero, al riguardo, dare la più ampia
ass.icurazione che, per quanto mi concerne,
darò il maggior impulso. possibile allo studio

e alla soluzione di questi problemi con SIn~
cera canvinclmento. europeistico.

Conclusione

Confido, anorevali senatori, che la mia
esposizIOne non SIa v'enuta mena al suo scopo,
che era quella di darvi un quadro a grandi
linee del settore cui sovraintende il mio MI-
nistero, una rappresentazione dei suai pro~
blemi più impartanti e più attuali, una illu-
strazione di quanto finora è stato fatto e di
quanto ci proponiamo di fare.

Ritenga che sia aggi molto difficile, non
essendo. ancora realizzati completamente i
vasti piani di ammodernamento e di paten-
ziamento delle Ferrovie dello Stato e non
essendo ancora in atto. gli effetti dei piani
stessi, fare sicure previsIOni circa quelle che
potranno. essere le basi fandamentalI su cui
si assesterà, sotto il prClfilo econamico.finan-
ziario, la gestione delle nostre ferrovie.

Sono canvinto, infattI, che bisagna atten-
dere la piena efficacia delle imponenti opere
in carsa di compimento e degli ulteriori in-
dispensabili provvedImentI, ai qualI ho fatto
cenno, come pure una nuova impastaz,ione,
sulla base dI una maggiore chiarezza, del bi-
lancio, che avvii l'A.zIenda verso l'autosuffi-

I cienza eco.nomica.
E quanto ho rfino.ra affermato va rIferito,

ovviamente, anche alla politica da adottare
in futuro nei riguardi dei trasporti su stra-
da, che ~ è bene ripeterlo ancara una vol-

ta ~ con i trasporti ferrovIari debbono inte~
grarsi In un s.ano coordinamento di sviluppa
e di compitI. Ma, riguardo alla situazione
attuale, pOSSIamo. bene affermare il ricono-
scimento della presenza attiva e vigIle dello
!Stato in tuttI l settori dei trasporti, la ,sua
partecipazione finanziaria per aS,SIcurarne la
vitalità, la sua volontà di riservare a questi
settori la sua più attenta cura.

:È in ques.ta prospettiva che, nella piena
consapevolezza della camplessltà del proble~

mi da risolvere, posso affermare, onorevoli
senatori, che non mancherà l'impegno co~

stante di adottare le soluzioni pIÙ conformi
al superiore interesse del Paese. (Vivi ap.
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plausi Idal centro e dalla destra. M alte con~
grrotulaziom ).

P RES I D E N T E . Invito la Gommis~
sione ed il iGoverno ad els!primere Il ipiroprio
avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è del senatore
D'Albora.

* G E N C O , relatore. La ComilTIlssione
lo accoglie come raccomandazione.

S P A T A R O , Ministro dei trasporti.
S i'gnor Presidente, vorrei dal'le una risposta
esauriente sull'orrline del gi,orno. La situB~
zione dJell'Azi,enda ferrnviaria è già stab Te~
centemente oggetto di ,attento esame da par~
te del Consiglio del ministri, il quale ha ri~
tenuto di investirne il Comitato intermini~
steriale della ricostruzione, che ha iniziato
l'esame del problema. E così rIspondo anche
al senatore Solari, che aveva trattato questd
argomento.

In tale sede è stato manifestato l'intendI~
mento del Governo di accentuare la condotta
economica dell'Azienda e di dare un coerente
sviluppo alle iniziatIve già prese per il po~
tenziiamento tecnico~econQ[nico del1a mede~
SIma. C'IÒdimostra la vigile cura ,(leI Governo
per il problema ferroviario, il quale continue~
rà ad essere seguito ed e,saminato nelle sed~
e con gli strumenti che appariranno più
idonei.

È 'pure intendimento del Governo studiare
e trattare l problemI dei trasporti in un qua~

dI'o organico, affinchè l'attività dei vari mez~
zi si completi e si integrI nell'interesse della
colletti vi tà.

Fmttanto, in relazione all~ necessità di
predisporre con ogni sollecitudine, in vista
anche della 'graduale :attuazione del Mercato
comune, Lemisure idonee a 'garantire un coor~
dmato impiego degli investimenti in materis
ferroviaria e stradale e dei mezzi di esercj~
zio, ho già dato istruzioni alle dipendenti Dj~
rezioni generali del mio Ministero perchè ìa
reciproca collaborazione sia ulteriormente
intensificata.

D'altro canto, d'accordo con il collega Mi~
nistro dei lavori pubblici onorevole Zacca~

gnini, i DIrettori gener,ali competenti delle

due Amministrazioni sono stati già interes~
sati ed hanno incominciato ad esaminare in
comune i problemi che sono sul tappeto e a
proporre soluzioni concrete e idonee.

P RES I D E N T E . Senatore D'Albora ,
mantiene il suo ordine del giorno?

D'AL B O R A . Prendo atto delle di~
chiarazioni del Ministr,o. In sostanza la Com~
missione da me proposta sarebbe stata so~
stituita con due Direttori generali del Mi~
nistero dei lavori pubblici e ,del Ministero del
tmsporti, se ho b~n compreso. (Cenni! dt
as,senso dell'o%orevole Ministr'o de? traflpor~
ti).

Io mi auguro che questi Direttorl generali,
che certamente sono dei competenti e cono~
scono i problemi in esame, possano gIUngere
rapidamente alle desiderate conclusioni, ma,
penso che, forse, in seguito dovremo tornare
sulla mi,a proposta. Per ora non insisto su]~
l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E! . Segue il 'primo
ol1dine del gimno del senatore Busoni.

* G E N C O , 1'elatore. L,a questione se~
gnalata dal senatore Busoni è allo studio,
perchè si tratta di un problema tecnico: Il
terzo freno potrebbe essere costituito anche
dal motore, onorevole Busam. D'altra parte
non è a'gevole per l'industria 'automlobiHsticla
ItaJi.ana e straniera adeguarsi immediata-
mente alle norme del Codice, che hanno pre~
visto un 'periodo di tmnsizione il quale non
è ancora scaduto.

,s P A T A R .o , Minisb"o dei trasporti.

Terrò presente quanto è contenuto nell'ordi~
ne del giorno del senatore Busoni, assicuran~
do che l'Ammmistrazione 'accerta, in sede
di omolog1azione del tipo ovvero in sede di
sing,olo collaudo, che le 'dIsposizioni di legge

attuali siano rigorosamente rispettate.

P R E .s I D E N T E . Senatore Busoni,
mantiene il suo ordine del giorno?
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B U :S O N I . Prendo atto, e spera che
almeno il Ministero vorrà fissare il termine
del periodo provvisorio '0he è stato .accordato
in derogta alle disposizioni di legge.

G E N C' O , relatore. N o, tale periodo fu
invece pr1evisto praprio quando si disc.uteva
del CodIce della strada. Non era facile da un
giorno ,all'altro ordinare che tutti gli auto~
vekoli avess,ero il terzo freno!

BUS O N I . Ma non c'è nessuna fissa~
zione di termine: il periodo per aFa è inde~
terminato e resta aperto, ciò che non può es~
sere consentito!

c ORB E' L ,L I N I . Il senatore Bu~
soni ha ragione: bisogna chmderlo Immedia~
tamente.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giarno del senatore Busoni.

* G E N C O , relatol1e. Io ritengo che le
contravvenzioni fatte ai rappresentanti di
commercio per il trasporto dei campionari
dipendano da eccessivo zelo degli ,ag'enti della
Polizia stradale. N ella mia provincia non ha
mai sentito parlare di contr,avvenzioni f,atte
a questo titolo, laddove ho sentito di una can~
travvenzione f,atta ad un tale che portava
una damigiana sul parta bagagli.

iS P A T A R O , Ministrodei trasporti.
Il senatore Genco si è riferito agli agenti
della sua regione che seguirebbero criteri
non sempre univoci. Premesso che gli agen~
ti debbono far applk,are la legge così come
è ,attualmente, pnsso ,assicurare il senatori?
Busoni che s,olleciterò de1le intese con il Mi~
nistro delle finanze ~ perchè la materia non

è di competenza esclusiva del Ministero dei
tras,porti ~ al fine di vedere se è possibile

fare quakosa per quanto egli ha segnalata.

P RES I D E N T E . Senatore Busoni,
mantiene il suo ordine del giorno?

BUS O N I . Prendo atto della buona
volontà 'del Ministro per cercare di risolvere

gli inconvenienti che coonle disposizioni at~
tuali si verificano. Potrei presentare delle
lettere di rappresentanti di cammercia che
appunto si lamentano di queste differenze di
tratt:alllento. È proprio Iperchè diftìer:enze di
trattamento nO'n vi siano, ma disposizioni
uguali per tutti, che io ho Ipresentato il mia
ordine del giornO'.

P RES I D E N T E . Segue il terza or~
dine del giorno del senatore IBusoni.

* G E N C O , rrelatore. La studio di una
rettifioa del tracciato della Firenze~Roma è
ancora in corso. 'Quindi non pO'tremmo espri~
mere nessun parere, dato che nan sappiamo
ancora quali sono gli intendimenti dell' Am~
ministraz,iane delle ferrovie.

Sic00me il nuovO' tracciato rkhiederà una
spesa impanente, mi auguro che venga allo
esame del Par1amento e che ne possiamo di~
scutere in quella sede.

S P A T A R O , Ministro dei trasPlorrti.
Il senatore Busoni tratta due ,argomenti. Per
la prima parte, come ha detto il senatore
Genco, si tratta di studi interni, senza alcuna
proslpettiva di realizzazione. Quanto ana pos~
sibilità di prendere in esame qualche par~
ziale rettifica del tracciatO', è un problema
che resta sempre subordinato al reperimeJ1~
to dei fondi, che in questo momento l'Ammi~
nistrazione non ha.

P R E: S I D E N T' E . Senatnre Busoni,
mantiene il suo ordine delgiomo?

BUS O N I . Io non trovo nella risposta
dell'onorevO'le MinistrO' nulla di preciso in
merito a quanto richIedo. Io richiedo solo
che, nel quadr,o deHe modificazioni che po~
trannO' o non potrannO' essere .attuate, p'erlo~
meno il GO'verno si impegni a f,ar studiare
questa proposta di rettifica. È un impegno
a far studiare. Io vorrei sapere se questo im~
pegno il Ministro lo prende. (Interruzione
del senatore GO'rbellini).

A N G E L I N I A R M A N D O. Do~
mando di p6rlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N G E L I N I A R M A N D O . N on
possiamo impostare con criteri provincia 11
il problema deHa rettifica deHa ferrovia Fi~
renze~RQma, rettifica che diminui~ebbe il per~
CQrso di 53 chUometri! NQn si tagHa fuori
Arezzo, che resterebbe sempre servita dalla
attuale ferrovia. BIsogna tener pr,esente la
necessItà di accelerare }e velocità commer~
ciali. Se si riduce il percorso di 53 chilometri
SI realizza veramente una direttissima di iill~
teresse nazionale. Lo stesso problema che si
denunzia Iper Arezzo è SOl'to'per ,Pistoia quan~
do si è fatta la direttissima Rcma~Prato e
per Cassino, Caserta e Gapua quando si è
fatta la direttissima Roma~Napoli.

È un problema, ,lo ripeto, di carattere na~
zionale, non provinciale o regiQnale.

,B USO N I . Domando di parlare.

P R E ,S I D E N Tg. Ne ha f,acQltà.

BUS O N I . 11 senatore Angelini non
era presente quando ieri ho iUustrato i,l mio
ol'dine del giorno; altrimenti si sarebbe po..
tuto rendere conto delle buone ragioni che
io ritengo di aver presentato al Senato nel
sostenere che 10 studio sia ver-amente accu~
mto 'e che si possa giungere alla conclusione
di ottenere i risultati desiderati con la mino~
re spesa e con il maggiore vantaggio per le
stesse FerrQvie. È proprio per questo scopo
che io chiedevo al Governo di far studiare
i ,dIversi progetti, per poi decidere come "a~
rà più opportuno nell'interesse della collet-
tività.

S P A T A R O , MinistJ'o dei trasporti.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facQltà.

S P A T A R O , Ministro dei tra,sPio'rti.
Si tratta di un impegnQ molto relativo, sena-
tore Busoni, perchè io, in questo memento.
non posso dare degli affidamenti sicuri o as-
sumere impegni a breve sc-adenza.

BUrS O N I . Purtroppo a breve scaden-
za la oosa non può essere fatta in nessu'1
caso.

P RES I D E N T E . Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Busoni e Ma:riQtti.

* G E N C' O , r'elatore. La Commissione
è favorevole n,on solo a questo ordine del
giornQ present-ato dai senatori Busoni e Ma-
riotti, ma anche a quelli, di identic'a sostan-
za, presentati rispettivamente dai senatori
Scappini, Bitossi e Ristori e dai senatori Pa~
gni e Moneti.

Risulta inf,atti ,alla Commissione che il MI-
nistero dei trasporti ha più v,olte preso im-
pegno di ricostruire il tronco di ferrQvia che
permetterebbe ai cittadini di Borgo San Lo-
renzo di scendere a Firenze; e dico scendere
perchè effettivamente la linea parte da quota
271 e scende a quota 48, la quota di Firenze.

S P A T A R O , Ministro de'I, trasporti.
Non intendo negare 1'1mpegno e la volQntà
da p.arte del Minilstero per la ricostruzione
del tronco ferroviari,o di cui agli' ordini del
giorno. Debbo però dire che in questo mo~
mento la ricQstruzione della linea dipende
unicamente daHa possibilità di reperire i
fondi necessari.

Assicuro al Senato e ai presentatori degli
ordini del giorno il mio maggiore interessa,.
mento affinchè il problema finanziario possa
trovare al pIÙ presto la sua soluzione.

In queste condizi,oni, e consI,derato che la
ricostruzione richiederà almeno due anni, le
esigenze dei vi-aggiatori costretti a compier<'
il più lungo percorso Borgo San LQrenzo~
Pontassieve-Firenze potranno essere soddi-
sfatte ,c,onl'istituzione provvisoria di rUnau-
toservizio sostitutivo tra BorgQ San Lorenzo
e Firenze, con tariffe uguali a quelle da a:p~
plicare sulla base deUa ricostruenda linea
ferroviaria.

P RES I D E N T E . Senatore Busoni,
mantiene l'ordine del giorno?

BUS O N I . Queste dichiarazioni del
Ministro non possonQ soddisfarmi. L'impe-
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gna del Governa nan è rinnovata. U mezzo
che si intenderebbe di adottare per suppli~
re ,aUe attuali deficienze non viene mcantro
alle necessità della zana, per quella che può
e&ser:ela &uaripresa ecanamica, Iperchè &er~
virebbe sola al trasparto di persane, mentre
nan può servire per le merci.

Chiedo quindi che l' ardine del giarna, che
è confartata anche dagli ordmi del giarno
presentatI dai senatari P,a,gni e Maneti e
dai senatari Scappini e Ristori, sia pasta in
votaziane.

S P A T A R O , Ministro dei tmsporti.
Domanda di parlare,

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

.s P AT A R O , Ministro dei traspo1'ti.
In sede di pragmmmazione della seconda
fase del piano quinquennale, appravata can
la legge 18 dicembre 1959, n. 1142, era stato
previ,sta un finanziamentO' di milioni 1.600
per ricastruire l,a linea ferroviaria BorgO' San
Lorenza~Firenze, distruUa dalla guerra. Suc~
oessiv,rumente, e prima che il Cansiiglio di am~
ministraziane avesse pO'tuta delIbemre in
merita, sana sopravvenuti pravvedimenti a
favore del persanale (nuovo oraria di la~
varo e revisiane delle campetenze accessa.
rie), il cui anere di 11 mIlIardi e 400 milioni
si è davuta finanzi,afe con carrispondenti
riduziani da apportare agli stanziamenti per
le manutenzioni. Paichè le inderogabili esi~
genze dell'eserciziO' impanevana il reintegro
di Italis:tanziamenti, si è dov,uta attin:gere
ai fandi deUa stessa secanda fase del pioano
quinquennale, Iper clUiè stato necessa:rio eli~
minare lavari Igià Ipr1oigraimmati,per il pre~
detto imlparto di 11 m:i.liardi ,e 40.0 m\ilioni,
ivi compresi quelli riguardanti 1a linea faen~
tina.

Questa è la situazione che ha travata nel~
l'assumere il MinisterO'. Poichè la ricostru~
zione della linea dipende armai unicamente
dalla passibilità di reperire i fandi, iO' con-
fermo il precedente impegna assunta nei 'can~
fronti del Parlamento, assicurando il mio
maggiore interessamento affinchè il problema

finanziario passa travare al più presta la
sua saluziane.

Dapa aver chiarita megliO' la prima parte
della mia risposta, canferma che, siccome, an~
che se esistesserO' i fondi aggi, occarrereb~
bera due anni per eseguire l'apera, alla l'a, in
questa periada, pravvisariamente, per atte-
nuare il disagiO' dei lavoratori, pravvederema
all'istituziane di un serviziO' autamabilistica.

P R E iS I D E N T E. Senatare Busani,
è saddisfatta delleassicul'azioni dell'onore-
vale Mmistro?

BUS O N I. Le ulteriari dichiaraziani del
MinistrO' migliarana le altre rese in prece-
denza; tuttavia, perchè l'impegna risulti più
chiara, desidera che l'ardine del giarna sia
anche solennemente vatato dal Senato.

S C A P P I N I. Domanda di parlare, per
dichiarazione di vata.

P RES I D E N T,E. Ne ha facoltà.

S C A P P J N I. EssendO' presentatore di
un ordine del giorno di uguale contenuta ed
essendo d'accorda eon le dichiaraziam del se-
natare Busoni, e poichè sana d'accardo inal~
tre per la vataziane, nan sembrando suffi~
denti le semplicI assicuraziani sull' istituzione
del serviziO' autamabilistico, dichiara che va~
terò a favare dell'ardine del giarna del sena-
tare Busoni.

S P AT A R O, Ministro dei trasporti.
Domanda di parlare.

P R E, S l,D E N T E. N e ha facaltà.

S P A T A R O , Ministro dei b'asporti.
Non passo accl€ttal'e ,1'ol1dine,del Igiorno CiQ,&Ì
carne è farmulata per l'agi ani di serietà e per
il rispetta che iO'deva al SenatO'. L'ardine del
giorno infatti impegna il Gaverna a dare sol-
lecitamente inizia alla ricastruzione della fer-
rovia f'aentina nel tr,atto ri!II1asta incompleta,
impegno che, non essendaci i fandi, in questo
mO'menta nan passo assumere. Posso invece
accettare un invita al Gaverno a far tutta il
possibile per reperire al più presta i fondi
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necessari per iniziare questi lavori. Sulla so~
stanza della ricostruzione della ferrovia sono
d'aecordo.

P A G N I. Domando di parlare.

P R E SI D E N TE. Non siamo ancora
in sede di votazione del suo ordine del giorno,
senatore P,agni.

P A G NìI . Signor Presidente, poichè il
mio ordine del giorno, sullo stes,so argomen-
to di quello del senatore Busoni, rivolge per
l'appunto un invito al Governo a non dilazio-
nare più oltre l'ultimazione dei lavori di rico-
struzione del tratto ferroviario in questione,
pare a me che esso abbia quella formulazione
che appunto l'onorevole ministro Spataro sug~
gerisce di mettere in votazione. Perciò po-
trebbe essere messo ai voti senz'altro il mio
ordine del giorno in luogo di quello del sena-
tore Busoni.

BUS O N I. È troppo 'poco.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
mantiene il suo ordine del giorno?

BUS O N ,I. Insisto: le popolazioni del
Mugello devono sapere esattamente cosa vuo-
le il Senato.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuo-
vamente lettura dell'ordine del giorno dei se-
natori Busonie Mariotti.

R US SO, Segretario:

« Il Senato, tenendo conto degli ordini del
giorno in precedenza votati dal Parlamento,
delle assicurazioni date a più riprese dagli
organi ministeriaIi e di una situazione che
reclama l'attuazione dell'opera senza altro in-
dugio,

impegna il Governo a dare sollecitamen-
te inizio alla ricostruzione del tratto rimasto
incompleto della ferrovia faentina ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti questo
ordine del giorno non accettato nè dalla Com-

missione, ,nè dal Governo. Chi lo approva é
pJ:'iegato di alzarsi.

(Non è approvato).

BUS O N I. Va bene: nel Mugello sa-
pranno... (Commelftti dal centro).

S P A T A R O, Ministro dei trasporii. 'se-
natore Busoni, per la ferrovia faentina accet-
to l'ordine del giorno dei 'senatori Pagni e
Moneti.

P RES I D E N T E. Sul problema della
ferrovia faentina v,ertono altri due ordini del
giorno, quello dei senatori S0appini, Bitossi
e Ristori e quello dei senatori Pagni e Moneti.
L'ordine del giorno dei senatori Scappini, Bi-
tossi e Ristori deve intendersi assorbito dalla
votazione testè avvenuta, mentre quello dei
senatori Pagni e Moneti è stato accettato dal
Governo. Senatore Pagni, è ,soddisfatto del-
l'accettazione dell'ordine del giorno da parte
del Ministro?

P A G N I. Chiedo che l'ordine del giorno
sia mes,so ai voti.

P RES I D E N T E. Si dia allora nuova-
mente lettura dell'ordine del giorno dei sena-
tori Pagni e Moneti.

R U S SO, Segretario:

«'Il Senato,

rilevato che ancora non è stato prov-
veduto alla ricostruzione del tratto Firenze-
S. Piero a Sieve della linea ferroviaria " La
Faentina " ;

considerata la vitale importanza che as-
sume, per l'economia della zona, il ripristino
di regolari comunicazioni ferroviarie con Fi-
renze e fra la Toscana e la Romagna,

invita il Governo a non dilazionar,e p-iù
oltre la ultimazione dei lavori di ricostruzio-
ne del detto tratto ferroviario ».

P R ,E S I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno. Chi lo approva è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).
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Segue l'ordine del giorno del senatore Pia-
senti.

* G E N C O, relatore. Il Compartimento
di Verona esiste e funziona; non so se il de-
creto istitutivo,amministrativ,amente, sia an-
cora da emanare. Credo che si tratti però sol-
tanto di una questione di procedura e quindi
dichiaro di accettare 1'ordine del giorno del
senatol'e Piasenti.

S P A T A R O, Ministro dei trasporti. Si
deve provvedere ancora all'istituzione ufficia-
le, per così dire: posso assicurare il senatore
Piasenti che il Consiglio dei ministri, proprio
nella seduta di oggi, approverà il relativo di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Piasenti,
mantiene il suo ordine del giorno.

P I A S E N T J. N o, non insisto e mi di-
chiaro soddisfatto delle dichiarazioni del Mi-
nistro.

P RES I D E N T E. ,segue un ordine del
giorno del senatore Barbaro.

* G E N C O, relatore. Mi risulta che so-
no stati chiamati 8/d assumere servizio quei
concorrenti che hanno vinto il concorso. È
chiaro che se 1'Amministrazione avrà biso-
gno di qualche altro elemento, lo chiamerà,
pur senza localizzare la sua rkhiesta al Com-
partimento di Reggio ICalabria.

S,P A T A R O, Ministro dei trasporti. Nel
Compartimento di Reggio Calabria, dei 324
concorrenti risultati idonei, 212 ~ e non 140
come lei aveva detto, onorevole senatore ~

sono stati già chiamati ad ,assumere servizio.
E se si aggiungono ulteriori 50, che suben-
tremnno ad altri candidati ,risultati non in
possesso dei prescritti requisiti, ne consegue
che, dei 324 idonei, solo 62 non hanno tro-
vato possibilità di sistemazione.

BAR BAR O. P,rendo atto delle dichia-
razioni del Ministro e lo invito a provvedere
appena possibile anche all'assunzione degli
altri idonei, trasferendoli magari ad altri

Compartimenti, che hanno bisogno di perso-
nale.

S P A T A R O, Ministro dei tras-podi. È
stato fatto un concor'so ,ed i,o non posso asslu-
mere nuovo personale al di là delle percen-
tuali previste dalla legge.

P RES I D E N T E . Segue un secondo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

£2~~;~ ':;

* G E N C O, relatore. In effetti ~iì '~~~a-
tore Barbaro ha una parte di ragione. Che
l'orario ferroviario non sia chiaro per i com-
petenti lo esdudo, però, isiccOllll)eeSlso viene
consultato da viaggiatori di tutte le ,catego-
rie e di tutte le professioni, è evidente che
deve essere reso il più chiaro possibile, men-
tre nella sua attuale edizione che rimonta,
alprindpio di quest'anno, la ,Siuastesrur.a è
alquanto complicata. Comunque il senatore
Barbaro dovrebbe ricordare che in Italia fun-
ziona egregiamente proprio l'ufficio D.C.A.S.,
cioè l'uffido complicazione affari semplici...
(Ilarità).

S P A T A R O, Ministro dei t1'CJ,Sporti.
Il criterio del raggruppamento delle linee
(per l'Italia, con la suddivisione in Nord,
Centro e Meridione) è stato adottato anche
da altre importanti ferrovie e1stere. Comun-
que il nuovo orario ha ,già subito alcuni mi-
glioramenti e non si mancherà per il futuro
di tenere presenti, come sempre è avvenuto,
i sug,gerimenti e i desideri del pubblico.

Assicuro inoltre che le cartine schematiche
dei servizi internazionali saranno completate,
secondo il desiderio espresso dal senatore Bar-
baro, con l'indicazione della linea ionica che
ora non vi figura.

BAR BAR O. Prendo atto di queste di-
chiarazioni e spero che, con un parziale ritor-
no all'antico, si possa rimediare agli eviden-
tissimi e grossolani errori geografici compiu-
ti, che sono, oltre tutto, offensivi per le zone
inter'es8ate, in quanto tutte le linee italiane.
e spedalmente quelle cui io alludo, sono di
altissimo valore nazionale ed ,anche interna-
zionale !...
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P RES I D E N T E. Segue un terzo or-
dine del giorno del senatore Barbaro.

'i' G E N C O, relatore. Una seconda inva-
satura a Reggia Calabria potrà essere ese-
guita se lo sviluppo del traffko lo richiederà.
È chiaro che, con l'entrata in funzione di
un'altra nave-traghetto, probabilmente si im-
porrà la costruzione di un'altra invasatura.
Insomma è il traffico che dovrà determinare
se e quando saranno necessari alcuni im-
pianti.

S P A T A R O, Ministro dei trasporti.
Il raddoppio dei 14 chilometri della Reggia
Calabria-VilLa S. Giovanni, in linea tecnica, è
giàprevis-to nel quadro del Ciompletamento
del raddoppio della Battipaglia-Reggio. Si
tratta ora di trovar'e i fondi occorrenti, che
ammontano a 3 miliardi di lire.

La costruzione di una seconda invasatura
per le navi-traghetto a Reggia Calabria sa-
rà presa in esame in un secondo tempo.

Anche l'allestimento di rampe per l'im-
barco degli autoveicoli sarà preso in esame
quando una più intensa utilizzazione della li-
nea ionica lo renderà opportuno.

BAR BAR O. Mi permetto ancora di in-
sistere, con ,una calda, viv1ssima, vibrante
raccomandazione, sulle realizz.azioni, che ho
citate nell'ordine del giorno. Per quanto ri-
guarda il raddoppio di quei 9 chilometri di
strada ferrata fra Reggio e Villa San Gio-
vanni, debbo dire che esso non costa 3 mi-
liardi, come ella dice, onorevole Ministro, ma
forse meno di 2.

P RES I D E N T E. Se,gue l'ordine del
giorno dei senatori Barbaro e Crollalanza.

* G E N C O, re latore. In merito a que-
sto ordine del giorno del senatore Barb~ro
dichiaro che l'Amministrazione delle ferrovie
ha già speso per quella linea, per impianti
fissi, 18 miliardi, 6 dei quali di pertinenza
delle Ferrovie dello Stato e 12 della Cassa
del Mezzogiorno. È chiaro che per potenzia-
re la linea è necessario anche provvedere al
materiale rotabile. E siccome la dieselizzazio-

ne è appena iniziata s-aranno necessarie altre
locomotive; è perciò incorso un ulteriore pro-
gramma che comporta spese per 16 miliardI,
di cui 14 di competenza delle Ferrovie dello
Stato e 2 di competenza della Cassa del Mez-
zogiorno.

Come l'onorevole Barbaro sa, 10 stesso so-
no interessato al poteTIzia:mento di qUleHali-
nea e quindi all'espletamento di questi pro-
grammi.

Insisto invece, onorevole Ministro ~ e cre-
do che questo farà piacere :al,senacbore iBa:t:1ba-

1'0 ~ su quel1a famosa deviazione della quale

si parla da di,eci anni a questa parte.

S P A T A R O, Ministro dei trasporti.
Mi associo al parere della Commissione. La
circolazione dei due rapidi ~ cui si accenna
nell' ordine del giorno ~ previsti in un primo
tempo di durata estiva, sarà resa permanente.
Assicuro altresÌ che il servizio ferroviario
sulla linea jonico-adriatica è attentamente
seguito dal Ministro e che s'intende ap'portal'-
vi tutti quei miglioramenti che le esigenze
del traffico richiederanno.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Signor Presidente, nOli
insisto. Prendo atto IdeJ1edichiar.azioni del-
l'onorevole relatore, che è interessatissimo al
problema, e ringrazio l'onorevole Ministro pPf
quanto ha detto, nella speranza che si voglia,
come diceva l'illustre presidente onore¥ole
Corbellini, completare quel1'anello ferrovia-
rio, che veramente collegherà il Sud al Nord
d'Italia e d'Europa.

Insisto sulla questione dei rapidi, perchè i
rapidi debbono essere non ridotti, ma aumen-
tati e collegati in strettissima coincidenza con
i rapidi diretti verso Bologna, MiI.anoe verso
tutto il Nord d'Italia. Questo è un problema
di camttere anche internazionale, e pertanto
prego l'onorevole Ministro di volerlo ,affro,n-
tare e risolvere con tutti i mezzi a sua dispo-
sizioneJ

P RES I D ,E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Molinari.
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* G E N C O, relatO're. È vero quello che
il senatore Molinari dice e cioè che l'anello
ferroviario del peri'plo della Si'Cili:aha questo
tratto a s,cartamenrto ridotto anzichè a sear~
tamento norma}e. La Gomm.1.;issioneritiene
che sia un problemla da dover ri,solvere, ma
non lo ritiene cosÌ urgente. COll11lunqueeS1pri~
me parere favorevole.

S P A T A IR Q, MinistrO' dJei tltO;spO'rrti.
Il problema è di 'competenza ,del Ministro dei
lavori pubblici (è qui presente l'onorevole
sottosegretario IS'Pasari). Il lavoro richiede
una spesa di 20 miliardi e non 'posso ehe
raccomandarlo al collega Ministro dei lavori
pubblici.

MOLINARI Ringrazio.

P \R E S I D E, iN T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Venudo, iPeUzzo.

* G E N C O, re'latore. La Commissio~
ne dichiara di essere favorevole. ,Pur rite~
nendo che una parte di questa spesa sia da
addebitarsi al Ministero dei lavori pubbli~
ci, 'dichiaro che personalmente sono favore~
voUssimo, anche perchè nella stazione di
Portogruaro prestò servizio un mio zio che
nella ,guerra del .19,1'8perdette un rfi'gIio nel
Monte iSanto. Quindi sono legato anche da
un sentimento di carattere affettivo a questo
problema.

S P A T A R Q, Ministro 'dei trasporti.
I lavori sono già stati appaltalti e cO'l1segna~
ti alla società che aveva vinto l'appalto nel
mese di ,lugUo.

V E oNU D O. Sono stati appaltati i la~
vori per il servizio ferroviario, ma per la
stazione?

S P A T A .R O, M imstro 'dei trrasp'orti.
Abbiamo interessato il Ministero dei lavori
pubblici che è competente.

V E N U D O . Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Zucca e Pessi.

*GENC'0,
di potenziamento
miglia è previsto
tore Zucca.

re latore. Nel programma
della linea Genova~Venti~
quello che chiede il sena~

S P A T A R O, Min~stro dei trasporti.
III programma del ra.ddoppio della linea Ge~
nova~Ventimiglia è previsto sul piano tecni~
co. Appena Isarà possibile ottenere il neces~
sario finanziamento, questo lavoro sarò fatto
con preeedenza assoluta perchè il Ministero
ne riconosce l'importanza e l'urgenza. È una
questione soltanto di tempo in rapporto ai
fondi che debbono essere reperiti.

Z U C C A. Onorevole Ministro, il mio
ordine del giorno è molto sommesso.

S P A T A R O, Min~stro dei trasporti.
Eid è fOI1se per lo scrupolo che ho nei con~
fronti del Senato nell'accettazione di ordi~
ni del giorno che faccio queste dichiarazioni.
Assicuro il Senato che si stanno eercando i
mezzi rfinanziari per attuare un programma
di lavori, in cui è compreso anche il raddop~
pio della Genova~Ventimiglia.

Accetto, quindi, l'ordine del giorno come
raccomandazione vivissima, nel senso che
ho spiegato.

P R ,E ;S I n ,E N T E Gli ordini del
giorno sono esauriti. Passiamo ora all'esame
dei capitoli del bilancio del Ministero dei
trasporti, con l'mtesa che la semplice lettura
equivarrà ~.d approvazione, qualora nessuno
chieda di parlare e non siano presentati
emendamenti.

(Senza di8'0ussione, sono approvati i capi~
taU dello stato di previsione con i relativi
ria,sswnti per titoli e per categorie. Parrime~
ti senza d~cussione, sono approvati i capi.-
tolt dell"oxnneslS'o bilancio dell'A,mminiistra~
zione delle ferrovie dello Stato, con i r'elati~
vi riassunti e con l'allegato elenco n. 1).

Passiamo inrfine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.
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R U S SO, Segretario:

Art. 1.

È ;autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero .dei tra~
sporti, per l'esercizio finanziario dal P luglio
1-9,60al 30 giugno 19m, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente
legge.

(iÈ wppvrovato).

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello ,sta~
to è autorizzata ad a,ocerta;re ed a riseuot'e~
re le entrate ed a far pagare le ,spese con~
cernenti l'esercizio finanziario dal 1" luglio
1960 al 310giugno 119161ai termini della leg~
ge7 luglio 19,017,n. 4;29, in canformità degli
stati di previsione allegati alla presente leg~
ge (;appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 3.

L'ammontare del fondo di datazione deI1e
ferrovie dello (Stato, di cui all'articolo 17
della legge 7 luglio 19017, n. 42'9, rimane sta~
bIlito, per l'esercizio finanziario 19'60~61, in
lire 35.5010.0010.1000.

(È appro'v:ato).

Art. 4.

I capitoli della parte passiv;a del bilancio
demAmministrazione delle ferrovie dello Sta~
to a favore dei quaE è data facoltà al Mini~
stro del tesorO' di iscrivere samme con de~
creti da emanare in ;applicaziane del dispo~
sto dell'articolo 41 ~ secando comma ~ del
regio decreto 1,8 novembre 192,3, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello ,stata, sono quelli
descritti nell'elenco numero 1 annesso al bi~
lancio dell'!Amminilstrazione medesima.

(1m approvato).

P R g S I D E N T E. H;a chi e'sto di
parlare per dichiarazione dI voto il senatore
Corbellini. N e ha facoltà.

C ORB E ,L L I N I . Sento il dovere di
fare la seguente breve dichiarazione di voto,
che si ricollega alla mia interruzione fatt;a
al discorso .dell'onorevole Ministro e a quanto
abbiamo rapidamente accennato, per la ri~
costruzione dell'ultimo tratto deU;a linea
faentina.

Devo al rIguardo ricordare le due leggi,
n. 2'89 del 21 marzO' 19158 e n. 11142 del 18
dicembre 19,519,relative, la n. 2g9 aHa prima
esecuzione di un piano quinquennale per lo
ammodernamenta ed il potenzitamento della
rete ferroviaria e la n. 114:2 al finanziamento
deUa secanda fase esecutiva del piano quin~
quennale per l'ammodernamento ed il poten~
zi;amento della rete deHe Ferravie .dello Sta~
to. L'articolo ,l della prima legge stabilisce
testualmente quanta segue: «l':Amministra~
ziane delle Ferrovie dello IStato è autarizza~
ta ad attuare, ,fino a concorrenza dell;a somma
camplessiva di lire 1715.000 milioni, l'esecu-
ZIOne di un organico piano quinquennale di
ammo.dernamento e potenziamento della rete
delle Ferrovie della Stata concernente il rin~
navamenta ed il mfforzamento dei bmari, la
dieselizzazione della traziane sulle linee prin~
cipali esercitate a vapare, l'installaziane di
moderni impianti di sicurezza, dI segnala~
mento e di blocco, l'aumento e il migliora~
menta dei rot;abili, l'elettri!ficazione di alcune
linee, il rinnovamento degli impianti fis,si,
nonchè altri lavori e forniture di carattere
patrimoniale e di ripristino che siano stret~
tament2 connessi alla realizzazione del pia~
no come sapra speci.fic;ato». T,ali precisa~
zioni hanno dato luogo ad ampie discussia~
ni nella nastra commissione, che in sede le~
gislativa ha approvato la legge stessa.

L'articalo di legge che ho ricordato, ta mio
avvisa, deve venire rispettato nel senso ed
entro i limiti che esso consente. Invece, che
cosa è accaduto? Che l'Azienda, a causa del~
l'insufficienza dei bilanci ordinari degli ul~
timi esercizi, è stata purtrappo costrettta ad
attingere dai fandi messi a disposizione per
lavori di ammodernamento straordinari da:l~
le due leggi anzidett~ delle samme molto ri~
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levanti, per fronteggiare le imprescindibili
esigenze della manutenzione ordinaria del
materiale rotabile e degli impianti fissi. .Ri~
tengo ~ senza però avere un dato esatto,
perchè ho fatto il calcolo con molta appros~
simazione secondo ~li elementi che ho dispo~
nibili ~ che il complesso di queste somme
prelevate sulle leggi di ,ammodernamento, ma
destinate ad altre necessità, proprie dello
esercizio corrente, e cioè nella .competenza
del bilancio ordinario, raggiunga attualmen~
te una cifra che sale dai 30 (li 312miliardi,
se non superiore, se si comprendono le spese
necessarie per l'esel1Òzio finanziario in esame.

Evidentemente ne discenderà che, ove non
siano a.dottati dei provvedimenti legislativi
3!deguati, ,si correrà il ri,schio di non poter
provvedere alle esigenze dei lavori program~
mati nel piano per cui sono stati dal Parla~
mento concessi i Inecessari finanziamenti, co..
me è stato indicato nelle leggi ricordate. E
quindi credo che, nell'approvare il bilancio
dei Trasporti, il Senato debba sottolineare
che allo stato delle cose occorre prevedere
sollecitamente ad un ulteriore finanziamen~
to per gli ammodernamenti ed i rinnova~
menti .degli impianti, che tenga conto dello
storno delle somme che furono destinate a
necessità di esercizio. Questa è la raccoman-
dazione che faccio al Ministro; e credo in
questo di essere d'accordo con lui, perchè la
questione che pongo è stata lungamente di~
battuta in sede legislativa dalla nostra 7a
Commissione, nell'ansia di poter realizzare
rapidamente il miglioramento, tanto auspi.
cato, ,dene Ferrovie dello IStato. Ritengo che
dello stesso mio parere sia anche il senatore
Armando Ang'elini, che è qui presente, e che
fu per lunghi anni Ministro dei trasporti.

In questo spirito, e con questa previsione
di futuri provvedimenti adeguati, possiamo
approvare il bilancio sottoposto al nostro
esame.

S O L A R I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE N e ha facoltà.

iS O L AR I. Sciogliendo la riserva che
avevo lasciato in aria nel mio intervento di

ieri, dichiaro che il Gruppo socialista voterà
contro il bilancio. Avevo lasciato questa ri~
serva, con l'intenzlione di chiedere ai miei
colleghi ,di astenerci su questo bilancio, che
è il bilancio di un Ministero tecnico (anche
se trae le sue origini dai passati Governi
Segni e T!ambroni), se il Ministro avesse ri~
sposto impegnativamente a tutti i quesiti di
carattere generale e particolare che ho espo~
,sto. Invece il ,Ministro ha risposto con le so~
lite frasi, affermando che si terranno in con~
siderazione i voti, i suggerimenti, e altr.e
cose del genere, e facendo un discorso di or~
dinaria amministrazione.

Sui punti di carattere particolare, si è di~
chiarato d'accordo sul trasferimento al Te-
soro degli oneri extra-aziendali, degli inte~
ressi non impiegati per nuovi investimenti,
ma non ci ha detto come farà in concreto
perchè questo avvenga. Io avevo chie,sto dei
finanziamenti gratuiti per recuperare i forti
arretrati nelle manutenzioni, nei rinnovi di
linee, eccetera: 'e qui mi rifaccio un poco
all'intervento per dichiara:zione di voto del
senatore Corbellini, proprio per dire che non
solo non ci sono i mezzi per le ordinarie ma~
nutenzioni e per i ri'rmovi, ma si debbono
addirittura .distrarre decine di miliardi ~

ne ha fatto parzialmente cenno poc'anzi lo
stesso Ministro ~ dai fondi del piano quin-
quennale, seconda fase, che riguardano l'am-
modernamento e il potenziamento della rete
ferroviaria. Se non fosse stato letto già l'ar~
ti colo 1 di quella legge, l'avrei letto io. Nulla
quin.di neanche sul piano ordinario; nessuna
promessa neppure per il secondo piano quin~
quennale che attendiamo, e men che meno
sui problemi di carattere generale che ri-
gual1dano la politica dei trasporti nel suo
complesso, intesa in un senso molto aperto.
Un semplice accenno al Consiglio superiore
dei trasporti non è sufficiente: è da un pez~
zo che noi lo attendiamo, ma non lo fate, e
le cose si trascinano così. Dire che si è d'ac~
corda sui ,coor,dinamenti è ,cosa troppo sem-
plice, perchè voi non siete d'accordo su quei
coordinamenti totali, razionali, moderni ,che
vorremmo noi; non siete cl'accordo sulla
strutturazÌone dei trasporti come la vorrem-
mo noi. È inutile, onorevole M.ini,stro,che lei
dica che non può andare Icontro la legge.
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N essuno ,può an.dare contro la legge, ma lei
non prende iniziative perchè il Ministro dei
trasporti sia tale, e non semplicemente il nu~
mero 1 dell' Azienda ferroviaria italiana che
val,asciata ai ferrovieri.

La politica dei trasporti bisogna farla e
orientarla verso la politica di sviluppo eco~
nomico del nostro Paese, e su questa strada
infinite sono le lacune; ci sono appena alcuni
propositi, ma manca la buona intenzione di
fondo anche ,su questo problema che non in~
veste davvero i contra:sti ideologici che d.i~
vi dono maggioranza e opposizione.

P RES il n lE NT E,. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno ,di legge nel suo 'complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Inversione idell'ol'dine ,del giorno

c ORB ,E L iL 'I iN I. Domando di par~
lare.

P RES il n E IN T E. Ne ha facoltà.

C O R E E L L II iN II. ISignor ,Presidente,
chiedo l'inveTiSio11!edell'ordine del giorno, per
paSf"are subito alla discussione del disegno
di legge n. 189,1~B,per il quale è stata appro~
vata la procedura urgentis:sima.

P RES 'I D E N Tg. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti la proposta
del senatore Corbellini. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È (J)pprovCLta).

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Provvedimenti in favore delle aziende
artigiane in materia di edilizia» (891-B e
Doc. 68), di iniziativa dei deputati Tito-
manlio Vittoria ed altri (Nuo.vo esame
chiesto aUe Camere wal PreStidente della
Repubblica ~ Approvato daUa Camera dei
deputati) (Proceldura ur1gentissima)

P RES TrD'E N T .E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge .di

iniziativa dei deputati Titomanlio Vittoria
ed altri:« Provvedimenti in favore delle
aziende artigiane in materia .di edilizia »,
per il quale è stato richh~sto un nuovo esa~
me alle Camere dal Presidente della Repub~
blica e che è stato già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Per questo disegno di legge è stata ap~
provata la procedura urgentissima.

Ha pertanto facoltà di parlare il senatore
Corbellini, per riferire oralmente.

C O IR lE lE IL L II N T, relatore. IPremetto
che questa mia relazione è stata ieri appro~
vata dalla Commissione che ho l'onore di
presiedere. Onorevole ,Presidente, onorevoli
colleghi, ritengo doveroso di dover rilevare
che il messaggio con il quale il .Presidente
della Repubblica ha rinviato alle Camere per
una nuova deliberazione il disegno di legge
« Provvedimenti in favore ,delle aziende arti~
giane in materia di ,ediHzia », di iniziakiva
dei deputati Titomanlio Vittoria ed altri,
enuncia come motivo principale del rinvio
il fatto che «non si è ottemperato al pre~
cetto di cui al primo ,comma dell'articolo 73
della Costituzione, che stabilisce, per la pro~
mulgazione delle leggi, il termine di un mese
dall'a'pprovazione ».

ill disegno di legge di cui trattasi fu pre~
sentato alla Camera dei deputati, ed ivi aip~
provato in se,de legislativa dalla 9a Commis~
sione permanente, il 1'6 dicembre 19'5:9; tra~
smesso 'al Senato, f,u asse:g;nato in sede de~
liberante alla 7a Commissione permanente e
venne da quest'ultima discusso nella seduta
del6 luglio 19160'.Nel corso dell'esame fu ri~
levato un errore materiale contenuto nel
messa,ggio di trasmissione della Camera e
ripro,dotto nel testo dello stampato del Se~
nato; nel messaggio anzidetto, infatti, !figu~
rava un articolo (l'articolo 4) >che, Is'econdo
quanto risultava dal resoconto stenografieo
della seduta, la Commissione della Camera
aveva soppresso. (La certezza che si trattava
di un vero e proprio errore materiale di
tutta evidenza indusse il Presi.dente della
Commissione a porre ,ai voti il testo in :realtà
approvato dalla ,Camera, come s~ già fosse
avvenuta la rettil:fica ,da parte della Camera
stessa, senza attendere il messaggio conte~~
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nente ~a rettifica. Tuttavia, prima di inviar'~ m~nto. Che dunque sia necessaria una disci~
il proprio messaggio atte stante l'tlVvenuta plina della materia è fuori discussione, e
approvazione, il ,Presidente ,della Commissio~ manifesta è l'opportunità del rilievo del Pre~
ne ritenne opportuno, per una giusta cautela, sidente .della Repubblica.
att~ndere che la ,Camera ~ che era stata Nel ca.so in esame, peraltro, come si è vi~

subito informata .dell'errore ~ inviasse uffi~ sto, il ritardo che ha motivato il rinvio del
cialmente il messaggio corretto, per informare disegno di legge alle Camere non è in alcun
la Commissione dell'avV'~nuto perfezionamen~ modo imputabile alla procedura di coordina~
to formale della correzione. mento, dato che nessun coordinamento è sta~

Il messa.ggio 'corretto della ,Camera per~ to effett.uato; nè, d'laltronde, ,avrebbe !potuto
venne al Senato il 18 luglio. A caUSa della esserlo da parte del ISenato, il quale, avendo
,sopravvenuta crisi governativa (1'9 luglio)'~ esaminato il disegno di legge per secondo,
delle successive ferie parlamentari, la Com~ mai avrebbe potuto, sia pure con laproce~
missione venne informata dell'avvenuta ret~ dura più rigorosa, apportare alcuna modifi~
tirfica e nepr'èse atto soltanto il ,giorno ,suc~ cazione, per lIeve che fosse, senza rinviare
cessivo alla riapertura del lSenato, e cioè il nuovamente il disegno di legge alla Camera
9 settembre. napo di ,che, 'e precisamente il che lo aveva approvato per prima. iNella spe~
1'6 settembre, il iPre,sidente della Commis~ cie, invero, non si è trattato di coordina~
sione stessa inviò al ,Presidente del iS'enato mento, ma di semplice rettiJfica di erY(Jre
il proprio messaggio atte stante l'approvazio~ materiale, la cui ammissibilità, in quallln~
ne avvenuta il '6 luglio, e il ,Presidente del que fase del procedimento formativo delle
Senato, il17 successivo, trasmise il suo mes~ leggi, non è mai stata posta in ,dubbio. Ba~
saggio al Governo per la ,promulgazione del~ sh ricordare la correzione di leggi già ap~
la legge. provate e pubblicate, fatta con «avvisI di

,Questi 'sono i fatti che hanno portato al rettilfica », sulla Ga,zzeUa Uffl~cia.ze,ogni qual~
ritardo lamentato dal Presidente della Re~ volta si rmvengano nei testi di provvedi~
pubblica. Nel messaggioprasidenziale, peral~ menh legislativi errori materiali ricorrenti
tra, si imputa il ritardo «al lavoro di coor~ nei messaggi inviati dai Presidenti .delle Ca~
dinamento fra il testo votato dalla Camera mere.
e quello esaminato dal ,Senato» e si prose~ Sembra dunque che, nel corso del proce~
gue rilevando che la procedura di coordina~ dimento legislativo in esame, non vi sira sta~
mento, seguita in questa e in altre occasioni, ta alcuna violazione di norme o princìpi co~
«non corrispondente nè alla lettera nè allo costituzionali o regolamentari. ,Resta il fatto
spirito della Costituzione », è tale da legit~ del ritardo che ha impedito al Capo dello
timare perplessità e dissensi. Stato la promulgazione nel termine di tren~

Le perplessità espDesse dal Presidente del~ ta giorni previsto dalla Costituzione.Peral~
la Repubblica in merito alla procedura di tra, codesto termine è indubbiamente inteso
coordinamento sono da noi completamente ad assicurare una sollecita attuazione della
condivise. Com'è noto, il nO'stro lRegolamen~ volontà del Parlamento, una volta che la
to, 'come ,quello della Camera, preve.de e di~ legge abbia riportato l'approvazione delLedue
sciplina soltanto il coordinamento prima del~ Camere. Non sembra pertanto che esso pos~
l'approva,zione finale di un disegno di legge. sa avere natura perentoria, tale, cioè, da
Il coordinamento successivo all'approvazione rendere impossibHe, al suo s,cadere, la iPro~
finale, introdotto dalla prassi, per quanto ri~ mulgazione della legge. Sussiste in tal caso
conosciuto legittimo dalla Corte costituzio~ soltanto un problema di responsabilità poli~
naIe, esige una regolamentazione che con tica, dell'accertamento cioè dei fatti e dei
certezza ne .definisca i limiti e le modalità. motivi che il ritardo hanno determinato.
Siffatta esigenza è stata da tempo avvertita Dato poi che nella specie non si tratta di
dalla Presidenza del Senato, la quale, fin dal sottoporre a nuovo esame il testo legislativo
dicembre del 19,59, ha posto la questione al~

l

già approvato dalle .due Camere, ma soltanto
l'ordine del giorno della Giunta del Regola~ di deliberrarlo nuovamente e senza alcuna
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modificazione, la Commissione invita l' As~
semblea a farIo senza indugio.

P R lE IS'I n E N T lEI. IDichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman~
da dipal1lare, la dichi,alro chilus,a.

Ha facoltà .di parlare l'onorevole .Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni.

S P A iL iL II N O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ISignor Presidente,
onorevoli colleghi, il Governo rileva .che, in~
dipendentemente dal motivo, se si tratti di
ritardo nel ,coordinamento o se si tratti di
un errore materiale (così come ha spiegato
testè l'onorevole Corbellini), il messaggio del
Capo dello Stato deve avere dal Senato l'os~
sequio dovut,o, e ,che q'uindi si poss'a e si
debba senz'altro accogliere quanto il sena~
tore Corbellini ha proposto al Senato stesso.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
letturla.

R US SO, Segreta,rio:

Art. 1.

I progettI per le costruzioni di case eco~
nomiche e pO'polari, eseguite a totale carico
dello Stato o con il concorso o contributo
statale, possono prevedere la costruzione di
un adeguato numero di botteghe e locali da
destinare <aduso di imprese ,artigiane.

GlI enti interessati, ad 'eccezione delle
cooperative edilizie, prima di dar corso alla
progettazione di costruzioni di tipo econo~
mico e popolare devono sentire il parere del~
,l'Ammmistrazione comunale sull'opportu~
nità della costruzione delle botteghe e dei
loeali di cui ,al comma precedente, nonchè
circa Il numero e l'ubicazione di esse, seD1~
pre nei limiti delle vigenti norme di edi1i~
zia e di urbanistica.

iL'Amministrazione comunale, d'intesa con
la Commissione provinciale dell'artigianato,
dovrà emettere il parere entro 30 gi<>rni dal~
l,a richiesta.

(È approvato).

Art. 2.

Le botteghe 'ed i locali annessi ,sono asse~
gnati alle imprese artigiane che ne facciano
domanda, purchè risultino iscritte nel rela~
tivo albo ,ai sensi della legge 25 luglio 1956,
n. 860, con preferenza a quelle allocate in
ambienti malsani, in scantinati o in locali
dove, a oausa dei cicli di lavorazione o di
!J,ltri motivi, l'ambiente risulta antigienico
ed inadatto al lavoro a cui è destinato.

La graduatoria degli laventi diritto sarà
compilata d'intesa con la Commissione pro~
vinci aIe dell'artigianato.

(È approva,to).

Art.3.

Le botteghe, costruite ai sensi della pre~
sente legge, possono essere assegnate in lo~
cazione, ovvero con patto di futura vendita,
con l'osservanza delle modalità previste per
gli asse,gnatari degli alloggi dell'Istituto <>
dell'Ente al quale l'edificio a'ppartiene.

N on possono essere assegnate botteghe
costruite con il contributo dello Stato a chi
sia proprietario, nello stesso centro urbano,
di altri locali che ris'ultino adeguati alle esi~
genze deU,asua azienda.

(È ffipprovato).

Art.4.

Le botteghe ed i locali annessi, costruiti
per uso imprese artigiane, di cui all'arti~
colo 1, fruiranno di tutte le agevolazioni,
comprese quelle fiscali, concesse in mate6a
di edilizia economica e popolare.

(È a::pprova,to).

A'rt. 5.

Su proposta del Ministro dei l,avori pllb~
blici, saranno emanate, entro 120 giorni.
le no:rnne ,per l'ruppUcazione della presente
legge.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Poichè nessuna do~
manda di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi lo approva è
pregiato di alzarsi.

(È approvato).

Inversione dell'ordine del giomo

DOMINEDO',
Stato per la grazia e
di parlare.

SoUosegveta,rio di
la giustizia. Domando

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O M I N E D O ' , Sottosegr.etario di Sta~
to per la gra,?Jbae la giustizia. :Signor Presi.~
dente, propongo l'inversione dell'ordine del
giorno, al fine di procedere subito alla discus~
sione dei disegni ,di legge nn. 1074 e 1248.

P RES I D E N T E . Poichè nessuno
domanda di parLare, metto ai voti la propo~
sta di inversione dell'ordilne del giorno. C'In
l'approva è pregato di .alzarsi.

(È approvata:).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Proroga d,ella delega al Governo
per l'emanazione di norme relative alle cir-
coscrizioni territoriali e alle piante organiche
degli uffici giudiziari» (1074)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
l1eca la discUissione del di,segna di legg1e:
«Praroga della deIega al Governo ,per la
emanazione di norme relative alle circoscri~
zioni territoriali e aUe piante ol1ganichJe de..
g.li uffici ,giudiziari ».

Dichiaro aperta la disc:lUssiane generale.
Poichè nessuna domanda di parIare, la dichia~
ro chiusa.

Ha faooltà di parlare l'onorevole relatore.

A ZAR A , relatrJre. Signor Presidente,
onarevali colleghi, avrei potuta rimettermi
senz'altro .alla mia breve rel,azione scritta,

ma sento il dovere di assolvere (re:petita i1{~
vant) in due o tre minuti, ancora una valta,
al mio dovere di richiamare l,a vostra atten~
ziane, onorevoli colleghi, e particolarmente
quella del Ministro. e, per lui, dell'onorevole
Sottosegretario di Stato che degnamente lo
rappresenta, sul problema deUa giustizia, che
non sola non si risolve ma si nggrava con la
soppressione di un numero, sia pure limita~
to, di Preture, che dà un apparto quasi irri~
levante al bilancio, mentre reca inevitabile
danna all'amministrazione della giustizia
.proprio nelle cosiddette zone depresse. In que~
ste mancano molte cose, .e il Governo provve~
de, fin dove può, direttamente, e quando
non 'può porta davanti al Parlamento disegni
di provvide leggi che noi siamo lieti di vota~
r,e. Ma proprio in quelle zone si è in via di
togliere l'amministratore della giustlzia ~~

di quella giustizia che è il fu,ndJarnentum
reipublicae ~ la cui sola presenza persuade
spesso la povera gente a non far,si giustizia
da sè.

In questo anno di proroga il Ministro avrà
il tempo di riesaminare pacatamente il pro-
blema, e non escludo ~ anzi mi auguro ~

che possa .anche avere qualche ripensamento.
Comunque, prima di sopprimere gli uf~

fici, con i 1400 nuovi magistrati che già S'J~
no stati giustamente concessi dal Parlamen~
to, io vorrei che si esaminasse la possibilità
di una sistemazione geografica delle circo-
scrizioni che penso si possa fare senza biso~
gno di soppressioni. Ma se, in dannata ipo~
tesi, a queste si dovesse arrivare, prega di
tenere conto che non si deve prendere a ba,se
delle soppressioni, come elemento decisivo,
il piccolo numera delle sentenz'e pronuncia~
te in quegli uffici giudiziruri.

Infntti, quelle Preture restano per lunghis~
simi periodi di tempo senza i rispettivi ti~
tolari, i quali sono proprio caloro che da.
vrebbero pranunziare le sentenze, che, se
fossero regolarmente redatte, darebbero di..
verso aspetta alle cifre statistiche.

La ooncessione della proroga deUa delega,
,anche sotto questo profilo, è utile, ed io pre~
go il Senato. di volerla concedere. (Applausi
dal centro).
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P RES I D E N T E .Ha facoltà di parla~
re l'onarevole Sottosegretario di Stato per la
grazia e la giustizia.

D O M I N E D O', Sottosegrota,rio di
Stato per Zagrazia, e la giustizia. Signor Pre~
sidente, basteranno hrevissime parole da ag~
giungere a quelle così chiare dell'onorevole
relatore.

La prorogla della 'delega a:p'par:e a w:i giu~
stificaka da IU'llduplice ordine dI motivi, l'uno
estrinseco, direi, l'altro intrinseco.

Il motivo estrinseco è che nelle more deHa
E'secuzione della precedente delega è suben~
trata l'istituzione del Consiglio ,superiore del~
la Magistratura, onde al Governo Hppare op~
portuno, attraverso la proroga ~ se il Se~
nato vorrà conce.derla ~ sentire anche il pa~
l'ere di questo alto or~ano, per quel senso di
riguardo che corre verso tale organo che
esprime l'indipendenza della Magistratura
italiana e che noi vediamo operante, con il
potere esecutiva, nell'unità dell'ordinamentc,
al servizio della giustizia.

Il motivo intrinseco è che è subentrato il
disegno di legge di inizirativa ministeriale
per l'aumento degli organici della Magistra~
tura, e a noi pare troppo evidente che questo
aumento degli organici incida e sul problema
della revisione delle circoscrizioni territoria~
lie su quello delle piante orgraniche degli uf~
fici giudiziari.

Allo scopo ,di tener conto di queste possibili
incidenze, anche dal punto di vista, sotto1i~
neato da parte dell'onorevole senatore Aza~
l'a (prudenza estrema nella soppressione di
Preture, particolarmente nelle zone depres~
se), di questo fatto nuovo e sopravveniente
nel corso del lavoro ,di revisione, il Governo
ritiene che sia opportuna Iraproroga che aggi
viene sottoposta all'esame del ,Senato.

Dirò di più: erano stati richiesti due Ianni,
mentre il disegno di legge si limita ad un
solo anno.

Per questi motivi chiediamo l'approvrazio~
ne di questo disegno di legge da parte del
Senato della Repubblica.

P R E .s I D E N T E . Passiamo orraalla
discussione dell'articolo unico. 'se ne dia let~
tura.

R U S SO, Segretario:

A rticolo unico.

Il termine previsto dall'articolo 1 della
legge 27 dicembre 1956, n. 1443, col quale
il Governo della Repubblica è stato delegato
ad emanare uno o più decreti, ,aventi valorè
di legge ordinaria, per apportare modifica..
zioni alle circoscrizioni giudiziarie e alLe
pi,ante organiche degli uffici giudiziari, già
prorog,ato di mesi sei dalla legge 24 dicem~
bre 1959, n. 1153, è ulteriormente prorogato
di 'un anno.

P R E .s I D E' N T E . Poichè nessuno
domanda di padare, metto ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi l'.approva è
pregato di ralzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in ,legge del decreto-
legge 4 ottobre 1960, n. 1033, concernente
,la sospensione dei termini in alcuni Comuni
della provincia di Brescia colpiti dall'allu-
vione abbattutasi su detta provincia nella se-
conda decade del settembre 1960 )) (1248)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(rProrcedura uri{Jentissima)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 4
ottobre 19,60, n. 1033, ccmcernente la sc~
,sptensione dei te:rmini in alcuni Comuni del~
la provincia di Brescia, colpiti dall'allu~
vione 'abbattutasi su detta rprovincia "1dla
,seconda decade del s'ettemJbre 19,60», già
aplpl'ovato dalla Cailnena dei deputati.

Per questo disegno di legge è stata appro~
vata la procedura urgentissima. Ha pertanto
facoltà di parlare il senatore Magliano per ri~
ferire .oralmente.

M A G L I A N .o , relatore. Signor Pre~
sidente, on.orevolicolleghi, riferisco orall~
mente a nome della Commisione che ho l'ono~
re di presiedere su questo disegno di legge
di cui il Benato ieri ha approvato la procedu-



Senato della Repubblica .
~ 14970 .........

14 .oTTOBRE 1960

III Legislatu1'a

318a SEDUTA (antimeridiarlia) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

1m ul'gentissiil11la.Con decreto le~ge del 4 ot~
tobre, ultimo scorso, il !Presidente della Re~
pubblica, tenuto conto della gravità dei dan~
nie deUe situalzioni diffidli che si erano ve~
rificate in molti Comuni della provincia di
Brescia, sui quali, come tutti sappi,amo, si
è abbattuta un'alluvione che ha causato gra~
vissimi danni ed anche vittime, ha credub
necess.ario eman~re un decreto~leg~ge col qua~
le, al fine appunto di rendere possibIle la vita
economica di quei cittadini, si sono sospesi
i termini di prescrizione e le scadenzie delle
cambiali, dei va,g.1ia c,ambiari, dei titoli di
credito emessi prirna del 16 settembre, per~
chè la catastrofe avvenne appunto nella se~
conda decade di ,settembre, scadenti il 30 no~
vembre 1960 e pagabili dai debitori resi~
denti nei Comuni elencati nell'articolo 1
del decreto~legge. Non ho bisogno di sotto~
lineare l'urgenza e l'opportunità di ratifica~
re questo decreto~legge che risponde ad esi~
geme purtroppo dolorose di quelle popola~
zioni.

Debbo richiamare l'attenzione della Presi~
denza del Senato sopra un errore materiale
dell'articolo 1 del decreto~leg&:e, che, sicco~
me è già stato pubblicato suUa Gazzetta,
Ufficiale, non può essere da noi corrette
ma per il quale possiamo richiedere un'errl1~
la corrige nella Gazz'etta Uffi,cia,ze. In essa
il comune di Berzo Demo appare distinto
nelle due denominazioni di «Berzo» e di
« Demo» dal che si tr.ae l'impressione che
si tratti di due distinti Comuni mentre in
realtà si tratta di un Comune so.lo.

Per il resto, propongo ai colleghi la rati~
fica del decreto~legge.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman~
da di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di padare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per la grazia e la 'giustizia.

D .o M I N E D D', Sottosegrelario di
Stato per l,agmzia e la giustizia. Il Governo,
ricorrendo i requisiti di legalità formali c
sostanzi.ali preveduti daUa Costituzione per i
decreti~legge, si associa al parere della C'om~
missione.

P RES I D E NT E . P,assi~mo allol'i1
alla discussione dell'articolo unico.

Se ne di,a lettura.

R U S SO, Segretario:

A rticolo unico.

'È convertito in legge il decreto~legge 4 ot-
tobre 1960, n. 1033, concernente la sospen~
sione dei termini in alcuni Comuni della pro-
vincia di BI1escia, colpiti dalla ,alluvione ab~
battutasisu detta Provincia nella seconda
decade del settembre 1960.

P RES l D E N T EI . Poichè nessuno
domanda di parlare, mette ai voti l'articolo
unico del disegno di legge. Chi 10 approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della dis,cussione e ap,provazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e delle te-
,lecomunicazioni per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1960 al30 giugno 1961 » (1218)

(ArpprOovato dalla Camera dei deputat-i)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della diseussione del dise~
gno di legge: «Stato di previsione della spe~
sia del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per l'esercizio finanziario dal l" lu~
glio 1960 al 30 giugno 1961 », già ,approva~
to dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E . Ha f!acoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle poste e delle
te lecomunicazioni.

S P A L L I N O , Ministro delle po.ste e
delle telecomunicaZ!ioni. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, avanti .all'altro ramo del
P,arlamento ho ,esposto brevemente, ma con
compiutezza, la situazione contabile e di fat~
to, riguardante sia l'Azienda postelegrafoni~
CHsia l'Azienda dei telefoni di Stato, come ri~
sulta espressa dallo stato di previsione della
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spesa per l'esercizio IfinanziHrio 10luglio 1960~
30 giugno 1961, prospettando i diversi pro-
blemi in ca1':sadi studio a da risolvere, con~
cern,enti le due Aziende.

Al Senato, al nostra Senato, per senso di
dovere e per compiutezza di discussione, devo
dire, per sommi c.api, sebbene più concisa~
mente, ,le stesse cas,e, ma ,per quanto riguar~
da taIuni problemi, ,con maggiore approfan~
dimento e più larga disamina.

Prima 'Però di fare oiò devo es,primeDe al
Presidente della Commissiane s.enatore Car~
bellini, ,che ha avuto la compiacenza di fare
da relatare, alla Commissione tutta, ed in
particolar'e al senatare Buizza, a cui va la
augurio più fraterno di rapida guarigioOne,
il mio più cordiale ringraziamento, per i ri~
lievi fatti, i consigli datimi ed i benevoli ap~
prezzamenti al1a mia persona e all'opera che
mi accingo ad assolver,e. Il ringraziamento si
estende, cardialmente, 'ai calleghi 'che sana
intervenuti aHa discussiane, onarevali Sola~
l'i, Sacchetti, Cadorna e al presentatare dello
unica ardine del ,giorno, senatare Barbara,
che non è ara presente, 'ai quali mi riservo
di rispondere nel carsa di questa di,scussiane.

Ho già espOostoalla Camer:a, dei deputati
che quest'annO', per la prima valt,a" il bilan~
cia si presenta in farma rinnavata e oanta~
bilmente corretta, in conseguenza ,di .sU'gge~
rimenti dati l'anno scarso da una Commis,.
sione di esperti e dallo stesso s:enatal1e Buiz~
za, relatare al bilancio di quell',anno,

Già alla Camera dei deputati non ,sona
mancati riconOoscimenti ed apprezzamenti :per
questa innavaziane, e <l'esperienza sta dima~
stranda, nei primi mesi dell'esercizio prov~
v;isaria, l'utilità di es.sa.

Tuttavia non sano mancati e nan manca~
no dei rilievi, come quelH che acutamente ha
fatta il senatare Garbellini cir,ca la mancata
inclusiane delle spese per gli stipendi del
personale addetto 'al Gabinetto che davreb~
bel'o 'figurar,e nel bilancio del Ministero e
non in queno delLe Aziende.

Ricanosco fanda:to il rilieva e nan man~
cherò, in sede di campilaziane di bilancio, di
farlo presente alle Ragionerie interessate,
perchè il ,prossima esercizio si ispiri ai sug~
gerimenti che ara, con tanta autorevalezza"
<Cisono stati ,dati.

Mi pare altresì giusto ,che il bi1anciadel
Mini,stera contenga un ,capitolo :per il 'rim~
borsoalle Aziende di appartenenz,a degli one~

l'i relativi agli emalumenti del personaIe di~
staccata aI Gabinetto 'ed ,ane 'segl\eterie dei
Sattasegretal1i.

Ciò naturalmente Inon sarà possibile per
il biLancia deI 1960~61 ,già ruppravato nel1a
forma attuale dalla Camera, ma pl10vvederò
a far prender,e i neoessari ,accordi can il
IMinistera del tesoro per 1'esame delle prapo~
ste madifiche nel biLancio 1961~,62.

Come agnuno ha pO'tuta constatare, le prin~
cipali innavazioni ,appartat,e ,al bilancio, nel
limite del oansentita, sono state la 'separa~
ziane delle ,spese dieS'er,cizia e di manut,en~
ziane da quelle patrimaniali cas.tituite dagli
inv,e,stimenti, il conglabamento da cias,cun ca~
pitalo degli .oneri di natura affine e i.l tr:asfe~
rimenta nelle apP'~apriate sezioni dene voci
che erano risultate malcol1oca,te.

Ho già detta, ma tenga a ripeteI1e, che il
pareg,gia contabile tm le entrate e le spese,
sia nella parte ordinar.iia che in queHa :str:a,or~
dinaria, è soltantO' formale, ,e ,che ad esso,
forse, dabbiama rassegnarci, ma noOn,possia~
ma campi,acercene, perchè, per raggiungerlo,
,si è tenuto oConto,delleentI1ate possibili per
stabilire il Hvello ma,ssima delle :sv'ese.

Sarebbe invece ne,cessario, per :patenziare
ed ,ammadernare ,completamente i ,servizi. cal~
colar,e prima la spesa Iper tale ,potenziamento,
eco.prirla poi, non solo. con Ie entl1ate rica~
va;bili dai praventi del1',e,seroizio, ma, perIa
parte per cui queste non fo.ssero. .sufficienti,
can entrate straordinarie.

Per ben <camprendere il .signi'ficata di un
,pareggia co.sì ,come è 'Stato attenuto e fatta
palese, cOon's,crupoIosa osservanza -della veri-
tà, senatal1e SoIari, basti pensare .che, detrat~
te le spese ,fi.ssee obbHgatorie, come queUe
-del personale e dell'eserdzio 'e manutenziane,
nan rimangana disponibili, per gli ,altri in-
vestimenti, tutti i capitaIi 'che sano stretta~
mente necesslari.

Dirò poi quali siano questi calpitaJi, che
mi proponga di 'l1eperire; in atte,sa, però, è
stato necessario ,s.caglionare gli investimenti
neg}'i anni, dando la precedenza a quem più
ur'genti ed indilazionabili, ma di ,conseguen~
za, una parte dei :servizi nan può ancara rag~
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giungere quell'efficienza funzionaleche vie~
ne richiesta ed auspic.ata, sia dagli utenti che
dal Parlamento.

Si laggiunga ,laconsideraziane che il pareg~
gio del bilancio nan ,caincide can il pareggia
dei singali ,servizi, gi:a,ccihèv:e 'fie sono di far~
temente passivi, i quali pO'i sono, di ma,g,s,i~
ma, quelli che più hanno bisogna di nuavi
investimenti. Ancar.a, nella parte :pastale ,e
telegrafica si illa:baun sastaJnziale disavanzo,
che viene colmata .cOinl':attribuziane ,ad e:ss,a
dell'avanza telefanica, .()ame è pr:evisto dallo
artico,lo 26 del regio decreta~leg.ge 14 giugno
1925, n. 884, che viene applicata per la prima
valta in quelsta eserlcizio; ,comunque nan ci
confarta molta questa tmvasa iO ,storn0' di
utili, perehè pensiamo, ,che davremma far sì
che agni branca di servizio, trav:ass.e in se
stess:a le fonti del finanziamentO'.

'Quanta :su questa punta ha rilevato il ,se~
natare CarheHini, mi trova quindi pielllamen~
te cons,enz:iente iperchè essenziale è l' accerta~
menta e la ds,cos,siane di tutti i prav:enti per
le prestaziani rese, prestazianiche invece ag~
gi, per effettO' di diverse sltuaziani perpetua~
tesi ed accumulatesi nel temp.o, sona fatte
per la maggior parte Q gI1atuitamente 0' sotto
Co,st.o.

n prablema dovrà essere esaminata per
quanta atUene .aWadeguamento degli intrai~
ti <carrispandenti a prestazioni nan di i:sti~
tuta rese a terzi, e patrà ,essere in gram par~
te risolta quandO' sarà stata appravata dal
Parlamenta il di,se'gna di le:ggeI1elativo al
l'imbarso dei così detti «aneri extm azien~
daIi ». .che è già ,aM'ordine del giamo della
campetente C.ommissione del SenatO', in se~
de .de}iberante,e di cui si .occupò ieri anche
il ,senatare Solari.

Al riguarda, però, ,s'impone una precisa~
ziane, e ciaè '0118 Binche l',auspicata appmv:a~
ziane del provvedimentO' noncansentirà la
tatale devaluziane ,al TesorO' deU'aV:3mzadel~
l'Azienda tele:f)anka (per 1'esercizio in esa~
me, altre 8 miliaI1di). Ciò in quanta agIi at~
tuaIi 2,2 miliardi già a carica del bilancio
dell'Azienda delle paste e d,elle telecamu~
nicazioni (Cap. 51) per le 'Prlegtazianitra:di~
zianalmente nan gratuite dell' Amministra~
ziane delle FerrO'vie deUa StBita, devano 'ag~
giungersi circa altri 7 miliardi per le pr,esta~

ziani già gI1atuite, ma rientra,nti nella ma~
teri.a regolata dalla nuova legge 1155 rela~
tiva al rimbor,so degli aneri extva aziendali
alla detta Amministrazione.

Pertanto ,J'.i.ntr.oito derivante dal pravve~
dimento del ,rimbarso degli O'neri extr:a azien~
da1i delle poste e deIlie telecamunicazioni 'ser~
virà in buana parte a >compensare la nuava
spesa versa l'Amministrazione ferr'Ovi'ar:ia e
per la parte restante patrà .consentir:e un
migliaramenta ne,I Isettal1e de,gli investimenti
patrimoniali ai fini dell'ulteriare maderniz~
zazianee razianalizZiaz,ione dei s,el'vizi.

Per quanto rigual1da l'al'larme ,che H di.se~
gna di legge in ma,teria ha susiCÌtato nel '8et~
tore della stampa, desidera .canfermar'e an-
,che in questa ,g,ede, che il Gaverna, ricona~
,scenda la funzione sociale della stampa e
l'alto sua campita, è pronto, ave per avven~
tura il testo proposito si pl1estasse ad inter~
pl1etazioni 'restrittive, ad apportare al testa
'stesso tutti ,gli ,emendamenti necessari, pur
di darealrla st,ampa ogni 'sicureziZa.

Il Ministero, che ho l'onol1€:di pr'esieder,e
ha avuta, in ogni tempo, ver,sa la stampa. la
più ampia consideraziane, talnt.o è vera che
le tariffe postali che ,rliguardano tale ,settare
sono 'state 'sempll'e più ridatte in r:apporto
al .costo del giornale, p.assanda da 1/100 del
1913~14 a 1/200 del 1959 e aggi, nanost'ante
il recente aumento, la tariff'a pos,ta,le è sola
pari Bid 1i133 del costo del giarnale che, è
di }il1e40.

Una sana gestiane pastula l'Hdeguament.o
deILetal'lff'e ai costi; le prime rimanganO', in~
fatti, per la mag'giar parte dei oasi, ;specie
per il teleg,raf.o, lal di satto dell'indÌ:Ce di ri~
valutaz,iane monetaria, e quindi dei costi di
esel1cizio. In questo campo ,la >cansider:azione
~he trattasi di un pubblica servizio, con no~
tevoIi ,riflessi di natura ,sociale, può essere
preponder,ante 'su quellH di natura stretta~
mente econamica; .il che però nan taglie che
queste .cansideraziani debbano essere tenute
presenti nella valutaziane del siglnÌJficata del
pareggia del bilancia, :senza però che avvenga
come erroneamente diceva ieri sera il sena~
t'Ore Solari: che Vaumento deMe tariffe serva
pelr provvedere ,alle auspicat,e riforme: ci
vuole ben aItl10 :cheaulmentare di 5 lire i
francoballi, senatore Solari!
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Prima diesparre '8ucdntamente i pro~
grammi e le p:mspettive per il futuro, reputo
opportuno infarmareil Senato rapidamente

sull'andamento dei servizi.
N elIe corrispondelliz;e ,e p3Jcchi, da,}}'eser~

cizio 1957~58 a quella 1958~59 (l'ultimo per
il quale si hanno 'staUstiche oomplete) si è
avuto un aumento nel vol:ume delle cOlrri~
spandenze a pagamento del 4,67 per cento
e del 3,32 per cento per i pacchi, giungendosi
rispettivamente a 4 miliardi e mez,zo e a
28 miliani drea di oggetti.

Anehe i servizi di hanco~p'osta ne},},e lal~o
tre br1anche, dei vagE:a, deli conti oarr1enti 'e
dei risp,a,rmi, mantengonO' un cost3Jnte in~
cremento.

L'imparto tatale delle opemzwni merenti
ai servizi di banciO~posta d'istituto è stato
di lire 9.543 miliardi di cui 5.040 miliardl
di incassi e 4.'503 miliardi di pagamenti.

Nel settore del risparmio postale ne11958~
1959 l'inclrementa ,effettivo ha raggiuntoci~
fl1e e percentuali non più registratle da pa~
l1eeehio tern po.

n mav,imento comple8sivo dei conti eor~
renti postali si è incrementato de,l 15,60 per
cento raggiungendo l'ammantare di ben 9.953
miliardi, senza tener conto degli .assegni di
serie speciale.

n numero dei correntisti è aumentato del
5,32 per centa raggiungendo le 341.706 unità,
mentre il credito dei ,correntisti al 30 ,giugno
1959 era dI miliardi 357,2 con un incremento
dell'8,39 per oento.

L'operaziane che caratteriztZ,a la sviluppo
'sostanziale del conto corrente, queLla. pasta~
giro, ha reg~strato nell'eserdzio 1958~59 ol~
tl1e 25 milioni di operaziom per l',ammuntare
di miliardi 3.023, con l'aumento del 6,.67 per
cento nena quantità e dell'H,97 per cento
nell'umporto. N ell'lllsieme le transaziani can
pastagiro hanno coperto il 15,71 per cento
del traffico complessivo.

Anche gli altri :s,ervizi a danaro rislcontra~
no incrementi; così dicasl per le pensionI
di Stato, ave sono stati pagati assegni per
oltl1e 464 milirurdi, per le riscos:slOni di cre~
dito e per le varie operazioni delegate.

N el settore telegrafico, il senatore Corbel~
lini ritenne di dover riscontrare una più ac~
centuata riduzione di attività.

Vorrei chiarire che l'osservazione è esatta
se si fa riferimento alle farme e agli, aspetti
tradizianali ,del telegr3Jfo, ma nan lo è più
se si ha riguardo alle nuove forme e ai nuovi
setto,ri ,di attività di questo servizio.

Riduzione, quindi, da un lato, ma trasfar~
maziane profanda e potenzi'amento e amplia~
mento dall'altro. Infatti, mentre mizia la
graduale attuaz,ione degli impi,anti previsti
nel Piano regalatare telegralfico, oioè l'auto~
maziane della .rete, di <cui parlerò ,diffus,amen~
te tra poco, 'si sta im.tanto procedendo aUa
estensione dei cir1cuiti diretti, con vanta'ggio
delkt rapidità del servizio, e si sta prose~

guendo la :sastituzione .graduale degli appa~
rati Morse con tellestampanti in quei ,centri
telegmfici nei quali il traffioo effettivamente
lo giustifica.

S.empre :Un vilsta delle nuove e,sigenze la
rete aer'ea statale vieThe gr'3Jdualmem.te al1eg~
gerita, trasferendone le comunicaz,ioni in cir~
cuiti disponibili della rete i'n ,cavo sotter~
raneo.

N ell'esercizio 1959~60, eon l'a.ttivazione dell~
Ie comunkazioni previ1ste in programma, la
rete di teleg;r;afi,a armonic1a è 'stata incriemem.~
tata deII'8 per eento ri,spetto al 1958~59 Tag~
giungendo a fine esercizio lo sviluppo di 782
mila e 640 Km.~canale.

Un ulteriare notevole sviluppo si avrà nel
1961 in conseguenza de'Ha nece:s1sità di co~
stituire nuovi f,asd di drcuiti per il servizio
automatico.

Il :servizio Fonotel è in COlYSOdi attiva~
zione in 300 ,}acaMtà e nel 1960~161 sar:anno
cosìcoIlegatialtri 500 piccoli ,centri, mentre
altri 200 nuovi uffici fonotelegmfiei si pre~
vede che saranno i'stituiti nel 1960~61.

Anche ilserviz,io fototelegmfico, da tempo
istitutito dall' Ammini,strazione, ha l1egist[!'a.~
to notevoli incremem.ti di traffico nei suoi
22 centri.

I servizi radioelettrici, e in particolare
quello radiomarittimo, s'O[lOsvolti a mezzo
,dI 8 Centri radio (tra cui notevole quello dI
Roma) e da 6 staz,ioni .solo radiotelefoniehe
costiere, che di,simpegna:no principalmente il
servizio con le piccole navi provviste solo
di mdiotelefono.

Il 8enatocomunque può essere certo che,
pur nella Irelath7;a limitatezza dei mezzi, il
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Ministero tende inces,santement'e a sviluppare
i servizi, mentr'e si studiano, e si rieer'c,ano
fonti di ,finanz,iamento straordi,nario per l'at~
tuazione dei radicali progommmi di s,vilup~
po già predisposti.

N €Il campo del se,rv,izio postale, prima di
accennare ai miglioramenti relativi aHa or~
ganiz.z:azione dei s,ervizi, specie di movimento,
ricordo la ,cura s,emPire rivolta al settore \fi~
Iatelico, nel cui quadro SI inserisce la « Gior~
nata del FrancoboIlo » che quest',anno si 'Svol~
gerà in tutta Italia probabilmente il 20 di~
cembre e per ,la quale il Consi,glio dei Mi'ni~
stri, nella seduta del 7 corrente, ha già ap~
provato l'emissIOne di uno speciale fI"anco~
bollo commemorati va.

Sospesa è per il momento ogni decisIOne
circ,a la sorte dello stock dei francobolli in
gi,acenza pI1es'soil Ministero delle poste e deHe
telecomunicazioni. Al'slenatoI1e Greco che sul~
l',argomento interrogò il Ministl10 ho dato
la risposta che dovevo.

Qui al SenatO' ripeto che, pur tenendo pre~
sente gli intere'ssi deHe categorie interessate,
là dove essi non contrastino con l'interesse
dello Stato, che in materia è preminente,
tr,attandosi di un bene patrimoni aIe, la que-
stione sa.rà risolta dopo che avrò preso cono~
scenz,a del p'arere degli organi di eonsuIenza
dello Stato, già interpeUati.

Ritornando all'esposizione del program-
ma, devo diI1eche ogni ,attenzione smà data
a:1 miglior,amento dell"efficienza dei mezzi
strumentali: mi riferisco in pa.rticoIare aHa
motorizzazione, ,aHa meccaniz,z:azione ea.H'e~
dilizia.

La motorizzazione e la meecanizz,a,zione :si
vanno sempre più e,stendendo, come ,l.osteslso
relatme ha cortesemente rkonos.ciuto ma,
come è evidente, il foro progI1esso non può
che esseregr'aduale, incontrandO' dei limiti
da un lato neHa ,convenienz,a economica, che
ces,sa dove la ma:c:china, come nei pieGoli
uffici a modesto trafficO', non può els,seresfrut-
tata integralmente, dal:1'altro nella nece,s,sità
di rispettare 'situazioni precostituite e di ri~
solverle con ,graduamà ,ed umanità, come nel
caso di preesi:stenti ooncessioni, di impiego
di personaIe in difflerenti mansioni o loca~
lità eCc.

N el rispetto di queste esi'genze non si tra-
scura nulla, al duplice ,scapo di meglio fron~
teggiare le necessità del pubbHco e di miglio-
rare le prestazioni rese agli utenti, in r'ela~
ziane con il progresso sociale ed eeonamko.

N essuna .limitazione del genere incontra
invece l'azione intesa ad incrementare il pa-
trimonioedilizio di servizio, che costituisce
sempr,e un indubbio vantaggio per l'Ammi~
nistrazione, problema che per<altro viene di~
mensia:nato dalle possibilità finrunzi'arie, giac~
chè è evidente che si t:t~atta di un OInere ri-
Ievante.

Tutti i progetti e Ie richieste e,s,istenti re~
lative aHe sedi di servizio, agli imp.ianti tec~
nologiei e algli al,loggi sono :stati esaminati
€ ca:talogati, e si è quindi potuta 'Compilare
una 'concreta programmazione delle opere da
:realizz,a:re.

Ma tale sistematioa mon elimina J:a neces-
sità urgente di un programmaeompleto per
l'ammoderna:memtogeneral,e di tutte le sed]
e attrezzatur,e delle poste e delle teleeomuni~
cazionicon particolare riguardo, per que~
st'ultima voce, aHa meecanizz,azione e auto-
mazione. A mio avviso è indi,spellsabile e ur~
gente che si abbia una visione chiara., com~
pleta e documentata, ,s.otto il profiLo tecnico
e finanziaria, delle integrali esigenze, per
poi poter 'esaminare, sul più ampio piano
dene possibilità nazionali, con quale gr:adua~
lità ,e con quali finanziamenti si possa rlealiz~
zar:e tale pi'a'ThogeneI1ale.

È evidente infatti che con la politica della
prog;rammazione in hase ,alle contingenti pos~
sibiilità finanziarie si può provvedere s.o10al
tamponamento di 'situazi,oni urgenti econ~
tingenti; per un redditizio impie,go ,delle
,somme spese OGcorre invece una visione pre-
cisa dei fini imtegl1ali e coordinati da ra.g~
giungere.

Ho già disposto che ,si metta a punto un
piano gener,ale di ammOldernamento a largo
respiro: intanto l'avvio ad un miglioramento
decisivo della ,situazione edilizi:a è stato dato
con l,a utilizz:az,iOlnedel mutuo di 40 milia,rdi.
concesso con la legge 30 giugno 1959, n. 447,
da destinare al potenzia.mento dei serv,izi;
una parte cospicua di tale mutuo è stata de.
'stinata al potenz.iamento ed al risan:amento
del patrimonio immobiliare, mentre a,ltre
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parti notevolI saranno >impiegate per l'incre~
mento della meccanizzazione, per la co:stru~
ziane di allaggi ecanomici e per l' ammodeLr~
namento ed il potenziamento dei serviZI dI
telecomumcazione.

Parlando di pragrammi, non mi sembra
fuor,i luogo illustrare al Senato. la natura
ed il contenuto del IPi,ano regoIatore telegra~
fomco nazIonale. Approvato con decreto mi~
lllisterI,ale deII'll dkembre 1957, è questo
un documento tecmco dw fissa Ie presiCr'lZio~
ni ed i crIteri fandamentali in base ai quaIi
debbono essere di!sICiiplinati, sul plano nazio~

naIe, l'impianta e l'esercizio deHe reti tele~
grafIChe e telefoniche e ,l'orglamzzazione tec~
nica dei servIzi ,relatlvi.

Fine essenz,iale del Pia:no è quello di aSlsi~
cur,are l'organico ,e razionaIe ,assetto dei ser~
vizi sul territario nazionale e neUe relazionI
con restero, in armoma cal progiresso tecnico
e con le es.igenze del traffico e dell'utenza,
e di canseguirle, lal tempo steslso, que!i van~
taggi economici ,che neHa gestione deiservlz'I
possono attenerSI solo attr,averso una com~
pleta umformità di indirizzo sul piano tec~
nlCO.

Il Piano regolatore const,a di due palrti fra
loro opportunamente coordinato, che riguar~
dano rispettIvamente i serviz,i telefomci e
quellI telegrafici e che assumono. ri'spettiva~
mente il titolo di «Piano regolatore telefo~
mco nazionale» e «Piano LregoIatore tele~
grafioo naziona,le ».

Il Piano regola.tore telefonÌico innova so~
stanzI,allmente all',a,ttuale struttura deHe reti,
fissando una nuova ripartizione te!rr!itoriale
che si imperma suHa ,suddivi,sione del teYiri~
torio nazionale III 215distrertti telefonici,
suddivisi in settori telefonici, comprendenti
ciaslcuno una o più reti urbane.

I dIstretti sono ragigruppati in 21 Com~
va,rtimenti.

Le altre norme prinmpali contenute nel
Piano riguardano :Ie madalità per l'istrada~
mento del tr:affico, le caratterist>kihe essen~
zialI che le singole parti della rete telefom~
ca debbano presentar,e per ottenelre una ot~
tima qualità di tra,smissione ed i ,crit,eri ge~
nerali per estendere gradualmente !La «tele~
seIezione» e cioè il 'servizio automatico e se~
miautomaticosull'intero teI1ritorio nazionale.

Il Pi'ano regolator,e telegrafico stabilislce
analoghepreserlz,ioni per procedere al rior~
dinamento dei serviz,i ,teleglrafici dello St,ato
in concomitanz:a 'con l'analoga azione svolta
nel settore telefonico.

Esso SI impe:mia pure sulla suddivisiane
del territorio nazionale in 15 Compartimenti
telegrafici, suddiV'is,I in Distretti e Settori,
e sulla costituzione di nuoVle reti automati~
che destinate rIspettivamente:

al s,etrviziÌo de,l pubblico, mediante la con~
nessiane a,utomatica di quasi tutti Igl,i Uffici
telegraficI dell' Amministrazione;

al servizio degli utentI priv,ati (TeIex);

al servizio degli ongani oentraH e peri~
ferici delle pubbliche Ammini,s:tr'azioni (Te~
lestato);

allo scambio di messaggi tele>gralfici tra
gli Uffici del Ministero delle pO'slte e delle
t,ele00munkazioni pr'eposti al disimpegno del
servizio dei cO'nti correnti postalI (Po:st,ate~
lex).

Una nuova impor!tamtissima innovazione
introdotta dal Pi'ano, e ehe pot,rà r'~durre
notevolmente l'attuale deficit del ,servizio è
quella relativa all'espletamento del traffico
teleglra:fico neUe località periferiche mediante
utIlizzazione degli ,esilsrtenti ,circuiti telefonici.

L'assetto delle reti e degli impianti tele~
fonici e telegy,afici nazionali in ,conformità
alle norme del Piano regolatore dovrà essere
attuato entro un quinquennio dalla loro en~
trata in vigore.

Esso dovlrà essere la risultant,e di un or~
~anico e coordinato programma di lavaro
da eseguire t'a,nto >a ,cur:a delLe Sodetà tele~
foniche concelssionarie quanto a cura del Mi~
nistero.

Lo ,sviluppo deUa rete itaIiana deRe tele~
comunicazioni è infatti condizionato ad una
razianale corre,lazione tr,a i1 potenziamento
degli impianti telefonici a breve e media di~
st,anza, di pe,rtinenza delle concessionari1e, e
di quelli a lunga dis.tanza, di pertinenz,a del~
lo Stato.

Quanto aH'uWlzz,az,ione del mutuo di 40
miliardi, devo dire che Jesomme lannualmen~
te disponibili sono destinate al potenziamen~
to del servizi e alla ,costruzione di alloggi per
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i,l personale. IÈ il prablema deHa ,casa quell'O

che can magg,iare €¥idenza so1lecita la no~
stra attenzione.

P'ertanta dirò, in particolrure al senatare
Sacchetti, che il problema di fa mire i propri
dipendenti di un anag,g~io a c'Ondi'z,IOni acces~
sibiH n'On è mVeiro nuova, perchè rislaIe al
1926 il prima .strumenta legis1ativa in pra~
posita. Acuito nel periodo heHica, 'e special~
mente in quell'O post~beUka, è st,ato trattata
can leggi del 1940, del 1952, del 195>7, e 'Ora
c,on la legge 30 giugno 1959, n. 477.

N on'Ostante ,che lecernnate pravvidenze le~
gislative nan abbi,ana risolto il problema, vi
sana ,le premesse per avviarl'O ,asaluzli'One.

N e.l ripalrtire il mutua di 40 mi,liardi fra
l,e Vlarie esigenze dell' Amministrazione, 2 mi~

liarldi sana stati ,destinati aHa costruzione
di aH'Oggi leconami.ci.

Can tale pravvidenzla, ,attua,lmente la si~
tuaziane è la .seguente: 4.391 alloggi paste
e telecamunioruzioni e 1.390 telefan,Ìc,i s,ono
già e,sistenti ,o in corsO' di costruz,iane: ad es~

si andrannaad aggiungersi al più presta cir~
('a altr,i 600 da realizzare .col detta mutua.

Vanna a:nc'Orasammati i 727 all'Oggi I.N.A ~
Casa per i posteliegmfonici e 2.500 all'Oggi
che l'Istitut'O p'Os,telegraf'Onki ha ,acquistata
e messo a disposizione del personale poste e
telecamunicazioni.

Can quest'O però siam'O ancoI'la lungi dal~
l',e,sser,ciavvicinati aLla saluzione dell',impor~
tante quesrtione, paichè 'gli all'Oggi suddetti
soddisfana ,s'OI'Oil 115,50 per cent'O del perso~
naIe delle grandi sedi, e p'OC'Opiù del 7 pelr
renta di tutt'O il per:sonale delLe p,oste e delle
telecamunicaziiani.

Per la necessità del]'Amministraziane di
disp'Orre di alloggi a m'Odico prezz10 da 'ce~
dere ai prapri impi'egati trasfer'endi per Ira,~
gioni di servizlia, nanchè per l'apportunità di
estendere 1a dÌJspanibilità di all'Oggi econami~
ci per ragiani di equità e di giustiz,iia, oc~
carlrerà quindi incrementare ta,le patrimania.

Ciò p'Otrà farse, in minima parte, atte~
nerslicon una revisi'One interna deHa ripar~
tiziane dei 40 miliardi, distraendo una quata

d('l finanzi,amento di altri settari la f'avOll'e
deHe caSe 'ec'Onamiche; ma accarre un prav~
vedimento urgente e sostanzirule, e un piano
'Organica e camplet'O.

È stata già predispo.sto un pro.gramma
cansiderev'Ole, che prevede la c'Ostruziane di
altri 5.000 all'Oggi, per una spesa di 18 mi~
l1ardi, per l,a quale si s,ta:nno studi'anda le
fonti di oapertu~a.

Si ritiene, 3Iltres,ì, che una s,pmta. natevo'le
alla saluz,ionedel prablema a:1Iomgi, possa es~
sere data dal p~'Owedimenta,che ,sarà tra
breve .sottapasta aH'es,ame del ConsigLia dei
minisrtri, ri>guardrunte H l1eg0l1a:mento della
Cassa integmtiva per i telef.anici di 'stata;
pravvedimento 0he darà f,acaltà alla Cas,sa
stessa di investire il 30 per cent'O delle pra~
prie riserve matemabche neH'acquista di al~
l'Oggi per il peIis'O:ll'a1e.

IProblema pure di ,attuaIità nei riguaI1di
deUe case ecanomiche è queHo de1l'~pplica~
zione del deere:ta del 'Presidente deUa Re'Pub~
bUca 17 gennaio 19,59, n. 2, ,sul lris'catta.

A ques,to prapasitO' rica~derò ,che è stata
necessaria, innrunz,i tutt'O, studiare e risolvere
varie questioni, d'intes'a cal M1nist,era dei la~
vori pubbliei, eirca la sfera di app.ucazione
della disposiziane.

Attualmente Irisulta che gliaHoggi a ri~
seatto, esclusi quelli di recente assegna.ziane
a in e'Orso. di ,eostruzione 'O di rucquisto, :sona
3.046 per l'Ammini,str,azione deUe paste e
delle te1e,camuniC'aziani e 720 per 1'Az,ienda
di Stata per i ,servizi telefonici e, mentre si
stann'O predisponenda e campleta.nda i ,com~
p1essi rilev,amenti teenici da sattaporrealle
Cammissio.ni plravineiatli, saln'Ogià pronti i
bandi per mettere ,a riscatto i ,primi 108 a]~
lamgi delle poste e deUe telecomunicaz,ioni
in diVlerse sedi e precis,amente: 16 ad Anea~
na, 25 a Grosseto, 23 all' Aquila, 24 a Sassa~

l'i, 12 a Savana ed 8 la Terni; bandi ,che in
questi giarni slamnno sattoposti a,l Consi'gHo
d'amministrazi'One per esse,re poi subita pub~
blicati.

Le ,case econami,che del,l'I,stituto p'Ostele~
grafanici nOln ,Sl'Onoa risC'atta, a norma della
legg,e n. 2; tuttavia andhe per queste si 'pra~
spetterà al Consiglia di amministI1aziane di
quell'IstitutO', unico campetente, Ia opportu~
nità di adattare disposiz,iani f.avarevali per
gli inquiIiniche deside~ino diventare pI1a~
prietari.

L'esigenza ,per 1'Ammini'straziane di c'Osti~

tuirsi un p'atrimo.nioediliz,io per le praprie
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sedI è detta;tasia dalla necessità di ,avere
edifici decarosi e funzionaTi, che dal mativa
ecanomica ,di nan dipendere da;Ua specula~
ziane privata; situazIOne che si prospetta
sempre più dIfficile In rela:ziane all'inevita~
biIe e più a mena prossima sblacca dei fitti

Del mutua di 40 miliardi è stata at1Jribui~
taall',acquisto eCOis,truziane di nuavi stabi~
limentI delle paste e delle telecomunicaziani,
la quata ,di ben 23 miUa,rdi e 200. mi,lioni (ol~
tre i 2 miliardi per allaggi).

Nel ripartire tale ciflra ,nei 5 anni di du~
rata del prestitO', che hannO' avuta ini'zio dal~
}'.esercizia scor,so, si è dato innanzi tutto pre~
cedenza aI camplet,amenta de,l piano di ca~
struz,iani giàcompilwto, ma ,che non aveva

pO'tuta attuarsi per ,le :searse disponibilità de~
gIi OIr,dinari stanz,iamenti di hilancia.

Le a:pere di questa prima fase hanno cam~
pO'rtata impegni finanziari per oltre 5 mi~
liardl e 628 miliani.

Lasecanda fase del piana sarà invece at~
tuata m base ad un nuava precisa program~
ma in corsa di delfinizione, secanda il quale
si pravvederà innanzi tutta a dare la mas~
sima furrzianalità ed efficienza a quei ser~
vizi che castituiscana l gangli vitalI della
camplessa arganizzaziane pastale: e ciaè in
particalare ai s'ervizi di arrivi, ripartizione
e di'stribuziane delle carrispandenze e dei
pacchi negli edilfici di pasta~ferravia, nanchè
a quelli di distribuziane nelle grandi città.
Can tale dichiaraziane pensa ,di aver assicu~
rata il senatare ICarbellmi, il ,quale può es~
sere certa ,che la spinta vigarasa che il fi~
nanzlamenta permetterà nell'efficienza di que~
sti servizi castituirà un passa fondamentale

verso l'adeguamenta della pasta alle mader~
ne esigerrze saciali ecammerciali.

Subita dapa il patenziamenta degli edilfici
di pasta~ferrovia sarà data la massima cum

alle apere, impianti e .lavari necessari per ren~
dere efficienti al massima passibile le Dire~
ziani provinciali, i circali delle ,costruziani.
gli autocentri e i magazzini.

Altra parte del ,finanziamentO' sarà pO'i de~
stinata per nuave sedi dI uffici periferici.

S'inquadra nel piana di risanamento 'edi1i~
zia la castruziane della nuava sede del Mini~
stera nella zona dell'E.D.R. ~ un giarnale
ieri diceva che è «malincanica » l'edirficia di

Via del ,SeminariO' ~ il che cansentirà final~

mente di dare una sede unica e razianale a
tutti gli argani centrali del DicasterO'.

Per l'espletamenta dei servizi telegradìci
gestIti direttamente sana previsti, carne ha
detta, dal piana regalatore, 15 campartimen~
tI telegrrufici callegati direttamente fra lara
e 315distretti cO'llegati can a,lmeno 2 'centri
compartimentali. In ognunO' 5lei 51 centri
avrà sede una oentrale telegrafica autama~
tica.

La rete sarà dlmensianata in mO'do da
sapperire, per il serviziO' pubblica, al traf~
fi.ca delle ore di punta, ,ande la giacenza di
telegrammI nan risulti supetiare ,ai 15 minu~
ti primi, e da garantire, 'per il serviziO' telex,
un traffica praticHlmente .senza attesa.

N ella stessa tempO', sempre in attuaziane
delle norme previste dal piwna regalatore, il
servIziO' telegrafico nelle lacalità minari ver~
rà gradualmente affidata alle ,sacietà telefa~
mche cancessianarie, che pravvederanno al
sua espletamenta mediante la trasmissiane
fonica dei telegrammi, utiliz,zanda, a tal rfine,
l callegamenti telefanici dei Comum e delle
fraziani, molti dei quali sona stati realizzati
cal cancarsa tatale a parziale della Stata.
Assicura il senatare Barbaro che si farà
quanta è passIbIle per un mpida campleta~

menta dI quel che resta ancara da fare.
,Difatti questI pravvedimenti cansentiran~

nO', da una parte, nan solo l'estensiane del
servizio telegrafica a circa '7.000 lacalitàche
ne sona tuttara prive, ma anche, e special~
mente, la piena effiCIenza dei servizi, sia per
i privatr (Telex), sia per il pubblico (:Publi~
telex), SIa per le Amministraziani della Stata
('Telestata).

D'altra parte, i pravvedimentI stessi ~

unitamente alla sistematIca riduziane delle
linee aeree, assai castose per la lara manu~
terrziane ~ permetterannO' il risanamento del
bilancia dei telegrrufi in un breve numero di
anni, senz.a ulteriori aggmvi per l'utenza:

Carne si è già accennato, il fulcro della
rinnovata struttura .dei servizi telegrafici
sarà castituita da una nuova rete acommu~
tazione automatica, destinata all'espletamen~
to congiunta dei tre principali servizi pre~
visti dal plano ,regolatore nazIOnale (Publì~
telex, 'Telex e 'Telestato).



Senato della Repubblica III Legislatura~ 14978 ~

14 .oTTOBRE 1960318a SEDUTA (antime.ridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Questa rete comprende, in linea di massi~
ma, 51 centrali telegrafiche automatiche (15
compartimenti e 36 distrettuali) per un com~
plesso di circa 8.000 utenti dei vari s,ervizi,
centrali fra loro ,collegate mediante sistemi
di telegrafia armonica per complessivi 3.000
canali.

L'introduzione dell'automatismo nei servi~
zi telegrafici nel nostro Pa,ese ha avuto ini~
zio nel 1956, anno nel quale furono poste in
esperimento, dopo una fase preparatoria dI
studio, centraIi automatiche per il solo ser~
vizio telex.

Queste centrali furono installate a Roma
(100 numeri), a MIlano (100 numeri), ,a Trie~
ste (52 numeri), e, nel dicembre 1958, a Ge~
nova (72 numeri) ed a Bologna (24 numeri).

Il periodo sperimentale è stato oltremodo
profi<cuoperchè, oltre a dare la possibilità a
molti funzionari tecnici di avere padro~
nanza in materia di telegrafia automatica
(prima riservata alle ditte <costruttricl), ha
permesso di raccogliere preziosi elementi
tecnici ed economici, che hanno .guidato nel~
la scelta definitiva del sistema da adottare
e dei servizi da attuare.

È stato <cosÌdeciso l'impianto di centrali
automatiche per i centri telegraficicompar~
timentali di Roma, Milano, Torino, Genova,
Verona, Venezia, 'Bologna, Firenze, Pescara.
Cagliari, Bari, Napoli, Catanz.aro, Palermo.
Catania e per il centro distrettuale telegra~
fico di Trieste per un complesso di 3.600 nu~
meri di centrale, di cui 2.310 Telex, 820 Pu~
blitelex e 470 Telestato, nonchè le centrali
internazionali di Roma e Milano necessarie
per allacciare la rete nazionale ai Paesi
esteri.

Tale fase si concluderà gradualmente con
l'impianto delle suddette 'centrali tra il feb~
braio ed il settembre 1961, con la possibilità
di svolgere tanto il servizio interno automa~
tico quanto quello internazionale, che per al~
cuni Paesi europei potrà essere completa~
mente automatico mentre per altri Paesi eu~
ropei ed extraeuropei sarà necessariamente
mantenuto il semiautomatico (e cioè l'inter~
vento dell'operatore del Paese dell'utente
chiamante), fino a quando tali Paesi non

avranno impianti che consentano il servizio
completamente automatico.

A questa prIma dovrà far seguito abba~
stanza presto una seconda fase mdlspensa~
bIle per automatizzare possIbilmente tutto il
serVIZIO telegrafico (Telex, Telestato, Publ1~
telex), per Il <cheSI nchiede l'implanto con~
temporaneo o almeno rapIdamente graduale
delle centrali distrettuah previste nel plano
regolatore telegrafico nazionale e clOè di al~
tre 35 centrali automatIche.

Per quanto riguarda il costo ed il finan~
ziamento delle opere, con la quota del pre~
stitodi 40 milIardI attrIbuita al servizIO te~
legrafico,che ammonta a lire 6 miliardi,
sono state già ordinate all'industrIa nazio~
naIe le 15 centrali compartImentalI prevIste
dal piano regolatore, nonchè la centrale di~
strettuale dI Trieste.

Si rende però necessario completare al più
presto tale prima fase per dare quanto pri~
ma al servizio telegrafico un assetto com~
pleto ed economico, e soprattutto moderno,
che lo renda, se non attivo, almeno autosuf~
fidente.

A questo fine Il Consiglio superioretec~
mco delle telecomunicazioni ha approvato un
progetto che prevede l'impIanto, in un trien~
nio, delle altre 35 centrali distrettualI pre~
viste dal piano regolatore, per un complesso
di non meno di altri 3.600 numen.

La spesa complessiva prevista è dell'ordi~
ne di circa 8 miliardi da impegnarsi, se non
da erogarsi, nel corso dI un triennia.

Alla realizzazione del programma dI po~
tenziamento e sVIluppo della rete telefonica
a grande distanza (cavi coassiali, a bicop~
pie e sottomarini, ponti radio multicanali)
si è fatto fronte smora ,con due mutui per
complessivi 55 miliardI di lire contratti con
la Cassa depositi e prestiti e con gli stan~
ziamenti della parte ordinaria di bilancio,
pari in media a 0,5 miliardi per il quadrien~
nio 1950~54 ed a 4 miliardi per il quadrien~
nio 1955~58.

Il netto e sensibile miglioramento dei ser~
vizi, conseguente alla entrata in funzione
delle nuove grandi arterie dI telecomunica~
zioni nazionali ed internazionali, ha deter-
minato un notevole incremento del traffico,
i cui proventi hanno consentito all'Azienda ~
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nonostante la pesante incidenza delle spese
derivanti dall'aumento del personale e dai
miglioramenti economici intervenuti negli ul~
timi anni ~ non solo di rimborsare aHa

Gassa depositi e prestiti ,Ie r,ate già scadute
dei citati mutui con i relativi interessi, ma
di versare annualmente al Ministero del te~

SOl'O l'avanzo di gestione che nel periodo
19t50~59 è risultato pari a 416,7 miliardi di
lire circa.

Per fronteggiare le immediate necessità
derLvanti dall'andamento crescente del tmf~
neo e per adeguare la rete alle prescrIzioni
del piano regolatore, anche in ,rapporto allo
sviluppo degli impianti delle Società telefo~
niche conces,sionarie previste dalle conven~

zioni in vigore, è stato già predisposto ed è
in attuazione un programma, che può dirsi
preliminare, che comporta la spesa di 218 mi~

I

liardi di lire in tre esercizi. i
Poichè i lavori e le forlniture per l'attuazio-

ne del programma l'ichi,edon o un periodo che
comprende più esercizi, si è concordato col
Ministero del tesoro di farvi fronte con le
assegnazioni ordinarie dI hil.ancio che lo per~
mettono.

'Tale piano preliminare comprende in par~
ticolare :

l'acqUIsto di nuovi equipagglamenti di
trasmissione destinati a potenziare lacapa~
cità in circuiti della rete in cavi coassiali e
ponti radio multicanali, sulle principali di~
rettrici di traffico;

l'acquisto di equipaggiamento di com~
mutazione per le centralI internazionali di
Roma e Milano, per l'ampliamento delle ceI1~
trali di Napoli, Genova, Palermo, Catania,
per la costruzione di 8 nuove centrali inte.
rurbame le per il potenziamento dei centri in-
tercompartimentali di Roma, Milano, Verona
e Venezia;

la realizzazione di nuovi ponti radio
multicanali ;

la costruzione di nuovi edifici per i cen~
tri compartimentali e per gli impianti di te~
lecomunicazione di prossima realizzazione.

,La completa realizzazione del programma
preliminare, cui si è ora accennato, non per~

l

metterà tuttavia di adeguare conveniente~

mente la rete telefonica di ,stato alle pre~
sCrIzioni del piano regolatore telefonico na~
zionale e, quel che più conta, alle esigenze
del pubblico.

,si è reso pertanto indispensabile, anche in
relazione ai programmI che saranno attuati
dalle 'società concessionarie nello stesso pe~
l'lOdo e che comporteranno una spesa di 32,5
mIliardi, predisporre un ulteriore razionale
piano di sviluppo ed amplIamento degli im~
pianti telefonici dello ,Stato, da condurre a
termme III un qumquennio, la cui spesa può
essere valutata in 90 mIliardi circa.

Tale plano, che comprende il potenzia~
mento dei mezzi esistenti, nonchè lacrea~
zione degli altri indIspensabili mezzi di tra~
smissione e commutazione, ha per scopo fon~
damentale, quello di garantire:

Il costante adeguamento dei circuiti <tI
traffico fortemente crescente;

l'estensione del servizIo di teleselezione
.di utente (ossia di chiamata diretta fra ab~
bonatI di località diverse) ai 21 centri com~
partimentali telefonici gestiti dall'Azienda
dI 'stato;

il servizio senza attesa per tutti gli al~
tri centri del Paese.

Questo piano va cons,Ider.ato in stl1etta
connessione con quello di sviluppo elaborato
dalle concessionarie; i due programmi, nel
loro insieme, dovranno infatti conferire la
massima funzionalità alla struttura della rete
telefomca Italiana e dovranno, fra l'altro,
soddisfare ai reciproci impegni assunti al~
l'atto della stIpula delle convenzioni.

Il piano in questione mclude, inoltre, il po~
tenziamento dei collegamentI internaz,ionali ,
ciò che dovrà consentire al nostro ,Paese di
potersi inserire promcuamente nella rete te~
lefonica europea che ha formato oggetto di
lunghi approfonditi studi in sede internazio~
naIe, studi ai quali la nostra Amministra~
zione ha efficacemente e lodevolmente contri~
buito.

Il progetto quinquennale è stato in que~
sti giorni approvato dal Consiglio superiore
tecnico ,delle telecomunicazioni.

Un'Idea dell'importanza di tale progetto
può aversi se si considera che con la sua
realizzazione la disponibi1ità complessiva dei



Senato della Repubblica ~ 14980,.......... III Legislatura

14 .oTTOBRE 1:960318a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

circuiti telefanici di alta qualità risulterà
nan inferiare ai 40.00,0, contro. i 9.000 at~
tuali.

Il finanziamento. del progI1amma, nella mi~
sura indicata di 90 miliardi, è indispensabile
ed urgente per evitare un ,gravissima pre~
giudizio ai serviz,i telefanici ,di Stata.

Si tratta camunque di una spesa destinata
esclusivamente ad investimento. di skura red~
dita economico, sia perchè l'attivaziane degli
impianti previsti pravocherà un aumento dei
traffici telefanici e telegrwfici ~ tuttara com~
pressi ~ e quindi delle entrate, sia perchf.-,

con la estensiane dell'automazIOne, è da pre~
v,edere una minore incidenza delle spese di
esercizio.

Pertanto io. nan mi prapango. di chie.dere
per la capertura della spesa per il nuava
piana quinquennale mezzi straol'dinari, ma
saltanta di provvedervi con autofinanziamen~
ti da parte dell' Azienda telefanica, la cui si~
tuaziane attuale, e ancor più quella futura
per effetto della graduale entrata in fun~
zione dei nuavi impianti, la consente.

:Su questa punto sarà necessaria, ma cer~
to. non mi mancherà, la campr,ensione del
collega del Tesara Hffinchè mi cansenta di de~
stinme al 'finanziamento. del piana gli avanzi
annualI della gestione 'per cinque esercizi,
anche perchè ciò metterà in chiara evidenza
il deficit dell' Amministraziane delle poste e
delle tele,camunicazioni, che ,carne ho innanZI
.accennato e come ha fatto rilevare il senatore
Corbellini,con l'attuale impostaziane dei due
bilanci è regolata solo contabIlmente.

Carrelativamente ed anzi pregiudizialmen~
te all'attuazione dei programmi dei quali ha
fatto cenno, sarà indispensabile rivedere l'ar~
.dinamento e la struttura degli argani che
sona preposti alla lara attuazione, al fine di
adeguarh alle nuove diverse e maderne esi-
genze.

È pertanto. mia intenzione provvedere ad
una migliore argamzzHzlOne dei servizi cen~
trali del Ministero. ed in parti calare al pa~
tenziamento del s,ervizio lavori, III conse~
guenza del vastissima pragramma edilizia.
Così il senatare Cadarna non Isi lamenterà
di aspettare ,dieci anni; ma a lui risponderò
tra un mamento.

La riarganizzaziane degli organi centrali
dovrà essere basata anche su di un largo de~
centramento di funzio.ni, sia gerarchico sia
territoriale; sano d'accardocan lei, senatore
Sacchetti.

È bene infatti che i dirigenti minari e
quelli degli organi perÌiferici siano. cansci e,
varrei dire, gelasi delle praprie attribuziani
e responsabilità, ed esercitino. le prime in
maniera autonama e consapevale, senza at~
tendere a ,sallecitare il parere 01il benest.are
del ,superiore Q dell'organo centrale, ed af~
frantina le secan.de sapendo di daver bene
aperare e decidere nell'interesse dei servizi
e del Paese.

,Sola casì si atterrà che la classe dirigente
sia, da un lato, sempre più pl'eparata e di
sicura affidamento. per o.gni inc.arico, e dall'al~
tra sempre più attaccata al servizio, del buan
andamento. del quale si sentirà partecipe e

I
res:ponsabile.

Inoltre, e non è il minare a,spetta, il de~
centramento, specie te'rritariale, servirà a
snellire le pesanti pracedure burocratiche,
lasciando. più tempo. ed energie agli organi
centrali per lo studio dei grassi prablemi e
la sorveglIanza sull'attuazione ,dei grandi
programmi, e mettendo. l'utente, per il qua~
le III definitiva tutto l'appamta ministeriale
deve funzianare, a più diretta contatto can
gli uffici che g1i rendano la prestaziane ri~
chiesta.

ISona mIO deside'ria e mia ltntenzione che i
pr,ovv,edimenti di decentramenta e di snelli~
mento non vengano adottati senza la parte
cipazioneattiva e .competente di tutti i fun~
zianari che dovr.alnna poi applicarli: a questa
scapo ho infatti assegnato al IX Convegno.
nazIOnale dei dirigent.i postelegrafanici, che
si terrà a Rama da:l 'prassimo giarno 21,
temi che riguardano. appunta la snellimenta
dei servIzi e la loro autamazione e mecca~
nizzazione.

A questa interessante ed attesa riunione
nazionale, che si tiene ormai da nave anni
fra .la simpatia del personale e can proficui
risultati per l'Amministrazione, ha quest'an~
no ritenuta apportuna invitare, quale palese
prava dI apprezzamento e dicallabaraziane,

I

fra. le altre pers.o.~alità pol~tiche e parlamen~
tan, anche tuttI l deputatI e senatari della

I
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loa CommIssione della Camera e della 7a

del Senato.
,I provvedimenti dei quali ho parlato sa~

l'anno adottati prima ed indipendentemente
da una generale riforma di struttura, della
quale ha parlato anche il senatore Corbel~
lini.

Confermo qUl, senza ripetere ciò che dissi,
alla Camera che questo è problema fonda~
mentale indllazlOnabiIe, se si vuole un MI~
nistero che, non dImentIco delle antiche no~
bIll tradlZlOl11, sia adeguato alla veloce, di
namlca vIta moderna. Pertanto ho già di~
sposto la costituzione di una Ccmnllssione
per l'approntamento dI un progetto dI ri~
forma dI struttura, alla quale mtendo far
partecipare, oltre che gli indispensabIli eSp'er~
ti tecnici, anche .opportune rappresentanze
del Parlamento e delle organizzazioni sin~
dacall. Questa Commissione sarà composLa
da tre senatori, da trle deputati, da cinque
tecnici, da due esperti, da un consigliere di
Stato, da un consigliere della Corte dei C'on~
tI, da tre si,ndacahsti. Spero che almeno il
senatore Solari sia soddlsf,atto, quanto meno
dell'attuazione di questa Commissione! As~
sicuro il senatore Corbellini che, in tale sede,
le sue osservazioni e i ,suoi suggerimenti sa~

l'anno ten utI nella massima considerazione.

Ho fin qui accennato ai pr.ogrammi e ai
provvedJmentI adottah o da adottare per una
sistemazione e per un potenziamento delle
strutture. Le attrezzature, gh ordmamenti
pIÙ perfetti sono sempre strumenti dell'atti~

vità dell'uomo e, nel caso che Cl interessa, dei
lavoratori postelegrafol11cl. Pertanto ogni cu~

l'a è stata e s,arà posta nell' esame e nella
soluzione delle quesboni riguardanti il perso~
naIe. Nel quadro dell'attIvItà legislatIva svol~
ta dal Mmistero in questo settore, va rkorda~
to che sono all',esame del Padamento diversl

disegni dJ legge, quale quello riguardante Ja
dIsciplina giundica ed econ.omica dei pl'ocac~
cia postali, già davanti alla Commissione, e
quelli concernenti integrazioni e modi'ficazi.oni
alla legge 27 febbraio 1958, n. 119, ,relativa
alla consistenza degli orgm1ici e dello stato
gi uridico del personale p.ostale e telegrafko.
(lnterruz'ione del senatore Corbellini).

,Le do atto, senatore Corbellini, che il ri~
tardo della discussione sul disegno dI legge
relativo ai procaccia postali è dovuto ad un
impedimento che non è .dipeso nè da lei nè
tanto meno dal Governo. Comunque il dise~
gno di legge sarà discusso subito. Lei è stato
estremamente comprensivo dei bisogni di
questa povera gente, che rappresenta i «pa~
ria» Idell"Amministrazione!

C O rR B E L L I N I, relatore. Il dise~
gno di legge può considerarsI già approvato.

S P A L L I N O . Ministro delle poste e
delle telrcomunicazio1ni. È stato poi già ap~
prontato ed attende soltanto gli ultimi ritoc~
chi un analogo provvedimento riguardante
il personale telefonic,o, mentre il disegno di
legge relativo alla revisione della struttura e
della misura delle competenze accessorie è
stato già presentato al Tesoro, e mi propongo,
onorevole Sacchetti, di sottoporlo all'appro~
vazione del Oonsiglio dei Mini'stri entro jl
mese corrente, senza bisogno di nessuna sol~
lecitazione.

Quanto al numero delle unità in servizio,
ho già fatto notare che le tabelleorgoaniche,
di per sè insufficienti per effetto del continuo
espandersi dei servizi, sono p,oi destinate a
restare permanentemente incomplete perchè,
per le leggi vigenti, non si possono bandire
concorsi prima che i posti si siano resi va~
canti. Di modo che, fra le v,acanze e la suc~
cessiva copertura dei posti, intercorre alme~
no il tempo necessario per il bando e l'esple~
tamento ,del concorso, cioè per lo meno a ~~
cuni mesi. Questa è, in parte, la spiegazio~
ne richiesta dal senatore Corbellini che ha
rilevato le numerose vacanz,e degli organici.
Egli però aveva i dati 8010 lfino all'ottobre
1959.

,La situazione attuale nei ruoli postali~tele~

grafici invece ,aggiornata secondo gli ultimi
dati di pochi giorni fa, presenta vacanze di
468 posti nella carriera diretti va, 1071 in
quella di concetto, 665 in quella esecutivoa e
1289 in quella ausiliaria, deficienza aggravata
dalla inadeguatezza del ruoli del personoale
esecutivo e di quello ausiliano, ai quali dal
1948 non sono stati ,apportati aumentI, nono.,
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stalnte che il traffica postale e telegrafico,

'Cui detto personale abItualmente attende, ab~
bia subito nellQ stesso peno do di tempo un
incremento del 74 per centO'.

Debba perCIò rettificare
~

i dati esposti dal~

rO'norevale relatQre a prGpO'sita delle vacan~
ze di postI in alcuni gradi campiane del per~
sanale pastelegrafanica, poichè, dall'epoca
alla quale i datI stessi si riferisconO' ~ at~

tabre 1959 ~, sona state eff~ttuate nume~
rGse prQmazioni: così, nella qualIfica di ca~
po ufficiO' superiore, i posti caperti sona aggI

625 su 650 di organico; nella qualIfica di
cansigliere di 1a classe sona caperti 1.006
pasti su 1.207 e non si sanQ patuti caprire
gli altri per mancanza di scrutinabili aventi
requisIti per la pramaziane; neUa qualifica

di cGnsigliere di 2a classe sona presenti 6.914
unità su 5.205 di organica, per effettO' delle
pramaziani in sapl1annumera ai trentanO'visti.

Nella carriera di archiviQ si hannO' effet-

tJvamente numerose vacanze, perchè trattasi

di ruala dI nuava istituziane.

Per l'AZIenda di Stata per i servIzi tele-
fonici la situaziane, in praparziO'ne, èancara
peggiore, can 146 vacanze nella carriera di~

rettiva, 338 In quella di cancetta, 880 in
quella esecutiva e 411 in quella .ausiliaria.

Si ha ciaè un tQtale di 4.133 vacanze su

59.425 posti di arganica nell' AmmInistrazio~

ne postale~telegrafica e di 1.775 vacanze su

8.041 posti di Grg.anica nell' AZIe~da tele£a~

mca.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue S P A LL I N O, Ministro delle
poste e delle telecomunic:wz.ioni). Per quanto
riguarda gli uffici lacalI e le agenzie, la defi~
cienza attuale dei posti negli ,albi è data dal
TIumera degli ufficiali e giornalieri che è sta~
to necessariO' assumere nella cifra di altre
2.700 per caprire i pasti di lavora, delfidenza
che è in via di .aumento, in canseguenza della
ricIassi'ficaziane in CGrsa di tutti i suddetti
uffici e ag-enzie.

Tale riclassificaziane, prevista dalle narme
in vigare, è a sua volta canseguente alla
sviluppa del traffica, e quindi del lavora, ve-
rificatosi.

Assicura però il SenatO' che, per l-a coper~
tura del1e vacanze di argamoa, sana in CGrso
numerasi cancorsi per tutte le categarie di~
reUive, di oancetta ed esecutive deglI uffici
lacali, e ho datO' disposizione affinchè tuL~
ti i detti concorsi venganO' espletati nel più
breve tempO', passibilmente entro il navem~
bre, can il che sarà In gran parte s.anata la

attuale situaziane di deficienz-a degli orga~
nici.

Ma accorre tenere canto, da un Lata, delle
nuave vacanze che nel fr.attempo si sar.anno
verificate, e, dall'altro, della cantinua espan~
siane dei servizi che richiedona&empre nuo~
ve aliquate di personale.

Basti pensare all'incremento demagra'fi,~

cO' ed edilizIO delle città e quindi alla neces~
sità della creaziane di sempre nuave zone di
recapito con il conseguente necessario paten~
Ziall1Ienta numenco del persanale degli uf~
nci di ferravia, di corrispandenze e pacchi,
delle direziani provilndali, dei servizi cen~
trali, per giungere alla canclusiane che nan
sarà possibile sapperirecompletamente alle
esigenze dei servizi con il persanale di rualo.

Si davrà quindi far ricarso ancora all'as~
sunziane di operm giornalieri e di ufficiali
giarnalieri, anche ,se con migliare e più de~
finita disciplina, come mi propanga dI £a~
re. Bisagna tagliere al Ministro la camicia
di NessO' ,dell' assunzione a sua libiio, di ope~

l'ai giornalieri e ufficiali giarnalieri.
Sempre nel settare ideI persO'nale, una

cura partircalare è dedicata all'istruziane pra~
fessianale, di cui, come ha rilevato anche il
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senatore Corbellini, si sente sempre più la
necessità in seguito all'applicazione ognora
pIÙ estesa dI metodi e macchine moderne.

In tale campo un posto di preminenza
spetta all"Istituto superiore postelegrafonico

cui è annessa la scuola superio~e dI telegra~
fia e telefonia.

Sempre nel piano della istruzione superio~
re mstituto ha anche tenuto, con soddlsfa~
ce~lte risultato, corsi dispecializzazione in
ImpIanti tecnid postali, per ingegnen mec~

camci e CIVIlI (trasporti, idraulici, eccetera),
da destinare alla sovramtendenza degli im~
pianti tecnici degli uffici postali.

L'attività dell"Istituto in campo didattico
non si limita al corsi superiori dI specializ~
zazione sopra menzionati: negli ultimi anni
tale attività è stata anzi notevolmente poten~
ziata, in oonformità anche con le direttive po~
ste dal nuovo stato giuridico del personale
statale, con numerosi corsi per tecnici delle
carriere di concetto ed esecutiva.

Ua sottolineare è pure l.a ripresa dei corsi
di istruzione in campo a,mminisrtrativo.

Il relatore ha voluto occuparsi, sia pure
brevemente, dei rapporti sindacali tra am~
mi,nistrazioni pubbliche gestite dallo Stato
e personale dipendente, facendo un accenno
alla CostItuzione nei riguardi della libertà dI
organizzazione sindacale e del diritto di scio~
pero.

Queste parole parvero ieri al senatore So~
lari di colore oscuro, ma in realtà eSse sono
chiaris,sime.n relatore ha toccato un tasto
assai delIcato, ha inteso parlare cioè del dl~
ritto di sciopero nei pubblIci servizi.

:Non affronteremo in questa sede l'arduo
argomento, ma ci sia lecito affermare che,
conformemente al precetto costituzionale ed
all'insegn,amento di innumeri sentenze, se si

ha il diritto di sciopero, pienamente ricono~
sciuto, si deve pure affermare che questo va
mantenuto nell'ambito .delle leggi che lo re~
golano.

N on è vero che, come afferma il senatore
ISolari, la libertà di iSCIOpero non può trova~
re limitazione. Ciò è contrario al disposto
dell'artIcolo 40 della CostItuzione.

La materia è ardua; ma è noto che alme~
no tre sono le ipotesi che si fanno, e cioè:

1) che si ammetta la legittimità dello
sciopero esprimendo dubbi sulla costitnzio~
nalità di un eventuale divieto;

2} che si ammetta l'attuale legittimità
.dello sciopero, ma si 'ritenga possibile che la
legge ordmaria lo possa m futuro vietare;

3) che si ritenga mapplicabile l'articolo
40 nei rapportI di lavoro di carattere pub~
bl1cistico.

RIteniamo di non dover fare nessuna di~
samina delle tre proposizioni in questo mo~
mento ein ,questa sede.

A noi basta affermare e riconoscere che
un dIrItto di sciopero esiste ma pensiamo, a
titolo personale, che il Parlamento ,debba al
più presto possibile affrontare il ponderoso
problema per evitare confusioni, e specula~
zioni e danni, tra sciopero per motivi econo~
mici, s'Clopero per motivi politici e sciopero
misto, in cui il motivo economico si lega 'al
politico.

Giò detto per dovere dI obiettività e sem~
pre a titolo personale, devo qui ripetere
quanto affermai alla Camera e cioè che noi
consideriamo posltIv,amente il sindacato ri~
tenendolo importante strumento di demo~
craZIa, che coopera con l'az,ione ministeriale
nella propri,a sfera dI competenza al benei'~
sere del personale e quindi, di riflesso, allo
svolgimento dei servizi.

Passando aWAzIenda di Stato per i servIzi
telefonici, c'è .da dire dal punto di vista strut~
turale che anche il bIlancIO di quell' Azienda
ha subito quelle modIfiche e quel perfeziona~
menti, dei quali ho parlato a proposito del
bilancio delle Poste.

Dal punto di vista dei risultati, l'entrata
ordinaria in lire 4004215.000.000 risulta mag~
giare .di ,quella dell'esercizIO precedente di 4
miliardi e 2'20 milioni, mentre le spese ri~
sultano aumentate dI 3 miliardi e 7152 mi~
lioni.

Dal confronto fra le entrate e le uscite
risulta un avanzo di gestione di 8 miliardi
e 1'6'6 milioni che, come ho detto, sarà iscritto
nel bilancIO delle Poste per essere versato al
Tesoro e da questo restItuito alle Poste come
sovvenZIOne.

IIn conseguenza della entrata in funzione
.delle nuove grandi arterie di telecomunica~
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zlOni nazionalI ed internazionali si è deter~
minato un notevole incremento del traffico,
che è passato dai 1119,'5milioni di unità di con~
versazioni del 1950 ,a oltre 6,7 miliolll di uni~
tà del 1959 e registra continuamente ulte~
riori notevoli aumenti.

Le s.pese di investimenti però, pur essen~
.do Isensibilmente aumentrate in questi anni,
sono ancora inferiori alle effettive esigenze
di un servizio in ,continuo, rapido sviluppo,
onde la necessità 'del programma di nuovi in~
vestimenti, di cui ho parlato, che si completa
nel 'piano di 190miliardi.

Questo piano va considerato in strettra con~
nessione con quello di sviluppo elaborato dalle
concessionarie; i due -programmi nel loro in~
sieme dovranno infatti conferire la massi~
ma funzionalità alla ,strutturra della rete tele~
fonica italiana e dovranno, tra l'altro,sod~
disfare i reciproci impegni assunti .all'atte
dellra stipula delle Convenzioni.

,Per quranto riguarda il programma inteso
ad estendere il telefono nei centri e nelle lo~
calità minori, in applicazione dei provvedi~
menti legislativi in vigore, fino al novembre
11959sono stati realizzati 64<413 collegamenti
e ne sono in corso altri 400. Per effetto della
legge 30 dicembre 1959, n. 1215, sono in corso
altri 11500collegamenti che saranno portrati a
,6000 entro il quinquennio previsto dalla leg~
ge, con una spesa dI 8 miliardi.

Sono d'accordo con il sen. Corbellini che il
programma andrà intensi:ficato e prolungato
nel tempo e, se questo mi sarà dato, spero di
non deludere le legittime aspettative degli
utenti anche se saranno necessari notevoli
fondi, che allo stato ,delle cose mancano.

ISubito dopo il rinnovo delle concessioni i
programmi di ampliamento e di potenzia~
mento degli impianti socirali hanno avuto
inizio con risultati apprezz,abili, sia per quan~
to YÌguaI1da glI al1a1cciamenti di nuovi abbo~
natiche per quanto riguarda il trraffico, con
uno sforzo lfinanziario valutabile a 3,25 mi~
liardi in tre anni.

La teleselezione da abbonato ha rraggiunto
una effilCÌenzaveramente notevole, tanto che,
sempre 'nel 19159,il,5'4i5 per cento del traffi~
co globale si è svolto in teleselezione.

II programmi dei lavori ,svolti dalle Società
concessionarie nel 1959, che comprendono ar.~

che la installazione di oltre 318.000 nuovi nu-
meri di centrali urbane ed oltre 700.000 chi~
lometri-coppia di rCÌrcuiti urbani, hanno ri~
chiesto l'investimento complessivo di circa
67 miliardi, con un totale di circa 460 mi~
Uardi a partire dal 1945.

Per il 19'60 sono stati effettuati e sono
previsti investimenti da parte delle Società
per oltre 80 miliardi.

M,ancherei dicompletezzra se non dicessi
che altre Società concessionarie di servizi di
telecomunÌrCazione sono, come è noto, l'Ital~
cable, la Società Italiana radiomarittima, h.
Telemar e la Rradiostampa.

rL'Italcable gestisce una rete di cavi sotto~
marini e di collegamenti radio che unisce la
IItalia ai più lontani IPaesi del mondo.

La SIR,M e la TELEIMAR gestiscono
in concessione concorr-enziale, il servizio
radioelettrico a bor.do delle navi meI1cantili,
onde Ipermettere il collegamento telegrafico
e telefonico con le 'stazioni costiere e, attra~
verso queste, con la 'rete telefonica e con gli
uffici telegrafici.

Anche in questo settore s.i riscontra un con~
fortante randamento del traffico, indice della
efficenza del servizio.

ILa Radiostampa, i]Jjfine,gestisce in conces~
sione il servizio dei collegamenti radiotele-
graffici stampa con l'America del Nord, e nu~
merosi altri importanti collegamenti con la
Europra, l'America, il Medio Oriente, nonchè
il ,servizio di lanci -di bollettini e radiorfoto per
i Paesi europei ed extraeuropei e per le navi
in navigazione.

Ho dettaglIatamente risposto, credo, alle
osservazioni del relatore, ma egli, tra l'altro,
hra osservato in più punti della sua relazione
(pagine 4, Il, 112),e anche ieri sera, che Il
bilancio postelegrafonico si riferisce ad
aZIende statali aventi funzioni di contralto,
studio e Isorveglianza di altre aziende simi~
lari a carattere priv-atistico, per le quali,
invece, le notiz,ie sull'attività e i programmi
di -sviluppo sono fornite in allegato al bilan~
cio del Ministero delle partecipazioni statalI
L'osservazione non è 'priva di pregio, ma lo
onorevole Corbellini ,sa bene che unra serie
dI leggi da lui stesso elencate, come quella
del 14 giugno. 1923, n. 884, e quella <leI
22 dicembre 1956, n. 1589, attribuiscono
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all'<Azienda di Stato per i servizi telefonici
la vigilanza, i controlli e ogni altra attribu~
zione riservata rallo IStato 'per i servizi tele~
fonici in concessione ed al Ministero per le
partecipazioni statali tutti i compiti e le at~
tribuzioni che spettano ai singoli Mini'steri
relatlvamente all'T.:R.II. e all'<E.N.I. e a tutte
le altre imprese con prartecipazioni statali di~
rette e indirette. Sono vecchie leggi che, ne
convengo, andrebbero rivedute. Ma allora
bisognerebbe rivedere il Codice postale (ar~
ticoli 11618,177, 12'0,4,2, ,54 ec,cetera).

C aRB E 'L IL II N I, l'e1a,torc. Fac~
clamolo!

iS P A L L I IN IO, MinistJr:a d,eUe poste e
delle tele'camunicazvani. Questo Senato può
farlo benissimo, ed io ne sarò lietissimo e
come IMinistro e come senatore.

S A C C H E T T II. Perchè non se ne
f,a promotore il Governo?

IS,P A L IL IIN a, Ministro. delle lfJaste e
delle telc,comunicaziani. N on si può escludere
che il Governo si faccia iniziatore di un di~
segno di legge, ma l'onorevole Sacchetti sa
che l'inizIativa legislativa spetta anche al
Parlamento. (Intel'ruziane del senatare S(J;c~
ch,etti). E poi voi siete così bravi e precisi,

che un'imziativa potrebbe anche venire dal
Parlamento! (Commenti, il(J;rìt:à).

In realtà, ciò non è facile a farsi allo stato
rattuale delle cose. Ciò del resto non signifi,ca
che in un futuro più o meno prossimo non
si debba provvedere, pur facendo presente,
sin d'ora, che tutte le disposizioni che preve~
dono sorveglianza e controlli sulle Società te~
lefoniche concessionarie sono di esclusiva
competenza ,delle Poste e delle telecomuni~
cazioni, Iper Iquanto si riferisce al settore
tecnico ed organizzativo, e ciò non solo per
la vigilanza sulIra gestione ordinaria, ma an~
che come intervento attivo nella redazione
e neH'attuazione di 'piani pluriennali di svi~
luppo.

A questo punto dovrei parlare a lungo del~
la R.A.l.~TV. Ma temo di approfittare della
pazienza de] Senato, per cui mi limiterò a

brevi cenni, necessari per una retta nnzione
del problema, tanto più che dalla accesa e
racre polemica parlamentare e di stampa at~
torno alla :R.'A.I. e alla Televisione è stata
ora estromessa quella riguardante l'uso della
R.A.I.~TV dai partiti durante la campa'gna
elettorale, poichè in relazione .a taIe problema
si è largamente provveduto e solo l'onorevo~
le Sacchetti e il suo Gruppo, a quanto pare,
non sono soddIsfatti, pur avendo a'ccettato
senza osservwzione a,lcuna il programma ,che
in materia fu esposto davanti alla Camera.
(Interruzione ,del sena,tare Swcchetti). Il
Presidente del ConsiglIO fece una elencazio~
11edi ,quello che si proponeva al Parlamento,
2 tutti i Gruppi, compreso il suo, senatore
Sacchetti, accettarono l'esposIzione del Presi~
dente del Consiglio nella quale era anche
detto che il Governo, e per esso l'onorevole
Scelba, Ministro dell'interno, avrebbe iniziato
la serie delle trasmissioni. (Interruziane del
senatare Sa,cchettt).

La Democrazia Cristiana è un partito che
numericamente avrebbe avuto il diritto ad un
maggior tempo a ,propria di,sposizione di
quello assegnato ral ,Partito comunista per
svolgere la propaganda elettorale. VOI ave~
te parlato di pariteticità e noi abbiamo ac~
cettato tale criterio, mentre proprio l'onore~
vole Lajolo, da'vanti alla Commissione parla~
mentare per le radiodiffusioni, aVEva propo~
sto un tempo diverso da assegnare ai partiti
a seconda della lo'ro importanza. Pertanto,
senatore 'sracchetti, in fatto di imparzialità
siamo abbastanza tranquilli. Aggiungo anzi
che siamo stati molto generosi e che, a diffe~
renza di quello ,che aVVIene in altri Paesi do~
ve non 'c'è bisogno di €sposizione di program~
mi di partiti alla televIsione, l'Italia ha sa~
puto dare un'ulteriore dimostrazione di de-
mocraticità. (Approvazioni dal centro).

A sfatare però certe leggende è bene che
SI sappia che l'a vocazione in esdusiva di tali
servizi allo Stato è stata pIenamente ricono~
sciuta dalla Corte costituzionale, con la sen~
tema n 59 del m luglio 1'960.

:Si legge in tale sentenza: «,In ordine al~
l'oggetto della recente decisione è dra porre
in chiaro, prima di ogni altra cosa, che le
sole disposizIOni legislative delle quali bitSo~
gna esaminare la legittimità costituzionale
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sono Iquelle dell'articolo 1 e dell'articolo 1168,
n. 5, ,del Codice postale.

« Osserva la Corte che, data la attuale li~
mitatezza di fatto dei "canali" utilizz,abili,
la televisione a mezzo di onde radioelettri~
che si caratterizza indubbiamente come una
attività predestinata, III regime di libera ini~
ziativa, quanto meno all'oligopolio: oligopo~
lio totale ed oligopolio locale, a seconda che i
servizi vengano realizzati su scala nazionale
o su scala locale. Collocando,sicosì tra le
categorie di " imprese" che si ri:feriscono a
situazioni di monopolio nel senso in cui ne
parla l'articolo 4:3 della Costituziione, perdò
solo es,sa rientra tra quelle che, sempre che
non vi ostino altri precetti costituzionali, lo
articolo stesso consente di sottrarre alla li~
bera iniziativa. Nè appare arbitrario che il
legi,slatore ravvisi neLla ,diffusione radiotele~
visiva i caratteri di attività " di preminente
interesse generale" richiesti .dall'articolo 43
perchè ne sia consentita la sottrazione alla
libera iniziativa.

«È fuori discussione, infatti, ,l'altissima
importanza che, nell'attuale fase della nostra
civiltà, gli interessi che la televisione tende
a soddisfare (informazione, cultura, svago)
assumono ~- e su vastissima scala ~ non
solo per i singoli componenti del corpo so~ I

ciale, ma anche per quelsto nella sua unità.

Siccome poi, a causa della limitatezza dei

" canali" utilizzabili, i servizi radiotelevi~
sivi, se non fossero dservati allo IStato o a,
un ente statale ad hoc, cadrebbero natural~

mente nella disponibilità di uno o di pochi
soggetti, prevedibilmente mossi da interessi
particolari, non può considerarsi arbitrario
neanche il riconoscimento della esistenza di
ragioni di "utilità generale" idonee a glU~
st~fÌlcare, ai sensi dell'articolo 43, l'avocazio~
ne, in esclusiva, dei serviz,i allo Stato, dato
che questo, istituzionalmente, è in grado di
esercitarli in più favorevoli .condizioni di
obiettività, di imparzialità, di ,completezza
e di continuità in tutto il territorio nazionale.

« Ritiene pertanto la Corte che la riserva.
allo Stato dei servizi di radiotelevisione c la
conseguente possibilità di affidamento di essi
in concessione non contrastino col sistema
degli articoli 41 e 43 della C'ostituzione ».

N on può quindi essere discusso, allo stato
delle cose, il dintto dello ,stato ad eserdtare,
in esclusiva, la R.IA.iI.~'T'V,e si appalesano
quindi giuridicamente inconsistenti tutte le
accuse fatte allo iStato di un uso arbitrario e
pa-rziale di tali strumenti di diffusione.

Si potrebbe osservare che c'è da dire sulle
condizioni di obbiettività, di imparzialità e di
completezza. Ma il SenatO' sa che ben due S0110
le CommissIOni che la le'gge ha istituito a
tale scorpo: quella parrlamentare di cui è ,pre~
sidente il collega onorevole Iannuzzi e quella
che ha sede presso il Ministero 'per 1'esame
dei programmi culturali, musicali e artistici,
presieduta da un insigne uomo di lettere
quale Bonaventura Tecchi.

Chiunque, quindi, può far conoscere a tali
Commissioni il proprio punto di vista, il pro~
prio dissenso o il proprio assenso. ,

Aggiungo che, 'pochi giorni dopo la mia
nomina a responsabIle politico del Ministero,
creai presso il Ministero stesso una Segrete~
ria permanente con l'incarico di raocogliere
tutto il materiale di cntica proveniente dalle
più disparate parti dell'opinione pubblica o
dai diversi orga,ni ,di stampa per trasmetter~
lo pO'i alla Commissione per Il suo esame. Il
senatore 'Sacchetti tuttavia non è sO'ddisfatto.

L'illustre relatore ci suggerisce ~ e a lui
fa eco il senatore ,solari ~ che il materiale
raccolto ed elaborato ,sia trasmesso anche alla
CommissiO'ne parlamentare per quanto con~
cerne la sua competenza. Aderendo a tale

I richiesta, assicuro il Senato che darò dispo~
siziolll in tal senso.

Con ciò non mi illudo .di avere tolto di
mezzo ogni ragione di critica o di dissenso.

Non è infattI agevole soddisfar1e le elsigen~
ze, i gusti, le tendenz,e della mplt.erplicità de~
gli utenti; mi iSeITljbraIperò che si pros,sa dare
atto alla R.A.I. dello sforzo c.ontinuo per un
mjigliormnento quaIit:ati1vo dei IP,rogramlllli,
sforzo ehe si ,sta [già t:ms:Do1rm,ando in concre~
ta realizzazione attraverso l'apprrontamento
del slecondo IClanale televisivo che, a te:rmini di
convenzione, dovrà entr3:Are in funzione non
oltre il 31 di0embrre 19,62.

SrUt~ale secondo canale si avmnno p:rogr,am,~
mi differenzilati, ,e rivolti sostanzialmente ad
un pubblico almeno di media formazione cul~
turale, ,come già ,avviene per la radio, dove
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anzI dall'inizio del corrente anno è stato a,c~
centmato i,l rcaratte~e mforma,tivo del rpiro~
gram(ffia nazionale, il geneI1e legrgero del se~
condo programma e l'Impegno culturale per
il terzo.

Sono però da cons,ider,wrsI favorevolmente
i prograiJ1l)mi a rSICOpOdidattko, quali il «Te~
lescuo,la », per il suo aspetto eulturale, in~
formativo 'ed anche ricreativo, che concorre
indubrbi,a:mente alla formaz,ione dei giovani e
le trasmi:ss,ioni televisive 'per :analfabeti, che
avr:a,nno inizio, nel prossimo novembre.

L'adesione della R.A.I. all'organislITllo « EiU~
rovisione» ha permesso e permeUe che av~
venimenti di rilievo all'estero s,iano tlraslITles~
si al pubblko italianoe virceversla, e ciò av~
viene con sempre ma:g:giore frequenz:a.

Sono stiati :previiSti miglioy,am~:mki e amtplia~
menti nel settorre delle trasm;issioni s,terrelO~
foniche e della fi10diffusione, allo Slcopo di
garantire un servizio sempre più effidente.

Con l'inizio, infatti, del prossimo anno, la
filodiffusiO'ne (OggI limitata a Roma, Tori~
nlO, Milano e Na1poli) 'sa,rà estesa a Tlri'erste,
Venezi,a, Genova, Bologna, Fkenze, Bari, Pa~
lermo 'e Orugliari.

Pier l'eliminazione delle cosiddette « zone di
ombra» nelle qualI v,i ,sono difficoltà di varia
na'tura, specie oro,grafica, per la rkezione te~
levisiva, è in ,corso di realizzazione un viano
approvato da,l Mini,stel'o, che 'Prevede la co~
'stlrluzione di :altri 201 ri,peti,tori, s,celti t,e~
nendo conto della Iconsistenza demlOlgrafica
dei centri da servire.

Tutto qUMltO h10esposto costituisce motivo
di Siperanza per prospettIve future di validi
miglioramenti di servizi, ma devo ancora di~
re una parola per quantospecificatamente
concerne le critiche mosse al bilancio, ieri,
dagli onorevoli Solari e Sacchetti, che tut~
tavia ringrazi10 per le osservazIOni fatte e
che comunque testimoniano dell'interesse che
i problemi postelegrafomci sollevano.

Devo dire a,l senatore Solari che il riordi~
namento tecnico dei bilanci delle Aziende
del Dicastero cosÌ ,come è stato formulato,
è dovuto al suggerimento di una Gommissiont'
ad alto livello, presieduta da un Consigliere
di Stato e composta da esperti non solo della
Ragioneria generale dello Stato e del Mini~

'slbero de1J.e Poste e delle teleco!llllumcazioni
mia anche da noti esperti della produttivItà ed
uni ver,SItari.

Sog'giungo, però, che la, specifka os,serva~
zione relativa all'inserimento nel s'eiJtore de~
gli investImenti delle spese relatIv:e a,i «Rin~

naVI» trov,a SpIegazIOne tecnica e logica nel
fatto ,che i bliland ,delle AJzi,ende autonomie

n'Ùn !possono prescindere, Iper 1€lg1ge, dalle
norme ,generali ohe r,egolano la oontablli'tà
generale dello Stato, e ,CIÒper ovvIe rrugr.om
di coordinamento al ve:fltice.R,ela,tivam!ente,
poi, ,alla esigenza di un ,pi,ano ooorrdinato e
di insieme di tutte le oC'comenze, Icon .previ~
:sione del modi, tempI e mezzi di attuazione,
ill Isena,t1Ol1eSolari mi deve dar1e la<tltOche gIà
mel mio discorso ,alla Camera, che qui ri~
confermo, ho annunciato di ,aver dispost'Ù la
-elaborazione urgente di un tale piano (senzia
,nessuna paura di usare tale pa,rola), sila, pure
per ora, hm,1tatamente ,al modi e ai tempi dI
attuazione, per poter oosÌ ,sruc'cess'ivaiIllente
affrontare ooncognizione di causa il IProble~
ma dei finanziam,entI, piano che m VIra gene~

l'aIe ri,tengo di avere elspo,sto.
Del ,resto piam ne isono 'stati spesso IP'redI~

s'posti, ma in relazione a~le più urgenti ne~
cessità ,e soprattutto in l1el:azi'one alle con~
,crete possibilità di finanziamento.

Anche per la queS'tione relativa alle va~
oanz,e di pos,t,i ho già innanzi iprecisa,tro e chia~

ritO' l limiti e i te;rminiattuali della quesitio~
ne, per cui mi lImIto 10ra solo a ripetere che
non s,i possonO' bandire Iconoors,i rse prima non
si rendono vacanti i posti, Ilnconveniente che
è stato gIà ridotto, e sarà deC'Ìsamente aneor
:più ridoiJto, con iconcors'i in at,tO' €I III via
di rapido ,oomlpletamento.

Il voto contrario del partito socialista ita..
E,ano ,a questç bilancio era scontato, ,ma ciò
non toglie che io lo inviti ad avere un pò di
fiducia nella nostra volontà di fare quanto è
possibile, perchè in uno Stato di dIrIttO, quale
noi intendiamo e vogliamo, ,arnche il Ministero
delle Poste e tele comuni c,azioni sia, in rela~
zione ai propn mezzi, a:ll'avanguardla di
ogni umano progresso. Per questo, onorevole
Solari, per togliere di mezzo un motivo di
critIca spesso ricorrente, 10 ho creato una
Segretena per la raccolta e il va~1io delle
critiche in materia di Radio e TV.



Sena,to della Repubbììca ~ 14988 ~ III Legislatura

318a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 14 OTTOBRE 1:960

La segreteria da me istituita, presso il Mi~
illistero, onorevale Solari, e nan presso, 11
Gabmetto" trasmetterà, carne de'l resta ho
detto all'anarevole Carbellmi, il materiale da
essa mcco,lto e i risultati del ,pro,prIO lavaro
anche alla Cammissione Pal'lamentare di Vl.
gllanza.

Se ,poi la Commissiane pa:l1lamentare in~
tendes.se ,c.astitmrsi 'anoo"essa una ISleg:reteria
permanente, non sarò '0erto io ad op(porml.

I ,senatari Sacchetti e So1alri hanno espo~
sto alcune idee drca la rifarma di stl'luttJura
dei servizi.

N on r1peterò qui quaTIta in alìdine a tale
rifal'lIDa ha detto ana Oalffilera. Camunque
quando lo studio sarà cO!lIJipleta,Iprim,a di ~w~
viarlo a realizz:aziane attraverlsa il necelssla:r10
iter, sarà esaminata in sede 'comlpetente la
'Opportunità Q mena di r.Ì!col1rere,aHa « del<e~
ga »; e mi farò IUndavere di ;partaTe tut'tJa
11 piana da:vianti alla COIffiImissianecaffi\pe~
ten1ie.

'P'er il rkhiesta decentl'lam,enrta ripeta e
conferma che la rifarma dav,rà :realiz,zlare la
ampliamento" alla .scopa sIa di ,snellire i
servizi che di dair,e ,a:idiri'g1enti Iperiferici le
resPoOnsabilità e i ;po.teri cannessi pralpria 3.11
compita di dirigente, pel1chè, a, mia avvisa,
servizi di na't:ur,a industriale com,e quelli po~
stelegrafonici noOn!passano 'esser'e esplet:ati
che can ~apossibilità di 'pronte decisioni e
soluzioni in loco.

E so,ggiunga che in attesa della rifarma già
mi propang,a di ,p'rovvedere a Irealizzlare una
estensiane del decentramenta già in atta ~

s'intende, nel 1imiti delle Ipossihilità che can~
sentano, le disposiziani a'ttuali ~ prolp,ria per~

chè canvinto delle necessità cui ha fatto
cenno,.

E per quanta riflette J',a,ltra aSlserva,ziane
del s'enatore 8a,cchetti, e ciaè che la xiformla
davrebbe anche eliminare una ,attuale diltp1i~
dtà di metadi tecnici che diff.erenzi'8lrebbe i
servizi in gestiane diretta da quelli gestiti
dalle 'cancessianarie, vaglio, far notare che
il piana regal,atare ,telegrafonico ~ valida
per i servizi telefanicicamunq:ue gestiti ~

è intesoOproprio a coor:dinare e 'llinifkare i
metodi, prevedendo, arplpunta quella ull'ifica~
zione di codici, s'egnali ed impianti ,che il se~
natalre Saocchetti auspica.

I senatari Saccihetti e Solari hanno, PoOiri~
:preso il tema della ges.tione telefonka insi~
stenda sul1a apPo,rtunità, seconda il loro, pun~
t.o,di vista, di 'Una gestiane unica statale e
quindi ,con esclusione del capitale privato.

Come già dissi ialla Camera, il,prablema è
stata salo da poca tempo, 'e:sa[ll~na,to,e ,nsalto
dal P!arlalD1ientone~ senso, tuttara in altto, !per
.cui la brevità del tempo, trascorsa è tal,e, a
mio avviso, da no,n conse.ntire ancara illazJO~
ni .che passano, spingere 'e tOo,nsi,glia:reora una
ulteriareed urgente riftOrma.

Se !poi il sena,tore Solari intende nfe:rir,si
nan alla specifico problema della gestione te~
lefoifi]ca, bensì al prahlema deUa riforma di
struttura del Ministero, delle poste e delle
telecamunicaziani,aUo,rchè parla di un ente
unico distinto dall' Azìenda delle poste e te~

'lecamunicazioni, dall' Azienda statale servizi
teleg.rafici e ,dalle Concessionarie, alla l'a è av~
via che tale prablema sarà e davrà essere
esaminata dalla Cammissione che, carne ho
detto erip.etuto" hacastitmta in questJ giar~
ni 'cal concarso ,anche di parlamentari.

Camunque passa aSSlcurare che tutte le as.
servaziani pervenutemi e che mi potranno
pervenire saranno incluse nella do,cumenta~
ziane che il mia Ministero metterà a dispo~
siziane di detta Cammlssione.

M,i riferislca ara agli a,coenni fatti dia:l se~
natore Sacchetti in ar,dine al trruttamento
ecanamicoO del :persanale e patrei hmita,rmi
,a dire che ,essa tè quelLa stabilita dalla leglge
per tutti i di'Pendenti statali, salva alcun t'
dlfferenziazioni mi,gliaratJve in considerazia~
ne della particalare natura dei servizi svalti.

Ma dò non basta; patirei do,c,uiIDlen1Jaireche,
propria in canseguenza della natura dei s'er~
vizi svalti, ,a1cune :categorie di dipendenti ad~
detti a ,camp,iitio:perativispeciali nel eettare
della 'carlri:spondenza, contl1adamlente a, quan~
to si riti,ene, percepis,cono mjensilmente 'retri~
buziani ,glohali ohe superano le litre 100.000,
quando, si fa lo straordin'ario. E varrei ag~
giungere che ciò nan riflette casi rari ma ab~
bastanza frequenti, e di cui in un tempo,
prossima bisognerà occuparsi.

Per il migliaramento delle ccmpetenze ac~
cessarie ,a tutta il persanale si sta facendo
quanto PoOssibHeper migliorare il trattamento
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relatIvo, e, come è stato già dettQ, confermQ
che presenterò entro Il corrente mese il di~
segno di legge al ConsIglio dei Mmistri per
l'esame.

Circa il problema degli allorggl al persona~
le, ho parlato di ricerca del n8lcessalrio finan~
z1a'mJento in quanto il bilancio inesiame non è
stato predisposto da me e, quindI, è m~o COm~
pita ora sv,01gere ogni aittività per reperir1e i
fondi occorrenti 'aHa realizzazione del relativo
piano.

Il se'natore S3!cchettl rileva la slperequa~
ziO'ne fra Il ,tra.ttamento ohe fa, nei riiguardi
dei fitti, l'Istituto post'elegrafonici e quello
usato dall' Ammimstmzione postelegrafonica.
Ma la ragione è evidente! Bisogna, onorevole
Sacchetti, ubbidire alla legge.

Difattl l'Istituto non può inv,estire le riser~
ve matematiche, cioè la copertura delle pen~
siam degli iscritti, ad un tasso che non sia
remunerativo. E comunque gli inquilini delle
case dell'Istituto sono sempre dei priviIegiati
rispetto ai ben più numerosi colleghi costret~
ti a 'pagare i ifitti del mercato libero.

N on so 'perchè, e me TIe dispiaoe, i senatori
Solari 'e Sacehetti, riporta;ndo sul tappeto la
questione del tasso di interesse Iper i rispar~
mi postali, accusano il Mmistero delle poste
e delle telecomunicazioni di avere svolto una
politica int,esa ad imipedire alLa Gassa depo~
sitie prelstiti di venire ,incont,ro alle rÌ0hie~
ste degli enti 10eall per finanziamenti ut1li

alle necessarie opere pubbliche. IÈ una critica
,assurdae ingiusta. (lnteTruzione del senatore
Sacchetti). N e prendo atto.

I senatori Solari e ISacchetti devonQ sa~
pere che il mio Ministero ,gestisce il ser~

vizio risparmi puramente e semplicemente
per conto del,la Cassa depositi e prestiti, sen~
za alcuna interfer'enzia sulle linee di poEtica
economica ,che stanno a base di tale 'attività

'e quindi eSlso non può nè favorire nè osta~
colare di propria iTIiziativa l'afflusso di 'ri~
sparmi alla Cassa, favorendo 'gli istÌ'tiUti di
medito ,privati.

Comunque l'a1ndamento del servizio è in net~
ta ripresa, i,l che sta a dimost,rar'e che orm!ai
dl tasso di interesse attuale non ha 'riflessi
negativi su tale aTIdamento.

Infatti, nel luglio il ri,sparmio pOIStale in
I,talia è aumentato di 6 miliardi 963 mlliom
:rispetto al mese precedente e, al 31 lug1lio,
aveva raggiunto la cifra di 1929 mma'rdi e
541 milioni. In confronto al 31 luglio. 1959,
dunque, il rispa,rmio risulta laumentato di
181 miHardi 541 milioni di lire.

S A C C H E T T' I. Si inforrnl di quanto
è aumentato per le Casse dI riSipaTmio!

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Io parlo del s<ettorie
ohe mi interessa e constato con piwcere que~
sto incremento, e facendo questo int,endo in~
fmmial"ne il Senato ed elogi:are il personal'e
che ha contribmto a questo ,aumento notevo~
Ussimo. Sarà eertament,e una eongi'untura di
caratteregeneTale, ma bisogna dar'e ,a,t,tJOone~
stam~nte di questo in,cremento notevole.

E ,per chiudere in ordine agli interventi
dei colleghi senatori, dirò ora alI senatore Ca~
dorna che prendo atto Cion rinc:rescimel11ito di
quanto ha così garbatamente 'riferito CÌl'ca
la c'Ostruzione degli edifid Ipostelegrafomci
ad Int'r a e PaHanza. Ma devo rettificare la
sua affermazione, senatore Cadorna, che cioè
,ella mi avrebbe direttamente int'eressato, co~
me disse ieri, al problema: la realtà è ~

e lei Io sa ~che mi ha ,scntto solo Ulna let~
tera due giorni fa. Non è dato all'uomo fare
mira,eoli, ma assicul'o l'onorevoIe Gadorna che
,concordo pienament,e in merito alla indispen~
sabilitàche, in località di ,tale impor'tanzla
,turistica, sia provveduto aHa flUnziol1amà

e al decoro degli edIfici postali; lo assicuro
che accelererò al maSSImo la soluzione dei pro~
blemi da 1m prospettati e intanto 10 mformo
che, considerato che le costruzioni comportc~
ranno in ogni caso del tempo. ho già dI8PO~
sto che oggi stes,so si 11echi un tecnico nel1e
localItà mdicate per procedere subito agli
indispensabili lavori onde rendere almeno de~
corosi e puliti glI ,attuaIi locali.

Signori, ho finito. lVIa non stimerei d'aver
adempiuto tuUointero il mio compito se non
rIpetessI qui il mio VIVOringrazIamento e il
mio elogiQ a tutto il personale postelegra,fo~
nico che della complessa macchina tecnica 3d
Grlganizzativa è 'il valido motolre.
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A tutti ed ins:pecie ,ai mdei bravi collaho~
ratori onorevoli Antoniozzi e Gas1par'i, ai di~
rigenti, dai pIÙ alti ai più modestI, compresi
gli impiegati degLi uffici cittadini e del,le
Ciampalg'ne, il mio vivo apprezz.amento ,per la
'Oipera ,che svolgono con 'tanti sacr1fki e fra
t,ante incomprrensioni al 'servizio del Paese.

SIgnor Presidente, onorevoli senatO!ri, il
consenso che vi chiedo 'per i concletti e i p'r!O~
positi espressi costiituisce 'Pr,ezio:so incentivo
a tradurre in concreta realtà la fiduciosa spe~
ranz:a di fare ,del Minis:tero delle poste e deHe
telecomunicazioni 10 strumento più idoneo,
per un suo 'ade'g'uato ins,e:rim,ento nel 'Plr'O'C8lS~
so della tecnica ,m'oderna, della <Civiltà od'ier~
na e della me,ravigliosa sdenza che ogni gior~
no più ci stupi,s,cP, mentre l'alplprovazione del
bU,ancio che pure vi chiedo non è ,che la mla~
nifestazione conoreta da parte vostr'a del po~
tere di clui il pa,ese vi ha dotato. (Vivi ap~
plausi dal centro. Molte con,gratulazioni).

P RES I D E, N T'E. Passiamo 3In'esa~
me dell'ordine del giorno del senatore Bar~
baro. Invito il Governo ad esprimere il suo
avviso su tale ordine del giorno.

S P A L L I N O , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Gredo ohe l'onor:evole
Barbaro possa 'ritenersi soddisfatto di quanto
ho già detto. Comunque l'assicuro di nuovo
che provvederò.

P R Ei S I D E iN T E. Pla,ss'iamo allo m
aJll'esame dei ea:pitoh del biLancio delle PoSt8
e delle 'telecom'unicazioni, eon l'intesa ohe la
,semjplÌJcreLettura equivarrà ,ad aIP'provazione,
qualora nessuno ,chi,eda di parlare e non s'ia~
no presentati emendamenti.

(Senza discussione sono app'rovati i capi~
tali dello stato di previsione, con i relativi
riassunti 'pe'r titobi e per ,ca,tegorie.

Parimenti senza discussione s,ono approva~
ti i crapitoli degli anne,ssi stati di previsione
dell' entrata e della spesa dell' A mminlistra~
zione d:elle pO'ste e dei tele,grafi, c'an i relati~
vi riassunti.

Senza discussione sono quirlJdi approv'ati
i capitoli degli annessi stati di previsione
dell'entrata e della spesa d,ell'Azienda di Sfa~
to per i Se'i'ViZ1;telefonicri, con i relativi rias~
8unti e con l'annesso elenco n. 1).

Piassimlllo infine all',esame degli !a,rUcoli
del di,segno di lelgge. Se ,ne dia rlettura.

R U S SO, Segretarzo:

Art. 1.

È autorizzato il :pa;gamento delle spese
del Mmistero dellepoS'be e delle telecomu~
nicazlOlll per 1'eserclzio finanziario dal 1Q lu~
gl~o 19,60 alI 3,0 giugno 19r61, in conformità
dello stato di p'revisio'lle ,3.lnnesso ,aHa prre~
sente legge.

('È appr-ovato).

Art. 2.

U Amlll'inistr,azione delle :poste e dei tJe~
legrafi è autoriz,z.ata ad a,ccertal'e e riscu<o~
tere le entrate e a far paga.re le slpes'e re~
lative ,all'eserrCJizio fi'lla,nziario dal 10 luglio
] 960 al 30 rgiugno 19,61, ,ai termdni del r,e~
gio deaeto~leg1gle 23 apri1e 1925, n. 520,
convertito nella legge 21 marzo 1926, nu~
meDO 597, in 'conformjità degli 'stati di p:re~
visio'ne aIlegab aMa pT8sente legge. (Alp~
pendioe n. 1).

(I!J appr-ovato).

Alrt.3.

U AZiienda di Stato Iper i servizi telefo~
nici èautorizz,at:a, ,ad aecertalre e ris<c<uotelre
le entrate e a far paga!'e le spese r'elative
all'eserciziofinanz:iariodral 10 luglio 1960 al
30 giugnlo 19,6], al t e:rm.ini del rre:gio de~
cl"eto~leg:g;e ] 4 rgiugno 1925, n. 884, conver~
tito ne:lla leg'ge 18 mar'zo 192,6, n.562, in
.oonfo'ymità degli stati di Iprevisione ,aIleg1a~
'ti alla presente l,eg'ge. (Arppendic,e n. 2).

(È approvato).

Art. 4.

I capitoli dello stato di preVI,SlOne della
spesa dell' Azienda di Stato 'per i ser'v,izi te~
,lefonici, per l'esercizio finanziario 19'60~'61,
a favore dei quali è dat,a facoltà al Mini~
,stro del ,tesoro di inscrivere SOmlmle con de~
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C'r,eti da emanare ÌTI applicazliome del disipo~
sto dell'articolo 41 ~ secondocomlillia ~ del

regio declr1e'to 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità ,gene1rale dello gtato, sono
quellidescriUi neU'elenco nlullnieJ:1o1 annes~
si al bilancio dell'Azienda mede:simla.

(IÈ approvato).

P RES I D E< N T E. Metto ai voti il
d1segno di ,legge 'nel SiUOoom:plesso. Ohi lo
approva è ,pregato di ,alz.arsi.

(È appr01Jat'o).

Per la discus'sione del disegno di legge n. 535

P A L E R M O. Domando di parlarie.

P R E :S I D E, NT E . INe ha facoltà.

P A L E R M O. Sign'or Presidente, aku~
[li ,giorni fa 'preg1aIDlTI1ola Pr1esidenza di voler

fare 'esamina:re con una ,certa Uir:genzla il di~
segno di l~glge. per l'aurrnlento deUe pensioni
ali mutilati e irrvaUdi di gmerra. Abbiamo
alppreso che la COmlm!i,ssione fj.l1IaiIl~ee tesoro
ha esaminato il disegno di legge e.d ha dato
incarico ,a,U'onorevole Oliva di :p,r1esentare la
l'elazione neUa prima settimana dopo la :r1a~
rpertu,ra del Senato.

Io vovrei :pregare laPresidenzia, 'Pr:e,nd'8n~
do atto della decisione della CO'IDlmissione fi~
nanze e tesoro, d'i voler i'Sicrivere il detto
disegno di leg1g'eall'ordine del gimlno dei no~
stri ,l,avori per la fine del,la prima slettimana
dopo la riape,rtura.

A N G E L I L L I . Domando di pa:r1<are.

P RE S I D E N T E . Ne ha f'3Jcoltà.

A N G E L I L L I. La Commissione tfi~
nanZie 'e tesoro ha preso in esame il disegno
di lelg'lge T'elativo all'adeg!ua:rnento delle pen~

s'ioni dei 'lTIfutilati di guerra, di inizia,tiva ipar~
lamentiare,ed anche il di,segno di Jegg'e glQ~
vernatiVio. IÈ stato dato incarico al relatore
di ,coordinare i due disegni di legge. Mi as~
socio alla richIesta del collega /Palerlillo, lPer~
chè ,alla ripr1es,a. dei lavori <ildisegno di legge
,sia pOl1tato in Alula.

BAR BAR O. Domando di pmlaTe.

P RES I D E N T E'. Ne ha. facoltà.

BAR BAR O . Mi associo alla richiesta
degli onorevoli colleghi, Iper'Chè sia ,finalmente
posta all'ordine del Igiorno la discus:slione di
quesito diseg:no di ,legge ,per il quale è ,!.a
sesta volta ehe chiedianw 'Un esame rapido!

P RES I D g, N T E. N on appena sarà
stata presentata la :relazione del senatore
Oliva, la presidenza non mancherà di tener
<conto della richiesta dei senatori Palermo,
.Angelilli e Barba!ro.

Il 8en3Jto tornerà a riunirsi in sedut'a pub~
blica oggi al1e ore 17 con 10 stesso ordine
del giorno.

La sleduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBEHTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentarI


